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Evangelizzare la 

S 
i JHtrla Umto dlnecessità di una 
mw~·a ewmgt!liwnione anche 
ORRÌ. Stmirsi Clu'esa con il Papa 

e con il \~fl'0\'0, .ifonPrsi di esse~ ··una 
cosa sola·· con 111110 il P!Ubiterio e con 
l ' illfem comumtd cristta1ta mondiale. 

La lttUratura al ri~uardo ~ ricca~ 
.. c ·~ {Nri> ancora. in lame parrocchie, 
manca11:,a dt coonlmavone con le altre 
parrrx:c/Jie della uma tltllll ci11à t della 
diocesi. si noto pressappochismo, 
imt>rtptlfa:,iont . . wperficialità, nonché 
c:lliu .. \'Urtl al/ 'At iom.' Cattolica e movimenti 
ecclesinli" (dt~l CARROCCIO t/el 18/25 
Febbmi() 200lfJllg. 6). 

Oggi pitì cht mai. l/ vumo diffuso dei 
valori e tUili strisclante ideologia 
liUO·mnttrlaltstka. con ;t progresso 
indiscriminaro clelia sdenut. offrono al· 
IIYh·tno la cronaca fJrogettl e propos1e 
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tendtmi 11 sov\·eni" l t ltggi tlel/'e.ri.weu­
zn e i tliriui iualitnabili dell'uomo. Di 
fmme ad tui il Vangttlo jÌ affenna s~m· 
pl't! piii chiarttmeme tuJntlllciO t! program­
ma di •·ua cht al/ua/i;;;p/a parola di Cri· 
sto: .. SottO \~mtlo t~rrhl abbiano la ' 'ito ~ 
l'abbiatte ùrllbbotliftu~<JJ .. IG•· IO. IO). Git>­
•·mmi P Mio Il, aJJmto al/'n-olvtrsi d ti f<· 
nomeni cultumli t proplz.ùuore di una eu/. 
turo Dllltlllit:ll riprofJOIIt aliti Chiesa ita· 
JiaJJO la dourim1 sociale tlel/a Chiesa 

L 'A, C. in tale come sto è C'hitunata a far­
.fi •;sociu.f" nello t·ostrul.ione t/ella 
"civitas" tt misura tl'uomo. per l'avvemo 
tli un mondo di giu.wititl t di JJOCe. 11ella 
,folidarietà t! nella Ubel'lc). ìJ ('Ili nect!Ssario 
è, StJJUl/ìllt!, nella JHIII'Ìll di "Cle/i IWOl'i e 
term 1111/lltt ... (cfr. AfXX. 21, l) 
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Luogo dove il passato e il presente 
della fede si incontrano 
Inaugurato il Museo Diocesano di Trani. Parole di apprezzamento 
per il lavoro fatto di mons. Gitmmrlo Santi. Responsabile Cei 
per i &mi Culturali 

v encrdì 4 maggio~ >IOtn inaugurn 
tn la nuo\'a ;cdc del Mu,eo 
OiOCC\llnO \1\[COMIIl nel hclll\\1 

ono Pala11o I.OO"poto on l'inllnl)uomo 
a Trani. n due pa;,i dalla M" penda "Rrgl 
na del/t' Ctwetlmli tli Pugfia". 

Alla cerimonia di inaugurntionc han 
no pro:1.o pane I'Arcive;covn di Trnni­
Bnrlclln·BiM:cglic onon,, Oiovanlloolli>tn 
Pichìcrri, il Dircuore dell' Ufncln m11io· 
naie per i Beni Cullurali ed Ecclc<itl\lici 
della CEimons. Giancarlo Snmi, il Sin· 
dacodi Troni dou. CnrloAvnnwrio. il Di· 
o-cuore dell'Ufficio diocc,uno per I'Ane 
S:ocm ed i Beni cuhunoli don Sa\'Crio l'el 
legrino.la Diro:ttrice della Ponocoteca pro· 
vinciale di Bari dou.sso Chiara Geloo, il 
Vicario Generale mons. Snvono Ginnnoui. 
Modemtore della nnere''"nte \ernia o l dia· 
cono Riccardo l.o;apl>io. Dorcuoro: dello 
Conuni\;oone diocc;ana Cultura e Comu­
nicazooni Sociali. 

Il Mu~o Doocesano fu fondato nel 
1975 ·ho riCGrdato ncll'introdutiooe l'ar· 
ci•co;co• o mon; Pochoerri- pen olomà do 
Mon<. Giu..cppe Carata, nllono Vc...:ovo della doocc\i, che ro:a· 
I111Ò un progc110 cOIUVlltO COil &ronde p;i'-\IOne ;o n da quando 
ero Reuore del Senunano ro:goonale do Molfcua. Oggi mons. 
Caroto ho 86 anni e vhe nella \Offero:nt~ nella Villa S. Giu­
seppe a Bi<cealie, "quaft arril'nra••t~ tnorrito ti• quesw 
w'Cioitlinu<i • ha deliO onool\ Pochocrro che fu '"o allievo nel 
Scmin:ario repionale · tJ:/1 nmtnuw lUit.\\trr ww /Jrt'Z.Ìl,.W 

ttJtimonianztt l 1ÌW!IItt m nttUtl a noi". 
A onons. Carmelo C1,sati. succc;,;,ore di Carota. si deve il 

merito di aver trnsformato PalattO Lodi~poto in sede muscnlc 
con il prctiO\O contributo di mon;. Vinccnto Franco. nreivc· 
scovo emerito di Otmnto. 

Il rc;pon,nbi lo deii'Uflieio CHI per i Beni Cuhumli, mon,, 
GinncarloSanti, luo delinea to il noolo cloiaonuto !O>VOigco·coggi 
dal Museo Diocesano, che , negli ultimi anni, sta conoscendo 
un'ampia presen7n in molte diocc\i, c Trnni è trn le prime in 
Italia: tJn\li pensare che u tuu'oggi Mi Inno, Napoli, Bolognn 
non hanno ancoro Mu;ei l)io.:e,nni. 

··w Chi~sa ·ho deuo mon~. Snnro • 
.<i affianca mrli mti puhh/iri nr/111 cmo· 
strw1:.icmt ilti htni rulturali rrliRltHi C'tlll 
ww tlif!trtll;.ll tlt jmulo: ; uuHti trrlt 
siastici sono mw sorta eH ''pmlmtJ:tlm~n 
to delle Cattedrali. delle sagrwie. dtllli 
SIXtZi fiiii'1/ÌCÌ (Ìioj{llli lumna .fJifWI trn 
che 11110 vidnanm fl<lctt) 111"/t'/ol ,fr/1111 

luoglll {n rui la tll•l'fiZ.irmr rimtmt• '''''a. 
Il Mu.\eo Diocr.wmo. quindi. OJH'I"tl mm 
S<llt/(llum tra fa dimeiH1mrr Morko·arti· 
stica e la dimtntirm~ rrligin.m", lnfnui. 
mons. Snnli hn evidcn1in1o come ìn <(liC 
\IO Mu\CO Di='ttno di Truni \'i 'in addi· 
riuurn anche un repano dedicato ullc "'li 
quie, proprio perché "11<!1111tm.qa un dito 
logo tra c01otemplavmoe e dewnitm• ". 

Il sacerdote hn poi npprcuato il fauo 
che al primo pinna di que~to Mu= "'a 
~lato collocato l'Ufficio Dooce,ano 1>er 
l'A ne Sacra c "a \IJIO pro: n \lo un labo· 
r.uorio di ro:Mouro pcrch~ "i/ Mu•~tl 
Dioct!Smro l al strvivo di toma la tlioce· 
si ~r la saii'O!Iuartlia, la ronun·a:it>JOe 
ttl il rutauro del/~ t>~rt' ~...-l .. wli: "" 

1110110 munto nel cirr11oto wtale della China lt>ml~. tl•ll• 
panvcchi~. tm c~mro l'IIIIUrtll~ ,.;,·o duamttW cuutmt~m~ut~ 
al dialogo ed al COiofrcmto tmclrt COli t:ullllrt tlll'tfle e ro/twm·o 
che si affaccia". E proprio in IJ!Ie ouica il Re~pon\Obilc Nn· 
zionalc dell'Ufficio CE! ha elogiato il progcuo "piutta<UI raro 
in m1 Mufto Dioct.rn11o di 1111 fnWrt* drr mr/J dtdirato 11ll't1r· 
l~ COilltmportlllttl." 

ln~oomna, que;,tadi Trani. come hanno te;timonoato ;ubito 
dopo nei loro documentali interventi il Dircuore del Mu-.co, 
don Saverio Pellegrino e la dou.sn Chiaro Gel no. dircuri cc 
della Pinacoteca provinciale di Bari, io11cnde e~sere una in i· 
rimi va vitale, originale c creativa sin ri,pcuo ool mondo ecclc· 
'inlc. sin rispcuo al mondo civile 

Un Museo che si articola in ben 9 sctioni, che è dotalo di 
una grande Pinacoteca, e che èdeslinato ad arricchirsi ~cmpre 
di più: un' istituzione pastorale e cullumle viva al seo'Vi7io di 
lTUili i scue comuni dell' Arcidiocc;i di Trani Bao·lcua· BiM:cgl ic. ~ 

Franco 1)/ Piu; ~ 
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La nuova sede 
del Museo Diocesano 

l 
l Museo dell'Arcidiocesi tli Trani·Bar/etta·Bisceglie· 
Nazaretlt ntzsce nel 1975 per volontà dell'Arcivescovo 
Giuseppe Cllrata, al fine di dare wUI pitì tzdeguaw si-

stemazione lll mate,.;ate lapideo e scultoreo proveniente da de· 
mofil)oni operate nella Ctlltetlrale et/ in altre e/riese tranesi. 
Nel corso degli mmi il suo patrimonio si è IIOtevolmeiJ/e tlrric· 
chiro di opere e reperti tli graiUie valore artistico e storico. ù1 
nuova sede del Museo. presso il PalaZZI) LotUsporo in !>iatw 
Duomo, ha consemiTo una migliore tlisposit.ione delle opere nei 
due piani espositivi offrendo all'ammirazione tlei visi w tori que· 
sto scrigno di tesori finom poco conoscimi. 

li Museo si articola in nove sezioni. 
• Al primo piano è collocata la piccola biblioteca del Museo 

specia lizzata in s toria dell'arte ed archeologia, con particola· 
re riguardo alla Puglia e al Mezzogiorno d'Italia. 

La struttura espositiva centrale custodisce parte del tesoro della 
Cattedrale. costituito da arredi sacri ed argenti finemente la· 
vorati tra i quali, degni d i ammiraz.ione, sono le crocettefime· 
rari e longobarde (sec. VU d.C.). Particolare risa.lto è dato al 
prezioso a/raro/o d'avorio (sec. XIV) clonato da Carlo l d 'An­
giò al c lero di Trani dopo la sepoltura nella Canedrale del 
figl io Filippo. 

• Lungo le pareti espositive. esterne al nucleo centrale, sono 
sistemati alcuni frammemi lapidei di notevole pregio prove­
nienti dalla Cattedrale attraverso i quali è possibile ripercor­
rere un segm.ento di storia dell'importante edificio di culto. 

U11 'immagine <Iella mwva sede del Museo Diocesano 
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H primo piano ospita anche una sezione dedicata a i manufatti 
d 'uso liturgico: un pergamo intagliato (sec. XV I!) provenien­
te dalla chiesa d i S. Chiara; un tempie/lo /igneo (sec. XV!!) 
affiancato da una coeva muta d i diciotto candelieri in legno 
intagliato. Il percorso si completa con l'esposizione d i prezio­
s i paramemi liwrgici. 
Un "ulteriore sezione è dedicata ai busti reliquùu·i in legno di~ 
pinto (secc. XVII-XV IJl) che sono collocati in una moderna 
stnlttura alludente ad un tipico altare reliquiario. 
Pregevole è la consiste nte raccolta di reliquie. 

• • • 
Al secondo piano, un primo spazio espositivo è riservato alle 
opere riguardanti gli arcivescovi della tlioc:esi costituito da 
ritratti, busti, stemmi, epigrali, lastre tombali. 

Quattro salettc espositive custodiscono la ricca collezione ar· 
cheologica (VI sec. a.C. - Ili sec. d.C.). Essa annovera pregia­
ti manufatti d i ceramica attica e di produzione locale. 
La grande sala accoglie la pinacmeca con opere provenienti 
dalla Canedrale e da altre chiese del territorio diocesano. Di 
particolare ril ievo è il d ipinto ad o lio su tavola, databile al 
sec. XVI. raOigurante SaJJ Magno. Stm Retlento, San Nicola 
tli Mira. Stm Girolamo cd attribuibile. per lo stile e l' imposta­
zione iconografica, al pittore Z.T. Degna d i menzione è anche 
la tela raffigurante la Madonna con Bmnbino tra angeli e san· 
ti (sec. XV Il) di ignoto pinore locale. 

• L'area espositiva centrale della pinacoteca cu­
s todisce le opere che raffigurano San Nicola 
il pellegrino, patrono della C inll d i Trani: su 
pannelli sono collocate le luneue (sec. XVII) 
che illustro no le vicende salienti de11a breve 
vita del Santo ed attribuite al piuore bi tonti· 
no Nicola Gliri. 
Forte richiamo per i visitatori è l'icona di 
chiara ispirazione bizamina raftigurante San 
Nicola in aueggiamento ieratico. Completa 
questa sezione la riproduzione fotogmlica 
della bolla di cano11iw•zione del Santo av­
venuta ne11099 ad opera di Papa Urbano Il e 
per intercessione dell 'arcivescovo Bisanzio. 
La bolla autentica è tuttora conservata nel· 
l'Archivio Capitolare della Cauedrale di Tra­
ni. 

o 
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Il "Convivio delle differenze" 
Esperienza riuscita~ 
Una iniziativa per una forma di dialogo prezioso 
per credenti e non 

u n tema, l'uomo, affrontato in tre appuntamenti, con 
sei relatori: questa la mappa del "Convi,,io delle tlif· 
ferente", gli incontri·dibattito organizzati dal/'lstilll· 

t o di Scienze Religiose di Trani in collaborazione con la Com· 
missione diQCesmw culwra e comwricnzioui sociali, da poco 

conclusi, ma che. per fonnula e per successo ottenuto in tenni n i 
cuhurali, si p1·oienano nel futuro, per una riproposizione e se· 
conda edizione deLI'jniziati va. 

li prof. Annido Rizzi. ecologo. da Fiesole. aprendo il primo 
incontro dal titolo comune "Zoom sull'uomo. Uma,esimi a con­
fromo". ha evidenziato come si vada sempre pii) imponendo la 
sovrunicà del"desiderio", dalle rudici nella rivoluzione policica 
del '68, quale tipico cracco della cuhura concemporanea. Qui l'in­
dividuo appare aucoreferenziale e fa di sé il cencro di cuno. L'epi­
logo potrebbe essere quel rivendica>.ionismo che, po•taco a si­
scema. non sarebbe pi~ gescibile, con gravi conseguenze per la 
s tabilità sociale. Rizzi propone un'immagine di uomo aperto e 
in relazione all'ahro. che. sulla scia della parabola del buon 
samaritano. sappia plasmarsi attomo alla categoria della prossi­
mità, soprattuuo con H bisognoso e con il d iverso: "non devi 
amare i prossimi, ma devi farti tu prossimo". Ponendosi sulla 
scossa lunghe-a_a d'onda del ecologo, il prof. Enzo Persichella, 
sociologo e docente deii 'Universilà di Bari, ha parlaco di una 

regrcssione degli 
aduhi alla fase in­
fantile, connotata. 
come ben si sa, dal 

Insieme a cercare, stnza mai rinunciart, 

principio del piacere, che unita a l condizionamento dcWindu­
stria e dal prestigio CQme valore, rendono l'uomo ripiegato su 
se stesso. non di certo felice, né lontano dalle insicurezze esi­
stenziali, visto che la finitel.7AJ, i limiti, le incertezze future sul 

fronce del lavoro. sono sempre in aggualo. Passando al piano 
delle proposce, sarebbe sempre più auspicabile una cuhura .;dei 
diritti dei t/eboli e dei doveri dei forti" che sapesse prevedere 
"eserciwzioni di trpprossiuwrc:i all'allro ;, una prospeuiva t/i 

relazione". 
Nel dare il via al secondo incontro con tema ''Ne/labirimo 

uomo. Viaggio imrospeuivo ". il prof. Coscancino Esposico, do­
cence di scoria della filosofia aii'Universicà di Bari, ha rilevaco 
la ncccssilà di partire dall 'esperienzache l'uomo fa di se scesso. 
al fine di evicarcdiscorsi astraili e pregiudizievoli. È l'esiscenza 
umana. infatti. quel gronde laboratorio che d i svela a lcuni tratti 
portanti dcll ""idemilà e/re è ciascuno di noi'', su cui filosofi e 

uomini di lettere, tra cui lo s tesso Leopardi, hanno scritto mi m· 
bili pagine. Viene fuori un~ immagine d i uomo alla ricerca della 

felicità, al senso e significato della propria vita: "l'uomo è mr 

eme che sa domtmdare, e la donumtla è la nmura della ragione 
... Quesw è mw sogna apena all'inflniro, al misrero''. La prof. 
Silvia Godelli, psicologa e docence presso I'Universicà di Bari, 
rileva come l'epoca contemporanea sia contrassegnata da un 

delirio collettivo di onnipotcnza che l'uomo persegue con i suc· 
cessi della scienza e con la culluru del dominio della nacuru. Si 
cruna di un aspeno preoccupame, anche perché è il 30 per cenco 
dell"umanità che gode di questo progresso, mentre il restante 
rimane nella povertà, nell'indigenza. nel souosviluppo. Ma. di 
certo, riconosce la studiosa, in questo scenario sono attive forti 
spinte verso la civilizzazione, l'autoregolamentazione nel rispelto 
dei principi universali, di cui i d ieci comandamenti sono la più 
alta espressione. 

Il pro f. Boscia, oslelrico e ginecologo. docence presso l'Uni­
versità di Bari, affrontando il tema de "V:t fuwro''~ell'uomo. lA 
ri,•o/uzione biologica rra possibililà e responsabili1à". ha fauo 
una carrcllacadelle nuove prospeuive che l' ingegneria genetica Da sinistra. don Domenico Marrone. proj. Filippo Boscia. mons. 

Giovan Ballista Picllierri. prof Viuorio Delfino Pesce, durame l'in· 
comro de/2/marw (Foto Ziroli) 

di recente ha aperto. evidenziando nel contempo il rischio per ~ 

cui lo scienziato "non abbia il tempo per fermarsi e l'ijleltere Wl 

~ 5 
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pa · ", Panendo, poi. proprio dalle cono­
scenze scientifiche non è più pos"bile 
di~noscereche il concepito è .. ,.;ta rwta­
llfl ••• ragione per cui non possono e~~re 
ammessi quegli interventi di manipolw io­
ne genetica e quelle tecniche che mello­
no in discussione l'integrità dell'embrio­
ne. Il dooenle ha denunciato anche una 
..orta di eommddiLione palese operante nel 
panorama culturJie contemporaneo: da un 
Imo si assiste ud una grande sensibilitrt 
verso la tutela dell'ambiente, ver~o alcu­
ne 'pecie animali. ma, dall'altro. all'em­
brione - corri~pondente umano del 
"n0\·~1/amL d~/ mart'", quest'ultimo og­
geuo di rutela .. non viene riservata alcu­
na attenzione. 

• • • • • • • 

' u5AL0(" per Grislo! 
' 'lato pubblicato il numero unico (mano 2001) di "St1li>s ". la rivi"a di fede e 

E cullum dell'Istituto d1 SdtnLt Religioo.c "S. Nicola il P•II•Rrino" di Troni. 
Il volume si presenta ricco di spunu e contenuti che '~""'"no dall'ambito 

prenamentc teologico a quello moro le e pastomle. 
Nell'editoriale d i don Domenico Marrone. Direuorc dell'Istituto e docente stabile 

di Teologia Mornlc, sono racchiuse le chiavi di comprensione del teMo. 
li titolo. "Solòs", significa folle ed è trauo dalte,to di Paolo ( ICor 4,10) che si 

dichiaro lllle per Cristo. La fonte di questa "pa;;,w" ~ la Croce di Cri~IO. quella stessa 

Croce che S. :-licola il Pellegri­
no ostentava e innalzava lungo 
ttmo il suo peregrinare alle gen­
ti per ricondurle al nocciolo del 
messaggio di Gesù, scandalo 
per gli uom•n• religiosi e follia 
per i liberi pen\alori. 

"La vicenda cristiana di 
Nicoln iiJJtlleRrhro sarà. per· 
tali/o, per noi memoria penlla­
neme eire i forli pensieri teolo· 
gici nascono da un 'inunsa 
tsperitii<.P Sf'lrituale di comu­

llione o/ Cri'ito l'Ì1'ente nella 

Il prof. Viuorio Delfino Pesce, an­
ch'egli docente prc'so I'Univer,il~ di 
Bari. dOpo a•ere'pre'.o il suo plauso per 
l'iniziativa del ··co11ril:io". ponendo\i ~ul 
•·ersante della ~un competenza. quale "u­
dioso delle espi'C>Sioni cultumli dell'uo­
mo- è, infatti, un nntropologo- ha rilevn .. 
to che tantis~imi caratteri tipici dell'u~ 
mo. hanno la loro origine e sorgente nella 
,loria del soggeuo umano. ~10 spiega 
lo scarto esistente tra i geni, che \Ono 
trentanovemihl, c i comueri fenotipici • 
quelli originati nel rapporto che l'uomo 
ha con l'amlliente e con la società -che 
\·ariano d3 centomila a centocinquanta­
mila. Ragione per eu a sono i mecc.'\nt\mi 
di relazione che danno qualità a ll'indivi­
duo. Sen1.a ri•P<J.ta, dunque, la domanda 
dove stia l'uomo. all 'inizio. con i ~uoi 
trentanovemHa geni. o alla fine. con i 'uoi 
centomila fenoltpi? O. come sarebbe me· 
glio, sia all'ini7iO che alla fine? 

• sua Clliesa", E il pellegrinnre 
è preso a modello del pensiero 
della pubblica~ione in modo 
lllle da porgere adegualllmente 
il messaggio e\'angetico negh 
areopagh• del mondo contcon­
pomneo. 

Comunque ,;a, il "Convi•·io d•ll• dif­
frrenze" non si prefiggeva di dare unn ri­
sposta ad ogni domanda, ma quanto di 
e~<;ere occasione di confronto e di dialo­
go culturale. E chi vi ha panecipato ha 
~ntito di più rC\igenza di continuare ::l 

ricercare. ad approfondire, non perché <i 
sin insidiato il dubbio, ma perché alT n sci­
nato dalla profondità e da.lla ricchcu.a di 

~ quel mistero che è l'uomo. 

Riccardo Losoppio 
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Criterio i~piratore del di­
scorso teologico presentato nel 
volume~chiaramentela "tilro­
logio ••iatonm•" (la teologia dei pellegrini) ••endo come modello proprio S. Nicola. 

La prima nttenzione prcrerenJiale sarà quella ecumenica, tenendo presente il luogo 
e il modo eli J>ensare in cui ~i trova l'Istituto (J'I,tituto è in stretto collegmncnto con 
r Lstituto Ecumenico di Bari). "Infine non dobbimno tlimemictll"e l'ambieme del/W· 
stro farr ttologica e cioè iltesmto .tociale meritlionole ". 

Di seguito sono trattati ''ari temi nella parte detta .. com·ivium ··: il dopo Auschwitz 
(Farina P.). ""'gesi di Gv 20.30-31 (Piaz.rola F.). la decadenza dell'etica (Marrone D.). 
l'evangelil.ltllione dci lontani (Filnnnino L. - Fergola A.T.), la Domi nus Jesus e la 
salvezza nello Chiesa {Manna S.). 

Le Note. gli Asterischi. i Documemi. la Cronaca e le Recen;ioni concludono la 

pubblica.tione. 
È un te,toche non può fare altro che aprire le 110\lre menti al pen,iero teologico. ad 

una cono'-CC:nl..O maggiore "delle cose di Dio·· (teologia significa appunto discorso ~u 
Dio) per incarnare nella nostro vita la Crocee la Resunrczione di Cri,to (la sal vena!) 
e sfort:lrci di portarle agli ah li uomini e donne che vivono al nosli'O finnco. 

Buona lcuura! 

Ruggitro Ru1igliono 
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n mensile diocesano 

''IN COMUNIONE'' 

lirotur~ Il 00 copie è inviato a: 

• tultc le pruroochie della Diocesi; 

• laici. vescovi, ~v:erdoli, diaconi. re­
ligiosi/e. insegnanti di religione, 
opcrntori pa'>lornli, missionari e tanti 
altri affe7jooati lettori; 

• as.wcia1ioni. bibliOicche. Istituti 
scota:.tici. enti pubblici e privati: 

• all'estero. 

' 'IN COMUNIONE'' 
è 1111 piccolo seme che 

vuole e può cresure per 
• infonnrue; 
• fare cultura; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• contribuire aUa comuni011e ec­

clesiale; 
• dialogare e confrontarsi: 
• raggiungere i lontani: 

dipende auclte da te! 
SOSTIENI W 

co11 il ttw abbonamento 
c/c postale 11. 22559702 

CULTURA E COMU N I CA ZIONI SOCIALI 
J 

Riflessioni in margine al documento 

del cardinale G. BIFFI 
"SuUa immigrazione" 

C 
he l'immigraJ.ione risulti - senza tema di smentite - una delle sfide più 
difficili del nostro tempo è noto. ed è quanto il Cardinale Giacomo Biffi. 

· arci\·e~ovo di Bologna. pone in rilievo nel documento Sulla immigrazitr 
11t. pubblie1110 nel seuembre del 2000. 

L'afflusso m~icc:io d'immigrati di di'erse etnie nel nostro Paese induce la 
colleui,·ità. n confrontar\i con situazioni nuove e delicate e. \Q\·entc. niente affatto 
sce're d• con'>Cgucnte problcmatiche. Da ciò deri'o che la que,uonc relativa 31-
l'immigrn>ione. oltre ad mterpellore singolarmente le persone. ~ia come credenti­
e quindi chiam:tte ad amare operosameme il prossimo • \in come membri della 
comunità d'appartenent ... 'l. non dispensa lo Stato italiano dalroccup:lf"iene. piutto­
sto sollecita l'ndotione di misure che riescano a disciplinare e n comrollare i Oussi 
migrntori alli ne di :.nlvaguardore l'identità naLionnle. 

Sulle colonne del quotidiano d'ispirazione cattolica «Avvenire» del 14 settem· 
brc 2000 il Cnrdinnle uffcrmò: «Non esiste il diriuo d'invo"'ione~. Dunque, uno 
Stato renlmeme laico, che si pl'efigge cioè come unico obicuivo il vero bene delle 
persone su cui esercita la Mia nttività d'amministrn~ione e di governo, c che intenda 
altresi offrire un futuro \Creno. dovrebbe favorire secondo il Cordinale Biffi l'inle­
grnJione pacifle11 delle genti. conser-ando tuuavia la sua specificità. 

In In le ottica lo Stato donebbe overe uno moggiore propen;ione ad occogliere 
immigrati canolici o quanto meno cristiani (ad es. - americani. filippini. eritrei. 
ciuodilll de• Poe" dell'Est Europa). oppure asiatici (cine" e coreani) che honno 
dimostrntodi reahu.are una buona integraJ.ionepurconse"ando gh elementi pecu­
liori della propria culturn. 

Lo volontà d• auuare siffaua integrazione mancherebbe. però. >eeondo il Card. 
Biffi ni mu~ulmani. i quali si recano nei Paesi Occidentali ~n1a a"·cr alcun intento 
di rinunciare ali n propria identità, anzi, sperando di ''islnmiu-ttre .. i territori in cui 
stabiliscono la loro dimom. Tu no ciò dovrebbe indurre n tiOcnere.tcncndo conto· 
per di piì1 • di CIUOIIIO '>Cri ve la Nota CE l del 1993: • In diversi paesi hlarnici è quasi 
impossibile aderire e praticare 1iberamente il crist inne~imo». In un'intervistu rila­
sciata una decina d'anni addietro il Card. Bi ffi, nlln dolllonda «Ritiene anche Lei 
che l'Eul'opa o snrh crhti:um o non sarà?», il cardinale rispose: «lo JX:nso che l'Eu­
ropa o ridiventcrà cri\tiann o diventerà musulmanaJ~t. 

Di primo acchito scmbre1'Cbbe una questione di muura e~clu~iv:unente religio­
sa. in reultà e\ç.n possiede svariati risvolti se si considera che i mu~uhnani •hanno 
un11 fonna di nlimcnta1ione di\'ersa (e fin qui poco male), un di\'CI'W gionlo festivo, 
un diriuo d1 fomiglia incompatibile col nostro. uno concetione della donna lonta· 
n issi ma doli a no>lrn (fino a praticare la poligamia). Sopranuno hanno una visione 
rigorosamente inlcgrall\ta della vita pubblica sicché la perfeuo Immedesimazione 
Ira religione c pohtica fo pane dello loro fede indubitabile e •rrinunciobile. anche se 
o.'peuano prudentemente a farlo valere di diventare preponderanu. Non .ono dun· 
que gli uomini d• Chic~. ma gli stati occidentali modemi a dover for bene i loro 
conti a que<lo riguardo• (p. l 0). 

Fra i popoli europei dilago. purtroppo. la •cultura del niente•. sorreua 
dall'cdoni<mo e dall'ino;nLiabilità libenaria, c tale cultura non surn in grado di reg· 
gere all'a\:.alto ideologico dell'lslam. Soltanto In riscopena del CriMianesirno e 
t'annuncio del Vungelo di Cristo a tuue le genti po1ranno arginare gli effetti negati· 
vi derivanti dn que::.to inevitabile confronto. 

Ammwlla Dargeuio ~ 
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Sul treno della Riforma scolastica, 
solo posti in piedi per gli Insegnanti di religione 

M 
i accoglie nel suo studio. nella sede Rai di Berlino. La 
giornali>ta della Porta di Brandeburgo non può non 
colpire. Chiacchieriamo per un 'oreua, prima di andare 

a pranLO an un ristorante italiano. Si parla di Nietzske e delle 
vicende Rai, della mucca pazza e del ponte sullo Streuo. Carmen 
Lasorella ~una con cui puoi parlare dawero di tutto, anche del· 
l' ln>Cgnamento della Religione cattolica. 

Su que"o tema. mi riferisce ciò che, spesso, si dice in giro. 
Non oçono pochi. infatti. coloro i quali pensano ai Docenti da 

Religione come a una categoria di privilegiati. Per loro, nc.~suna 
sosta plurideccnnale. nelle graduatorie del Provvedimento. Lo 
stre~s e In ~ontittu dei concorsi ordinari, poi, non esistono. Gli 
studi teologici, infine. sono decisamente abbordabili. 

È il pensiero dell'uomo comune, dell 'uomo della strada. m n 
non solo, se si considera che, pensieri come questi partono, tal­
volla, nnche dnl mondo della scuola. 

Quanti ins.egnnno Religione cattolica sanno benissimo che 
la loro situatione non è delle migliori, dal punto di vi<ta giuridi· 
co. Convincere di questo. i docenti delle a ltre discipline, pero.~ 
tutt'altroche facile. L'intero popolo degli Insegnanti di Religio­
ne ne~ tri"emente consape,ole. Si guanla alla nuo,•a Legi<la­
tum parlamentare. nell'attesa di uno stato giuridico. Si spera nel 
benedetto "ruolo" e >i reclama maggiore tutela. Si chiede il ri· 
con<KCimento del <e<Vi7io prestato. ai fini della partecipazione 
ai concor.i ri<Cr\dli al personale docente. Si chiede la stabilità 
del posto di lavoro e la possibilità di trasferimenti in altre ~h. 
Tutto que<to sembra molto lontano. Eppure, le battaglie giuridi­
che continuano: continuano, nonostante le sconfitte. Di ceno, 
all'orinonte, c'è la ridutione dell'orario di servitio, per i do~ 
ccnti del In scuola di ba~e. dalle attuali ventidue(di lezione fron­
tale) più d ue (di vcrilica e regolazione della progmmmnt.ione). 
a diciotto ore \Cttim;uwti (più due). 

Il malcontento. per la mancanz.a di uno stato giuridico degli 
lnsegnnnli di Religione, lo tocchi con mano, a Cattolica, in pro­
vincia di Riminì, do,·e duecentocinquanta docenti, pro\'enienti 
da tutta Italia. lavorano ai nuo,·i Curricoli, nel quadro della Ri­
fonna della -.:uola. L'incontro, dal 19 al 21 mano. ha tutti i 
carnueri di una COil\'ention. Si studia. si dibatte, ci si confronta. 
l Curricoh <.ono pronti. ma il Ministro non li ha ancor.> finnau 
(alla data 111 cuo 'i \CTÌ\e) e la Rifonna sta per partire. Se partir;\ 
o no. sarà '1010 l'e>ato elettorale a deciderlo. 

J\ Cattolica. intanto. ci si attrezza. Si danno le direttive. per­
eh~. in ogni dioc:e.,i. ;ia attivato un laboratorio didattico. Lo o;eopo 
è quello di preparare tutti i Docenti di Religione. a operare nel 
quadro della scuola della riforma. a partire dai nuovi Curricoli. 
Occorrerà impanare un nuovo linguaggio. fano di espre~sioni 
come •·matrice P•'Ogettualc". "percorsi'', ''l'icorsivilll". Quonto 
all'Insegnamento della Religione cattolica, la ricerca e In 

8 >perimcntationc. sul fronte pedagogico-didattico. <;Ono all'avan § guardia. Le idee sono ben chiare. Non si può dire, altrettanto. a 
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livello ministerinle. Ancora oggi, infmti, purc\.)Cndostati varati 
i nuovi Curricoli per la scuola di bnse, n Roma non si sa che 
cosa si debba intendere per "competente". eppure i nuovi 
Curricoli sono stati costruiti proprio in vi>tn delle competen>:e. 
Sarebbe come dire di voler andare a Roma. !oCnta M~pere che 
co•'èRoma. 

Tenni nata la fase della speriment:vione. che ha visto impe­
gnati cento docenti sperimentatori. pro'enientt da tutta Italia. 
ora tocca alle diocesi. Gli sperimentatori. ci~. d"engono "Con­
duttori di fonnazione di ldr". Dovmnno veicolare. in altre paro­
le. quanto hanno espresso e sperimentato. per oltre due anni. 
sOtto il controllo dell'osservatorio. costituito dai rappresentanti 
della Conferenza Episcopale Italiana e dal Mini\lcro della Pub­
blica lstrutione. 

Con questo intento si parte da Cattolica. Che cosa snr~. però. 
dclr lnsegnmnento della Religione? Al rnomcnlo. c'è solo un 
d:uo: il Ministro della Pubblica lstnazionc. De Malii'O. non mcn­
t iona, negli atti sin ora emanati . questo in\Cgnamcnto discipli­
nare. C'è da preoccuparsi? C'è da :accettare i \Oiiti po;ti in piedi 
\ul treno della Scuola italiana? 

Vilo Afartilltlli 

l dati fomiti dai sottoscrittori 

degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio 

di "In Comunione" 

e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo 
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Un grande 
SITO INTERNET 
per i beni culturali 
della Chiesa 

S 
i chiama "Beweb",edèlaprima banca dati elet­
tronica che raccoglie l'immenso patrimonio sto­
ric<rartistico della Chiesa. 

Da qualche giomo è consultabile "in rete" (all'i•ldi­
rizzo wwh•.chiesacattolica.it/beweb). grozic alla collabo­
raz.ione tra l'Ufficio nazionale per i beni cultumli eccle­
siastici e l'Ufficio Informatico della Cei (cfr. anche Sir n. 
14del21 febbraio2001 eSirn. 86dcll5dicembrc2000). 

"L'iniliath'll· spiegano i responsabili -,IWUl in con­
fiuuiuì con /'attivittì di invellfariazione che le 227 clioce­
si iwliane hanno awiaro in questi anni. ha gitì riscomra­
to ptlfticolare tllfenzione tla [Klrte dei rtlppreselllanti del­
le diocesi e di alni uffici pastorali, oltre e/te dei l'l!SfJOil· 

sabiU istilllziOnllli nazionali per fa tute/ti e la d()(·umen· 
wzioue del patrimonio". Il sito "Ben·eb". inraui. g_aran· 
tendone la sicurezza. renderà fruibile in rete i beni mobili 
delle diocesi italiane. non solo con le caratteristiche di un 
catalogo informatizz.ato, 1na ;.con particolare attenzione 
al contenuto specifico del patrimonio ecclesiastico, ov· 
vero 3gli aspcui liturgici. catechistici. teologici, biblici 
ed iconografici". Per ora, la pubbJjcazione in rete avvie­
ne con il solo obieuivo di illus trare le camueristiche del 
sistema di navigazione, non per la roppresentativilà dei 
beni contenuti, che per oro sono un limitato campione di 
opere (cire3 2.500 schede). 

''La Cei- precisa mons. Giancarlo Santi, direnore 
dell ' Uf1icio beni per i beni culturali -/w voluto presen­
tare questo sl'to come w ile stimolo tJer comprentlere ltl 
riccheut1 t/i wr m·c:hivio ricco e articollllo che coinvol· 
gela peculiarità dei beni delle diverse tliocesi e che al 
tempo stesso ''aloriwr la specificità del ptllrimonio. 
L 'originalità della banctl dati consiste ne/non presen· 
tare solo i normali tltlli di catalogo relativi o i beni. mt1 
di 11roporre anche una navigazione tematictt. La ll{tvi· 
gazioue nel sito conseme infimi di melle re il• relt!zione 
le schede dei beni per temi o tlrgomemi; uei quattro 
ambiti presentati (liwrgico, biblico, simbolico e teolo­
gico) sono presenti oltre se.fstmta temi. Alcune schede 
presentano anche il commento per WJ ulteriore appro· 
fondimento legato all'ambito t/i appartenenza". ll cam­
pione sard aggiornato costantemente a partire dal mese 
di maggio. Dell'immenso patrimonio storico-artistico 
ecclesiale, sono considerati "beni culturali'' circa 85 
mila chiese, oltre 1.500 monasteri, 3 mila complessi 
monumcntali. 5.500 biblioteche e 100 mila archivi di 
proprietà ecclesiastica, di cui almeno 30 mila di parti­
colare i n t eresse s1orico. 

(Sir) 

Le realtà ecclesiali 
nella RETE 

Un piccolo vademecum 
per trovare ciò che serve alla 
propria comunità su internet 

N 
ella rete è possibile trovare di t~tto, ma si possono trovare 
anche siti cristiani o che possono aiutare gli operatori 
ecclesiali a documentarsi, a trovare informazioni sul 

Magistero della Chiesa. schemi per momenti di preghiera e di 
adomzione, di tutto per poter svolgere a l meglio il proprio n1olo 
all' interno della comunità. www. qumran net è un portale dove è 
possibile trovare ogni tipo di sussidio ecclesia le e d i pote ri o scaricare, 
secondo le proprie esigenze. Tuttavia, chi sta cercando collegamenti 
con siti cattolici in rete per poter chattare, trovare e ricercare con le 
varie realtà ecclesiali che si possono trovare nella rete, allora 
www sjtjcattoHcj jt può aiutare anche a cercare i vari links. Chi vuole 
informarsi ha a sua disposizione www agenzjasjr,jt, www avvenire 
iL www.fidcs. orge chi vuole informarsi su realtà di front iera come 
le missioni. le situazioni~ le notizie che riguardano i sacerdoti e i laicl 
missionari nei paesi in Africa, Asia e sud America pii) a rischio, con le 
auività svolte dalle varie congregazioni è possibile tramite www. 
mjsna org agenzia di comunicazione missionaria con all' interno un 
motore di ricerca per poter documentarsi su fatt i, personaggi e 
situazioni della realtà missionaria. Molti di questi indiri7..zi danno la 
possibilità di collegarsi, di rintracciare argomenti , tematiche che si 
trovano in a ltri si li. www mjrimùorn\profeta\ è un altro motore di 
ricerca Cc:'lttolico molto ricco di infonnazioni, veloce, ed in varie lingue. 
\VWW spjrjtuaJ •. net è veramente ricco di notizie del mondo ecclesiale. 
con una particolalità: ha una galleria di tes timoni del nostro tempo 
dove è possibile trovare dei profili biografici di santi, beati o uomini 
di buona volontà, www effata.or:g è un motore di ricerca d i tuue le 
realtà ecclesiali come diocesi, parrocchie. movimenti ecclesiaJi. mezzi 
di comunicazione sociaJi e collegamenti con altri si ti per trovare anche 
documenti , sussidi ed anche spartiti di musica sacra. Inoltre, c'è la 
possibilità di estendere la proplia indagine con a ltri motori di ricerca 
diventando in queslo modo una specie di metamotore di ricerca. Da 
www.tjscalinet. jt\musjca-sacra è possibile scaricare interi spartiti di 
musica religiosa per varie occasioni liturgiche c non. mentre si sente 
un sottofondo musicale di un meraviglioso organo a canne. 
www yjdjmusdomjnus.o'i è un portale ben fatto che ha un progetto 
di b iblioteca cauolica on line con d iversi r iferimenti alle varie 
is tituzioni religiose. Totus tuus network è un a ltro portale di si ti cauolici 
in rete e lo si può tl'ovare-su www Conmuterville.to\links\pagcs con 
oltre 700 siti di tuuo il mondo d i associazioni cauoliche. Come ben si 
vede, la presen1.a della Chiesa nel mondo del cyberspazio costituisce 
una grande rete dove è possibile fare viaggi ipcrtestuali tra le varie 
realtà diocesane, di conoscere le diverse esperienze delle comunità 
ecclesiali del nostro Paese. L'imponante è inserire le parole chiave 
nei meta motori di ricerca per poter trovare e. soprattuuo. selezionare 
le infonnazioni trovate. 

Giuseppe Faretra ; 
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Storia dell'Amore di Dio fattosi Uomo 

l gtorno 19 Man-0 2001 il gruppo giovani della Pllt­
rocchia di San Giu>eppe a Troni ha messo in scena un 
musical dramma ispirruo nlle cnnloni di Fabrizio De 

André mille dal suo lavoro discografico 1.<1 Buona Nove/Ili, 
Un viaggio metaforico nella vi w di colui che è stato il pre­

cursore di un nuovo modo di vivere In vita. di un messaggio di 
fon.a e cornggio tale da rompere gli argini di ipocrisia che "re­
gno,ano nel tempio": Gesù Cri<to. Mono in croce per noi e per 
noo risu;citato per donarci la speran1.a do un amore che distrug­
ge le b3rriere sopranuuo morali più che fi\iche tra noi e il J>I'O'· 
simo nostro. 

Lo Buona No-.·elftl: una storia di vim. di verità nara 2000 anni 
fn eppure cosl fonemente, imrin~amcntc nutmle nella sua essen-
7ialità c che ancora ci indica la via da pcrt.-orrcre. Per noi che cam­
miniamo emmti e sperduti in un mondo in cui l'orientamento è 
regohuo M>lo da leggi di potere, di sopni'>O. Ed allora il coragg~o 
non può non esprimersi. le coscien>c devono urlare alla goust~>oa 
anche in nome di quell'uomo, figlio di Dio, che nacque e crebbe 
nella profonda convinzione che solo la rivolut.ioneavrebbe J)Oiuto 
cambiare l'indifferenza dei cuori <;ehiacciau dal po~ereedallacie­
ca adesoone a leggi W()(e e prive di Amore. 

Lo 'pettacolo ropprcsentato ~ qata una pro• a di cora.ggio, 
una proH)CUione che i giovani hnnno voluto lanciare per "tra· 
smttllt" il loro desiderio di gioire. di rivetlere nd •·angelo 
.ifaccdttllllrt a \"O/re a noi nascosre: ri.\coprire l'essenzialità, ltl 
stmpllcittl de liti vi w di Cristo, mulmulo a sbirciare nella storln 
<lrllfl pemr fl lui più vicino". 

lnf:ut i La /Juona No••e/la è cssen7inlmcnte basata sul conle· 
nuto dei vangeli apocrifi (apocrifo= non canonico, non ricono­
<;eiuto). quindi auro verso il racconto popolare dell'epoca della 
•itn dei personaggi che hanno contribuito n rendere reale il dise­
gno di'ono fattosi =ne e sangue per noo. per la redenzione di 
quei peccatt che l'uomo non ha saputo o voluto riconoscere tra­
sronnnndo in "Agnello" immolnto colui che finnlmente aveva 
portnto la Luce per illuminare le co~cicntc. 

Quindi dar voce a tuni coloro che po~:,ono raccontarci un 
peuo della esistenza di Gesù come nel esempio i nonni -
Gioacchino cd Anna- rigorosi ncll 'o';.ervanza della Legge; una 
giovane Maria alle prese con la su n ndole;cenza. la gmvidant.:l. 
il motrimonio con Giuseppe; le madri dei due !adroni. morti sul­
la Croce come Gesù. chiuse nello loro amara M>fferenza e nel 
muto dolore che le cin:onda. 

La reahavione dello spettacolo ha richoesto un lungo lavo­
ro per la comple>sità della tematica da niTrontare. che si snoda 
in pii:l riprc~ ciascuna con una ~loria da raccontare. ma tutte 
inlerconne~~da un filo invisibile che tC\\C la sua trama a fom1:1 
di croce ~ccondo uno schemn che ricordo il paLiente lavoro di 
fi lntum di un pre1ioso canovrtccio, "loU cui alla fine comparirà la 
sccnn finale l'affigurnnle la deposi tione. 

In particolllte è stata esemplare la cum dci per,onaggi, il loro 
SU\\Cgui~i \ulla scena e il sapienre lavoro per a,!,.segna.re a eia· 

IO 

se uno un preciso significaro anche attrn\·crso il messaggio me· 
toforico lanciato dai cosrumi indoss:ui: cosi. ad esempio, l'an­
gelo dell'annunciazione indo~'\a il costu1ne di Pierroc che "ri· 
mamla et/l'immagine di ww /)(nii!HJit4 da cui Mttria lxunbina .~i 
,\'tlllt! prolelfct, pel'ché tli soli w qumulo .si è piccoli ci si tiffitla a 
(flUII cosa di tenero. Utrafigura tliftmdulltt nmle ecl i n'tal~. co11 
il ~iso completomenu dlpinro di blmu:o ad itu/icar~ 
l'lmJHliJHtbilirà d l ques1o anR~Io l'llt giunge da Maria JNr Ofl· 
mmdante la gravidanZJJ ••. 

Oppure lo stesso personaggio del sommo -.acendote tnl\e\ti­
to con maschera e costume di Arlecchmo. "scella nma dal/li 
considun:.iont che i soc~nloli lrmmo declso di omologarsl, th 
~Ycifltrt una parlt per paura di fH!rtltrt i loro privilegi. cont!OII· 
namlo Gts1l. eliminando ilfJrobltntll ... ". 

In def'initi va, ciascun personnggio indo~sa un preciso co~tu· 
me c recita un ruolo avente una 'lun r>ropria identità, che si espii· 
cn nei dialoghi, nei canti, nei movimenti, nelle danze. nei singo· 
li ge\ti che rimandano ad uno storia narrma non solo in termini 
realistici (si pensi a Maria che partori\CC Gesù in piedi come ~ 
consuetudine presso i popolo arabi). ma anche con il 
coin\·olgimenlo di lune le f()l'l'llC di t\pres.sione anistica. 

Lo stesso !adrone buono. Toto. che accompagnerà tutta la rop­
presenta7ione con la sua presennt e guoderà il pubblico namtndo 
le vicende che si seguiranno, viene percepito in tutta la sua globalitì\. 
Un pcrM>naggio che canterà alla fine ll~eswmemo di Ti w, un duro 
percorso verso l 'Amore che si conclude >ulla croce accanto a quel­
l ' Uomo che morendo lo hn ricon<:iliato c.-on la Vita. 

L'imnwginc conclusiva di Oe~ll deposto sicuramente vuole 
ln'ICiarc uno spazio di rine,,ione. un'auro di dolore che emana 
da chi ho amato quest'Uomo troppo scomodo perché gli con­
~nci(,\erodi vi,·creecondannalo lroppofacilmentead una mone 
di croce per placare le contraddizoom interiori. 

ln definitiva è proprio .. qutsto il messctggio che abbiamo 
t.•olmo riprrnde" co11 la Buona No"ella: di u11 Gesù famoccio 
clte alla fine Maria si rilroverà lrtllt braccia. di queslo ftmiOC· 
dfl cltt noi utilt'Wamo quafU/o cl parr e place. ricordandocl 
l'Ire t ,'il\'lt! JOio quando ue abbitmw blsuguo ". 

IJmwldlct Pa.squadibilctglit 

n.d.r.: 1 brani in corsivo sono aiTernmtioni (atte dal regista dello 
~pettacolo. Mauro Simone. 

Un mom~mo d~l rr!cital "Lo Buona Nm·rlla" 
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!JltJolo del 'ia66ltVto 
Storia di un ragazzo e del suo sogno 

auro Simone nasce a Trani 22 anni fa. frequema il liceo M artistico di Bari che sviluppa ullerionnente la sua natu· 
rale inclinazione per le arti scenografiche dal punto di 

vista pittorico. Collabora con la Parrocchia di San Giuseppe per 
la realizzazione di scenografie. animazioni e spettacoli (For"..a, 
veni1e geme!, GrellSe e i l pitJ recente La BuOIItl Novellt1 di cui si 
parla in un altro :1.11icolo sempre su questo numero). Auualmente 
lavora come attore nello spettacolo musicale A qualctmo pit1ce 
caldo con Gian Marco Tognazzi, Alessandro Gassman e Ro.~sana 
Casale. In passato ha recitato nei musical Grease con Lorella 
Cuccarini e Giampiero Ingrassi a e Beatrice e lsidoro con Annalisa 
Mineni e Gianfranco D'Angelo. 

La sua vena ru1istica- che si potrebbe definire innata- eme1'ge 
fin da piccolo anravcrso la collaborazione in spcnacoli orga· 
nizzati dalla parrocchia di San Giuseppe a Trani. Con il trascor­
rere degli anni la passione per il teatro e Ja recitazione assume 
una portata sempre maggiore nella sua vita, tanto da entmre a 
far pane del laboratorio teatrale Mimesis d i Trani con Marco 
Pilone. Da quel momento in poi l' impegno artistico acquista un 
caranere più serio, anche attraverso la rrequcn7...a di stages, cor­
si di teatro e di danza che hanno arricchito ulteriormente la sua 
già presente dotazione artistica. 

Casualmente, a diciotto anni, partecipa ad un'audizione per 
una parte di attore nello spettacolo Gre(tse mostrando coraggio 

Mauro Simone in ' 'A Qlllllcmw piace ct~ldo ' ' 

ed una costante determinazione. lnfaui la pal'te gli verrà asse­
gnata dopo aver sostenuto d iverse prove in competizione con 
altri attori e soprauuuo considerando che quella rappresentava 
la sua prima espcricnz.1 "seria" nel mondo dello spcuacolo. Sulla 
vicenda egli stesso afferma "se decido di raggiungere w1 obiet­
li\'0 ft~ccio di Trillo per raggiunger/o. tmche perché l'ileugo che 
comunque le scelte che comJJiamo debbano sempre essere in 
accordo co11 le nos1re inclinal)oni". AJia base di questo succes­
so probabilmente risiede la spontaneità che carauerizza il suo 
stile. la giusta dose di ambizione e il credere nelle proprie 
potellzialità a tal punto da difendere la propria auto11omia arti­
stica e professionale. 

Il tuo impegno in parrocchia emerge anche dal prestare 
la tua opera artistica per la preparazione di "quadri" in 
occasioni delle maggiori solennità. A proposito di questa tua 
capacità di coniugare l'arte con l'impegno religioso, nù chie­
devo come riuscissi a trasformare in arte pittorica il mes­
saggio che don Raffaele (don Raffaele Sarno, parroco della 
Chiesa di San Giuseppe 11.d.r.), vuole proporre. 

lo e don Raffaele siamo in si moniti perché abbiluno 1111 buon 
rapporlo. Ci siamo conosciuti nel 1987 anno in cui, all'elà tU 
selle anni, io sono arrivato nella parrocchia di San Giuseppe e 
lui comemporanetuneme veniva affidato ad essa. La IIO.tlra è 
un 'amicitia che si è e,·oluw gradtuamente. Perwmo è suffi­
cieme che lui mi dia /'input per qualsiasi cosa e contempora­
uetuneme a me viene la stessa idea: io realizzo concretomeme 
ciò che lui /w in meme. 

D'altra parte il messaggio che trasmettono le tue opere è 
immediato, per esempio quando don Raffaele ha commen­
tato il Vangelo la notte di Pasqua dello scorso anno sembra­
va di veder scorrere alJe sue spalle un film, era come se ciò 
che stava dicendo si stesse materializzando in quel momen­
to: infatti lui ha parlato di Gesù che va tra i poveri, tra la 
gente. 

Ho pensato (/i inserire Gestì giovane e di farlo cammintsre 
tra t/i noi. cercmulo eli render/o il pitì ''moderno" possiiJile. 
Poi ho ':oluto aggiungere l 'immagine di una tlomw che si volta 
a guarc/w·lo con espressione incredula e che si domtmda: "ft1a 

è lui o non è lui?''. Perché U Vangelo ci insegntl che tlobbiamo 
riii'OWlre il Crislo morto e risor1o ;,, ogni fratello J}()\•e1'0. in chi 
ha bisogno: spesso però simno talmellte presi dalla muti ne che 
non ci accorgiamo t/ella sua presenw. L 'idea che volevo tltu·e è 
di Gesù eire ctumnùw ;, meWJ a noi me111re c:o11 difficollà ci 
giriamo a guardarlo chietlendoci se sia lui o meno: spesso pre­
feriamo proseguire oltre perchl1roppo presi tltllle nostre vi· 
cende quolitlia11e. Questa profondità nel/li mia an e deril1a dal 
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fatro eh~ mi piact! molto osstn·tr" lt cose. non mi piace rima­
nert! ;, ,\upeificie. 

Ad un primo ascolto, l'impressione che se ne riawa è 
quella di una ,·ena artistica piuttosto eclettica. 

SI. rw·re mi pim:t in generale: ho St!IIIJII"t! cercato di 8tWr· 
darr tuili gli liSfJtlti tlt/1 'arre. Qutvfo mio illftl't.Sj't a trmocampo 
deri,·a dtrllamio proJN'nsimre t1 \'Oitr inlrti/Jrtndert la ct~rritro 
di ~gista. e a tal fine ritengo cltt sia tSSttrziale una conoscen· 
za pltì o meno appmfomliw tlei ,\'ingoU ambiti t: Ile p()i t•ostùui· 
ramro U lavoro uatrtrle. Quena COIIStiJU!\'Oiezzntras,·t anche 
dnll'a\·tr consJalilto che la maRtior partt dti registi SJ~SSO si 
fJrtOCC'lt/Hl solo di un detentrinaro campo: 1~r esempio $Ì «cu­
JNmo JOio della rodtatione memre la cura degli ttspetti coreo· 
grafici la tascianofi~rt trl cortof<rtifo. al massimo dtumo Riusto 
solo qua/eh~ ùrdico:ion~. Alla fin~. secomlo m~. 11011 ~·l anna. 
nia. unitnri~tà. lnfaui, prima di imrotJrtndnl! la mia nuua/e 
carrlertl, ho difJilllo le scenogmjic. le ho pensate suiiJOUelto, 
di.spo11~ndole lo sttsso $e ce 11 'tra bisog11o. 

L'arte per te che cos'è? 
TI posso dire che la se,sazlone che cttftllleriu.a Ili mia ali l· 

};itd artlstica in gtlftrale è qutlla di t:olart. lufaw· mw cieli~ 
es~ri~n:e che. a mio patYrt. l'uomo ,·ombM vil-·t~ li"'Oprio 
quella di \'010~. s~.uo melo al mare'"" sofftnnormi a guar­
dare li I.!O(o tlei gtlbbianl. Idi plttcerebbe rilwscere gabbiano 
pucllllu11 ucctllo clrt si ab/xrndona ttll"tbbreWI t/el VtlltO. 
ha bi:wg11o citi •·ertto ~r >YJia~. Mi piact l"idta di fHJttrsi ab­
bandouarr comtJitttuneme, io mi abband0110 t improvrisameme 
c'~ qualcosa dre t.tce dalla mio mente ... un qualcostt che ml 
tra.sporta. L 'analoRlatra la mia vita e il Rtlbbitmo ~ crrscluta 
dtlllfV di mt dO/HJ m·u Imo i/ libro di Richanf Baclt ··n gab­
biano Jonathan Livingstone·· ec/ Olltltt "Ne«uno luogo è lonta­
no". Soprtlllutto tJUtst'ultimo Jta segnato ltl mia vita iufoui ati 
wr c~rto pulllo c·~ una frase cJrt cllce " ... \.'Dia li~ro t/tlice. al 
di là d~i compleanni ... " clrt tStJrim~ chil1rament~ qutllo che~ 
;t mio .ftilt. Qutsto senso di libertà, dl svincolo tfa scllemi 
ptl'COStituiti cartmerit.za la mia \'tna artiwlca. infaui quamlo 
mi capita dl avtiT qut1lche itlta ptr wto s~ttacolo. quando mi 
,·itnt in m~m~ di dipinge~ qualcosa non .fo ll~ancht io do do,·e 
lftU! origine, em~t'Ht imtJf'OV\.'Ì'ìllmeme t mi coinl-'Olgt. È com~ 
se tlemro me ci /Ol~l! wr vulcano in eruziout e in quel momemo 
stillO una spinJo ad esprimtntli, creare. 

Se fossi "gabbiano" la tua meta sarebbe il porto o il mare 

aperto? 
11 mare a~rto. ftmpre.' StNSSO ai miei amicl ho chiesto cht 

tltJO eli ftnsaziont suscitasst in loro il mare t l~ rispo.ft~ ~rana 
del tlpo "Mi semo plccolo" oprmre .. Mi umo b/occtlto". lm·e· 
ce quando io osstrvo il nwrt, improvvisllllltlllt! mi Stillo tmco· 
ra più forte. stillO wu1 s~tuo:ion~ di pottll:a. di libtnà, cltt 
non mi incute paura. an:i mt ttimola ad tmdare O\'OJJti. Il morr 
no" ~ una rt!llltà swtica, ~ in comlmw mm,imemo onche se a 
wJitt aiJbimno /"impressione elle sia lmmobile: lltl ftmdali le 
corrrmi vitali scorrono implact1bili C0$1 come nel/'anbno uma· 
no. Sin do piccolo non ho ma; sopportato ciò cht opprime. lo 
amo l t persone che comprendono lt1 miti e\'lgenUl d l tntt're uno 
stxtlio t il mio tlt.tiderio di libertà: se m{ stmo blocclllo. l hm'· 
taio ntlla mia tsprrssività il mio primo impulso l quello di al­
lonumomri. Il mio~ m1o spirito libero. 

12 

In questo momento stai 
p.-cparando un altro spella· 
colo? 

Ho già scritto li primo tlllO 
di 1111 num·o sptlfacolo cht ~­
tlliu.erò cmr i ragcn:.i di Stm 
Giustp~. 11/tn·oro t trilli<> c/{1 
1111 fOIIlllli;;P eh Jeromt Dlwid 
Salì11ger··n giovane Holden·· 
( ìltitolo originale è'" li rugnt.­
lO che canta nella segalc"").lA 
storia ambltntata o Nt'k Yoti 
tra/fa di rm ragaz;;o tli stdici 
annl che viene espulso tla wr 
coll•ge. fomlato su solidi e 
~ni principi. ln cul st11dia. 
Sulla strada dtl1ì1omo lnctm­

trll diversl persmwggi f! Rhm· Mauro Simont t'Oir Cia.u Mart'tJ 
10 a casa. poiclrl non ha il co- Tog11a;:i 
raggio di dirr ai genitori che 
~ ,\ltlto bocdato per l'enntsima t'O/W~ che ptr /'emrtsimll \'01-
w dovrà cambitrre scuola, si nascomle decidendo di non fNII'Ia­
rr con neS.SUilO ad ecce:iont dtlla fJiccola sorrlltl a cui conjicla 
di non •·oltr l>itì ••iw!~ COitloro e di p~ftrire la \'Ila da mgaban· 
do in giro ~r Ntw York. Lct sorellina Rli cltieclt di ponarlll con 
s~. ma lui le rlSIJOnde eire fti Ira la su11 vi w tla ''i \'t! l't e che tltW! 

tli'cidtre tlll solo quale Sttrò il suo futuro. 1i111awa lei insiste ed 
alla fine si TN"OIIO alle gion~ e proprio n, m tnt~ guanla la w· 
rtlllna cltt gioctt e si di\~rte. tiffemut " ... non so perclré. 11111 ero 
nwletleutllneme felice in quel momemo ... .. ( ricnrtlandosl tmclre 
di tllllt /t l~f'S.Oire incontra/t nel/n sr.ut storia)~ rotrcludt ..... non 
\'08/iO din·l se poi. al/n fiut>, sono tonaato a casa. St' S<Jiro andalO 
a lezioni di ritJCtiz.iont. se p~r caso ho cambiato irtitwo o se ho 
trowllo w• fal-·Oro- non mi illlertSS(I • l'ht~JJOrttwtt l che t.•i abbla 

fallo conOSt'trt llllle qutstt persotre ... ••• 

La lmtliSpirazionc è Cluella di fare il regisln? 
Il regista Utlltale JH.'I"Ciri nel cinema (anche .\"e mi pioce) 

manca quel calorr che tmana dal pubblico. ln/cllll quaJtdo d si 
tro~·a sultHJlcoscellico ÙUfJTOVl-'istun~mt sl ~ come cawpultt1ti 
in wr 'tamosjera dtrftwola con le quintr t·he ti aiuumo ad ellll'tlll' 

e trd usci n: d11l /Nrsouasglo. Ma ltr cOSII plù emozJoutmte ~ Stt(Je· 

rt che il p.,bb/ico i llpu tuuo ilttlfi/HJ e nt a>wni la pratn;JL 
Ogni sera ti trpplaude "gtrlandoti stmprt JW0\'1! srnsazioni. È. un 
meuersi coutimwmellle aliti tJmw' fH!t"Ciré Ili scuola più grtuule 
per wr allOri! rtsta stmtJrt il p<rlc<JS('tnico. Ad esempio a me tJÌliCt 
cambia~P l'intona:.iOtll!. il TnO\inttlllo: piccol~ \·aria:ioni t>tr l~· 
!Utlte i miti limi t l. rictn:arr nuOl-'t' fonnt di esprtsdone. 

Del resto il conrronto è necessario per crescere sia per­
sonalmenle che artis1ic:amenle. 

In qutsto .tenso mi lw lliuuao molto la rt'ttliturziont di'"' 
ltworo dltJI'OSO Sll"l parenti terribili" tll Jetm Cocteau insitme 
a clei miti colleglri: tlbbituno allestilo 1111 lalx1rotorio tetllrtllt 
eh~ si~ ~ncluto con la messa in scena. È stato mtla\'OTO \'trn~ 
mentt imt"ssante purlrl, a dlfferenw t/el muslcal che ~. di 
umura, tlislmptgnliiO. /(l prosa ti ptmrette t/i wuliore lt font/o 

tltttmlitrati ttmi e personaggi. 

Do~ratella Pasquadr'bisctglit 
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Triniwpoli. Lodevole iniziatil·a della Confraternita di S. Amw 

R 
idare dignità artistica ad antiche stnlUe in cm1apesta! 
La sola enunciazjone di un simile intento è già sintomo 
di notevole sensibil ità culturale, oltre che di coraggio; 

perseguirlo infatti è talvolta improbo, perché progetto non facil· 
mente condiviso. 

Dalle parole, comunque, si può passare ai fatti. La locale 
Confraternita di S. Anna (priore M ichele Pignataro) sempre sen· 
sibile in vcrilà atematiche di tutela e valoriz.zazione del patri· 
monio custodito nella Rettori a della SS. Trinità e S. Anna, dopo 
aver progettato un ardito recupero lo ha messo in atto. Occorre· 
va infatti procedere abbastanza velocemente: i gn.1ppi statuari 
che raggrumano scene della passione di Cristo. ·'misteri'' di quel· 
l'unico grande mistero ch'è il progetto salvilico del Sal\•atore, 
rischiavano di andare perduti. Per troppo tempo si era tampona· 
10 con sistemi empirici (bende e ritocchi di colore) lo scempio 
che il tempo aveva arrecato ad essi~ era ora d i souoporl i ad un 
restauro adeguato e specialistico. Ecco percM un bel giorno essi 
sono state portate nel laboratorio leccese di Mario Di 
Donfrancesco, specializzato nel restauro, ma aduso alla crea· 
zione di statuaria sacra. Tre mesi è durata la "cura" prima che 
tornassero al loro posto: l' imponente gruppo della ''Pierà' ' di 
vaga reminiscenza michelangiolesca~ l"'Ecce Homo" c ;;Gesi'l 
alla colonna". Ecco allora che ridare dignità artistica a quella 
cartapesta ha significato prestare attenzione al patrimonio an..i­
stico da tute lare, ma è divenuto nel contempo manifestazione 
d'affetto ed attaccamento a testimonianze che la devozione po· 
polare ha generato per la scenografia suggestiva di una sacra 
rappresentazione che coinvolge migliaia e migliaia d i fedeli 
trinitapolesi in ansiosa auesa del sacro evento della Resurrezione. 

Questi tre "tasselli" ora restaurati, infaui, accostati a quelli 
custodili in altre chiese locali, vanno a cosrituire la processione 
d i penitenza che si snoda per le vie cittadine la manina del ·ve· 
nerdì santo, meglio conosciuta appunto come "proces .. ;;ione dei 
misteri .. , a poche ore dal "brivido" sfolgorante di quella ancor 
pi~ solenne c notturna clei"Legno santo", allorché la passione è 
ormai consumata sul Golgota e gli occhi dei fedeli son puntati 

su un frammento del legno dell'espia­
zione. 

l tre gruppi restaurati, comunque. 
ora possono guardare ben oltre la 
prossima S. Pasqua. Forse sarebbe il 
caso d i fare altreuamo con gli altri 
"misteri", ma qui entr.tno in causa 
a ltre Confraternite locali, con altre 
volontà cd altri modi d'intendere c 
vedere i l problema. 

Sarebbe auspicabile che si conver­
gesse verso analoghi intenti di tutela! 

M alleo de J\1usso 

DAVIDE permette di accedere ad lntemet tramite una connessione 
sicura e controllata. Assicura l'esclusione di siti inadatti e 
sconvenienti per il loro contenuto. 
Utilizzando te tecnologie più avanzate, Il lìltro di DAVIDE è 
costantemente aggiomato. l siti contenenti pomografia, violenza, 
satanlsmo, magia e turpiloquio sono tutti irraggiungibill 
collegandosi a un POP di DAVIDE. 
Naturalmente bisogna rimuovere dal PC tuHe le altre connessioni 
attive, o tenerte sono password. 
DAVIDE è rivolto ai bambini, alte famiglie, alle scuole. alle azìende, 
a tutti coloro che vogliono proteggere l'uso della rete da 
pornografia e violenza. 
Oltte alLa connessione. CAVI DE intende offrire un sito di contenuti 
costantemente aggiornati su tutti gli aspetti culturali ed educauv; 
inerenti la rete: verranno creati percorsi formativi per educatori e 
genitori al fine di utilizzare nel migliore dei modi Internet. 
Per scuole e aziende Il servizio è disponibile anche su linea 
dedicata. 
Eoco alcuni servizJ offerti agli utenti: mail, webmail, SMS, chat 
protette, arca FTP, Oistance Leaming, WAP, motori di (ocerca 
specializzati ... 
11 Progetto DAVIDE è realizzato da Cometa Comunicazioni. 
11 collegamento a DAVIDE disponibile in tutta Italia è gratuito per 
i privati. Si richiede un canone per le Scuole e le Aziende. Per 
utilizzarlo è sufficiente registrarsi sul sito www.davide.it o 
telefonare al numero 800.991.475. 

S fionda@davide.it 
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CULTURA E COM UN/CAllONI SOCIALI 
13 \.&/ 12& 

Lo Chttsa di S. Gat'tono 

u n anno fa veniva riaperta la chiesa di S. Gaetano 
rimasta chiusa al culto per oltre un decennio a causa 
di fenomeni di dissesto statico che hanno richiesto 

lavori di reswuro c consolidamento. 
L'edificio sacro, fatto costruire verso la metà del XVU 

secolo dai Padri dell'Ordine Religioso dei Chierici Regolari. 
meglio noti col nome di Teatini, all'inizio fu dedicato a San 
Giuseppe. poi al loro fondatore San Gaetano. La chiesa at­
tuale, più grande rispetto alla precedente, venne costruita nel 
1667 n spese-del notabile barlettano Roberto Mola, come ri­
sulta dnllu lapide sul portale. Il nuovo complesso con annes­
so convento segnerll il confine territoriale fra le due uniche 
panocchie barlettane: S. Maria e S. Giacomo. Negli anni suc­
cessivi i Chierici ;,i distinsero per cultura e operosità, dive­
nendo ambiti osrJiti nei salotti barlettani, tanto che l'abate 
disponeva di cavalli e carrotle di rappreo,entanza. Nel 1750 
la comunità si fa promotrice di un'accademia posta M>ttO la 
protezione di S. Gaetano, allu quale è amdata, nel giorno 
della festività del Santo. la lettura di testi agiografici t.ul fon· 
datore. Anche i Teatini non saranno rispanniati dal Regio 
Decreto che ordina la chiusura di gran pane dei conventi, 
emanato da Murat nel 1809. 

Da allora il convento di San Gaetano diviene covo della 
Calboneria locale i moli del1820-21.1n <;eguito viene adibi­
to a umci e abitazioni di umciali del Genio Militare, poi an­
cora nd orfanotrofio militare e dopo l'unità d'ltnlin ospita 
umci statali e abita>ioni private. Dal 1899 diventa proprietà 

~ comunale che lo adatta a scuola. 
~ 
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La chiesa nel 1809 passn dal Comune al parroco di San 

Cercasi sponsor per 

San Gaetano 
Riaperta al culto un a11no fa, 

la Chiesa dei Teatini a Barletta 
ha bisogno di nuovi fondi 

per completare l'opera di restauro 

Giacomo e alla confraternita della SS. Trinità che accetta di 
u~~ollarsi le >pese di rc.'>tauro. Alla Congrega è legata l' espo­
swonc della Sacra Spina la domenica precedente quella del­
le Palme. La prezio>a reliquia. venne portata in città dalla 
Congrega della SS. Trinotà. i cui adepti facevano la spola con 
1:~ Terra s.a•u.a, con il preciso compito di riscattare i prigio­
noen cnstonno dalle mani dei Saraceni. 

"Più tardi ·ricorda Oronzo Pedico- per le' icende di premi­
nenza cd autonomia ver.,o la chiesa di S. Giacomo. la Congre­
ga so trovò senza la Santa Spina e fu allora che la S. Sede, e_~~n­
do Papa Gregorio XVI. per le mani del cardinale Odescalclti. 
come si legge nella relativa Bolla del 1837. donava un altro 
pezzo della reliquia, che noi veneriamo". La cerimonia pubbli­
ca che accompagna l'ostcn,ionedella Sacra Spina di S. Gaetano. 
ri>ale al 1810 cd è ancora molto sentita. 

Nel 1965, grazie a mons. Ruggero DicuonLo. rettore di 
San Gaetano, l'edificio fu dichiarato Monumento nazionale 
\i a per la pregevolissima facciata che per le opere d'arte con· 
<;ervate all'interno. 

Con i recenti lavori ~ stato riportato alla luce parte del 
pnvimento scuecentesco in cotto c maiolicu, restaurato da 
Cosimo Ci Ili, e sono stati messi in evidenza gli archi delle 
na,ate laterali. Don Sabmo Lattanzio. prevosto di S. Giaco­
mo e attuale rettore della chiesa S. Gaetano, ha pi~ volte lan­
ciato l'appello perché si faccia avanti qualche ;ponsor che 
permetta di completare i lavori. Resta ancora da restaurare la 
l-acrestia, le Manze SOltO>tanti l'altare maggiore e le grandi 
tele che abbelliscono l'nb;ide c le navate laterali, tra cui ope­
re del barlettano Cesare Fracanzuno artisticamente mollo 
valide. 

Marina Ruggitro 



~·~~~----------------~'M~P~EG~N~O~S~O~C~I;A_L_E_E._P_O_L_IT·I·C·O~~'~"c~o----

Premio della Solidarietà 

2001 
Luciano Tavazza 

l 
a Fon<l37ione Italiana per il Vo­
lontariato e lo Rivi<to del Volon­
truiato i<lltuisoono il Premio della 

Solidarietà 2001 Luciano Ta'aua rhol­
to 3d orgnnim11ioni e/o emi che operino 
nel campo del \Oiontruinto e della solida­
rietà ~ul territorio nazionale. 

Il premio ~i propone di sostenere e 
divulgare initiative che presentino pani­
colari carnueri,tiche: 
- attività continuativa c ~tabile nel rem­

po (almeno 3 anni di lavoro •ul com· 
po); 
carnuere innov:uivo per il tipo di servi­
zio erogato e/o le categorie di destina· 
tari a cui C\~ ~i rivolgono; 
modalità di la\'Oro integrate e sinergie 
opcrall\e con i ~rvili pubblici. i refe-­
renti i~itutionalo e/o altre organizzazio­
ni di Ter1o S.,uore pre.enti sul territo­
rio; 
capacità di ~n<ibiloaazione/coinvolgi­
mento dell' op1nione pubblica e delle 
forte delln Mleietà c1vile sui temi dello 
solidarietà sociale. dell'azione volonta· 
ria o su quelli pel'tincnti il disagio so­
ciale, inclu~i gli ambiti del patrimonio 
culturale c dell'ambiente. 

In particolare In Fondtuione llaliana 
per il Volontnrilllo el n Rivista del Volon­
tarimo ic;tituiscono: 
- due premi (di 20 milioni cioscuno) per 

due organiumioni di volontariato che 
obbiono operato sul territorio con ani­
' ità promo11onali d t pre,·en7ione. rein­
serimento cd tnttgra1ione di persone e 
nuclei fam11iari a ri~hio di emorgina-
7ione e devianta. con particolare atten­
•ione cd impegno nell'auiv>7ione cd 
autorgan11131ione dei destinatari del 
servi1io: 

F()lu/otimrr llttlituw{H!r il Vololltarict­
to Vtc1 Nntimwlc, J9 · 00184 Ronw · 
1èl. ()()/47481210. Fa>. ()()14814617 

un premio (di 20 milioni) per una orga­
niwllione di volontariato che abbia 
realizzato in proprio un sito incemet 
adeguato alla d1ffu~10ne della cultura 
della ~idarietilauro\er>O linguaggi e 
modalità di facile O<:«=; 
un premio (d1 20 milioni) per una orga­
ninazione di volontoriato che abbia 
snputo cogliere le opponunità offene 
dall'Europa per renliaarc un progeuo 
innovativo in favore dei giovani, che 
nbbin incluso nuivith c ini1.iative a be­
ner.cio dell' integratione eu.-opea; 
un premio (di 20 milioni) per un'orga­
nizza7ione che operi nel campo della 
s:~lvngunrdia del patrimonio artistico cd 
ambientale. con particolare attenzione 
all"in~rimento nelle proprie ani\,ità. 
(e-entualmente anche a livello profes­
sionale) di perwne wantaggiote; 
un premio (d1 IO m11ioni) offeno dallo 
Telecom per una ini1iativa di promo-
7ionc ed cd1tca1ione alla solidarietà re­
alittata da scuole d1 ogni ordine egro­
do con la partecipa1.ionc congiunta e 
diretta di inCìcgnnnli c studemi. 

Motlnlirll t/i partecipazione 
Il materiale di p1·c,en1azione e di do­

cumentm•ione relmivo alle iniliath•e per 
le quali si propone il premio dovrà perve­
nire a me1.10 raccomandata postale A. R. 
o con oonsegna a mano. allo Foodazione 
Italiano per il Volontruiato entro e non oltre 
il29 settembre 2001 (della data di ricezio­
ne faranno fede 11 umbro postale di spedi­
zione o la ricevuta che il personale della 
Fondazione riloscerà a chi effettuerà la con­
segna n mano). 

Le candidature dovranno essere ac­
compagnate da una presenuttione dell'or­
ganiz:zaLione, contenente le informazioni 
di tipo nnngror.co, strunurali ed organiz­
zmive, delle risorse, delle utenze. delle at­
tività e dello stile di lavo1'0 dell'ol·ganiz-
7 .. a7ione. Inoltre dovranno essere allegati 
tutti i documenti di,ponibili qunli: l'atto 

costitutivo. lo \tatuco. il ~golamento, i 
progeni relativi o Ile ani\ itll S\'Ohe e quel­
li da svolgere nell'onno 1n c:<)ll;()cd even­
tuoli lesli di COli\ CO/ione con Enti pubblici 
epri,ati. Lo Fhol \i ri~crn d1 richiedere 
ulteriore documenta~ione qualota i mote­
riali pen·enuci r~ro in~uffictcnti. 

Per la panecip.11ionc al premio delle 
Scuole è neces.ario allegare (oltre alle 
infonna>ioni di tipo anagrafico). la descri­
zione del p rogeno rculilt.:tto cd eventuali 
materiali pi'O<Ioui. 

Per la panecipa1ionc al premio per il 
sito internet dovrh c"cn: allegata una di­
chiarazione m cu1 t1gu11 che al~.;ato sia Mato 
realiu.nto all'interno dell' organiu.uione. 
con le proprie ri\Or\.e e competenze. 

l premi sot:1nno assegnati da una Com­
missione-che si riunu'à.. orientativamen­
te nel mese di novembre - composta da 
persone che • diverw titolo si occupano 
del volontariato o;ocialc. 

Lo Fond.uione Italiana per il \blonta­
riatosi riserva di modifiCare- eventualmen­
te con il so..~tcgno linantiario di enti ed 
aziende~ il numerool'entit:\dei premi qua· 
loro. per uno o più settori ~ si cundidas.M:.ro 
llUinemse ini?.imive txuticolnnncrue valide. 

l vincitori sa..nnno tempestivnmeme 
avvisati tramite tclegmnuna e nessuna 
infonnnzione su di tS-4li pou~ C.\..\Cre richie. 
sta telefonicamente prima dell'assegna­
zione dei premi. 

Ai sen.\i della Legge 675196, qualora 
non si desideri l'introdu,jone dei dati relo­
tivi all' organiwuione o Ente nell'indiriz­
zario e nell'arehi\iO dello Fondazione eia 
loro diffusione, ~ ~o inviare una 
dichiarazione scriua di diniego. A tuui i 
partecipanti non vineitori sarà data comu­
nicazione serina ~ull' e;ito del coneorso. 

l materinli invioti rimarr.anno patrimo­
nio della F'ondutione e non saranno per­
ciò restituiti, ve1·mnno invece in:,criti ncl­
l'nrchivio storico·documcntario della 
Fondazione. 

o ~ 
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Domenica 1 3 maggio 
tutti alle urne 

Impossibile e ingiustificato astenersi 
dal voto, poiché ce n'è per tuHi i gusti 

G 
ià non è per niente facile. nei tempi non sospetti, per 
un giornalista scrivere. maggionncnte su un mensile 
come il nostro, un articolo sulla politica, in quanto. tra 

la stesura c la pubblicazione, passano alcuni giorni sufficienti 
per rendere utlvolla superati gli argomenti e le novità in esso 
contenuti. Immaginate cosa può succedere se si azzarda a farlo 
alla vigilia di una consuhazione eleuoralc come quella del 13 
maggio p. v. o addirittura durante la prima campagna. c· è l'evi· 
dente rischio di far leggere delle notizie "vecchie" a tutto danno 
dell'anicolista c dello stesso periodico. 

Sarebbe bMtato il recente accavallarsi d i tanti avvenimenti 
(vP.<Ii IP.t:.rt'!!'l?ioni tli nuov~ fnnn:\7 inni r: mggmpp:tmr..nti politi· 
ci come "Dcmocmzia Europea" dell'ex sindacalista cislino Ser­
gio D' Antoni; "L'Italia dei valori" del parlamentare Antonio Di 
Pietro; la ''Margherita"'; il ··Girasole"; il "Nuovo PSI" di Bobo 
Craxi. De Michelis e Martelli; g li "Amici di Cossiga"; "CCU + 
CDU; ecc.) che hanno avuto la forza di stravolgere quasi quoti-
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dianamente il quadro politico nazionale, per scoraggia­
re qualsiasi ''avvenrura" in questo campo minato. 

Se a tutto questo si aggiunge anche la proba­
bile eventualità che i due Poli possano far ricor­

so alle cosiddette liste ·'civette'' e a qual-
che accordo d i 

''desistenza". il cita-

to rischio logicamente aumenta. 
Nonostante ciò ho ritenuto giusto correre l'alea purdi tenere 

informati i nostri abbonati e lettori, con la spemnz...'l che nel frat­
tempo non vi siano ulteriori innovazioni e ripensamenti (non 
del tutto esclusi 1) . 

Pertanto, di massima. al nastro di partenza dovrebbero pre-
sentarsi i seguenti concorrenti: 

il "Centro-sinistra" o I'"Uiivo" (DS; Margherita, formata da 
PPI, UDEUR, Rinnovamento Italiano e democratici; Giraso­
le, formato dai Verdi eSDI; Comunisti italiani e, partialmen­
te, Rifondazione Comunista) che presenta come futuro Presi· 
dP:nte ciP:I Cnn'\iglio. FrnnrP.~n RutP:IIi ("inrlnr.n rlimis."ionn­
rio di Roma); 
il "Centro-destra" o il "Polo delle Libenà" (Fl; AN; CCD + 
CDU: Nuovo PSI; Amici d i Cossiga e i repubblicani di La 
Malfa) che presenta l'on. Silvio Bcrlusconi ; 
"Democrazia Europea·· di Sergio D' Antoni c del scn. Giulio 
Andreotti; 
" Italia dei Valori" del parlamentare Antonio Di Pietro: 
" Lista Emma Sonino" dci rttdicali. 

A questi schieramenti quasi certamente si aggiungeranno altre 
compagini c movimenti politici di minor imponan?..a. 

Anche se., visto l'assortimento suesposto, non è pensabile 
l'astensione dal voto, è piò che sicuro che una sia pur minima 

pane dei votanti lo farà: sia per partito preso, sia per dispre­
gio verso la politica in generale. sia per un torto subito, 

sia per ripicca, ecc. 
Comunque, mai come in queste vota­

zioni del 13 maggio, la vittolia o la scon~ 
fitta di questo o di quel raggmppamento 
dipenderà proprio dal numero pill o meno 
alto di questi "non elettori". anche se. da­
gli \liti mi sondaggi, risulta che la loro per­
centuale va calando di giorno in giomo, 
grazie anche agli inviti della Chiesa di an­
dare a vOlare per chi vogliamo: bisognerà 
farlo prendendo, una volta per sempre, co­
scien? .. a dell'importan7..a del voto e confer­
mando, ancora una volta. l'alto grado di 
deanocraticità e di panccipazione al voto 
che il popolo italiano ha sempre dimostm­
to nel Jl'lSSato. 

J\1iche/e Capace/rione 



i~~~,~----------------~'M~P~EG~N~O~S~O~C~I;A·L·E·E~Pj,O~L-IT~IjC~O~~~--· 
L. ,ap:;;ns ioc,§)J e ps;.;,ro 

San Ferdinando di Puglia 

~"AGENDA 21 LOCALE" adottata da questo 
Comune di Elevata Qualità Ambientale 

Si tratta di un progetto cofinanziato per i 213 dal Ministero 

"P romuovere il progn\mmaAGENDA 21 LOCALE per 
sostenere un processo di sviluppo durevole e sosteni~ 
bile anraverso l'informazione c la scnsibiliv..az.ionc 

di tuui i componenti della Comunit~ locale. al fine di coslruire 
una nuova cultura della cura e della partecipazione, nella con~ 
vinzione che lo sviluppo sostenibile sia raggiungibile solo se 
pianificato a livello locale c attuato in modo partccip:ltivo c 
concertato con le Comunità locali: programma che s' inserisce 

ai ciuadini (tramite pieghevoli sulle "buone pratiche", come 
città scnz'auto. energie a lternative. rifiuti. ccc.); 
a sostegno del "Forum" (organismo loca.le che sarà costituito 
da rappresentanti della Comunità e dci settori economico~ 
produuivi maggiormente rappresentativi e portatori d'inte· 
ressi diffusi sul territorio): 
a produttori e/o tecnici del territorio (tramite corsi AIAB fi· 
nalizztui a lla riduzione dell'uso dei pesticidi e alla promo-

zione di un'agricol· 
tura di qualità e tra· 
mite corsi per tecni· 
c i f inal izzali ad 
un'alta qualità ener­
getico-ambienta le 
degli edifici e degli 
spazi apeni. 

Per quanto ri­
guarda, invece. le se-

--·••!"':'~ conde azioni, si ccr­
cher~ di ouenel'le at· 
traverso la predispo­
sizionc di indicatori 

\~~~~~~~§:::E:2::~~~~~rf:~~b~~~~ di sviluppo sostcni· ~ bile localecaurover· 

coerentemente in un piano di iniziative istituzionali , nonché in 
d irezione di quanto previsco dalla normativa in tema di AGEN~ 
DA 2 1 LOCALE, con un piano articolato d' iniziative di sensi· 
bilizzazione miranti a coniugare i temi della protezione am~ 
bientale e della responsabililà socia le a quelli della pianifica· 
zione urbanistica partecipata, attraverso la definizione c la pro­
mozione di parametri di sostenibilità urbana basati su un pro-­
gram1na di misure pratiche d. intervento". 

Questa. in sintesi, la descrizione del progcuo che questo 
Comune ha deciso di attuare, aura verso la sperimentazione d i 
metodologie innovative, per poter realizzare le seguenti azioni: 

azioni di sostegno a ll 'attivazione dci proces..o;i di sviluppo so­
stenibile e degli strumenti di partecipazione; 
azioni finalizzate alla realizza.zione di studi per la caraueriz­
z.azione ambientale del territorio. 
Si tratta, per quanto riguarda le prime azioni, d i creare o 

incentivare iniziative rivollc: 
alla Comunità scolastica (tramite cicli d' incontri di sensi bi· 
lizzazione con i docenti. centrati su problemi e prospettive 
dello sviluppo sostenibile e sulla rcaliz7 .. azione di un program· 
ma di educazione ambientale rivolto agli scolari); 

so lo s1udio per la ca· 
rauerizzazione relativa alla qualità ambientale del territorio sulla 
base delle indicazioni che verranno rornite dal costituendo "Fo­
rum", in ordine agli indicatori d'interesse locale . 

l risultati che si spera d i ricavare da detto progetto "Agenda 
21 Locale" (progeuo cofinanzialo per i 2/3 dal Ministero) do­
vrebbero essere: 

aumento d i una sensibilità diffusa all' interno della cittadi· 
nanza; 
rilevamento ambienta le sui comparti acqua, aria, rumore ur­
bano, e nergia; 
e laborazione di un rapporto sullo stato dell'ambiente, capace 
di reali7..7..are un dialogo fra cittadini e pubblica amministra­
z ione; 
aumento della sensibililà dei produuori agricoli rispeuo ai 
temi della p1·oduzione agricola di quali11t anche tramite l'in· 
centivazione del biologico; 
aumemo della sensibilità dei tecnici del territorio rispetto ai 
temi dell 'elevata qualitàenergetico-ambiemale degli edifici e 
degli spazi aperti anche attraverso l' inccnlivazione verso tec· 
niche costruuive e soluzioni enetgetiche di migliore qualità. 

JWicht le Capacchùme 
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Ouale pastorale sociale 
per il lavoro? 

S 
u un territorio il cui mercato dcl la,·oro dipendente (per 
altro anicolnto in segmcmi con doppio e/o triplo lavo­
ro. in mobilitrt permanente, interinale, ccc .. M:ll/U esclu-

dere la for<a la•oro degli immigranti) incide ormai soltnnto­
~ondo stime ufficiali - intorno al ~ circa sulla.voro au­
tonomo (micro tmpre<e manifanuriere. di servi1j. di libere pro­
fe"ioni, ecc.) come delineare poi un tmprobabile confine'" una 
~truttura sociale ovc o l contempo il pndroncino è pure operaio, è 
contadino anche per conto tcni? l n questo scenario .. individua­
li<ta (e non più-"' mai lo è stato- operi<tn esindacali\la) quale 
po'\\ibile etictl crittitma promuove nll'ahen.a di queste profon­
de mut31!ioni nell'ordine sociale. P'icologico. morale c religto­
"'? (Gaudium "StH'S, n. 5-6-7)? 

Una seconda via più realistica. come .;i può notare. mi ~m­
bra proprio quella di tracciare l'aspetto metodologico non nvui­
\O dalla concreta reahh. storica di queqi tempi , nel ~n\O che il 
n•olo delle sciente sociali. teologiche e religiose se un tempo 
hanno saputo guarda,.,; dalle pericolo«: ridu<ioni ideologiche e 
do astratti socìa/ogumi, oggi la con0tUualit} allecsigenLC della 
coscienza morale (diffidenze e inimicitic, conflini cd amarene 
di cui l' uomo è n un tempo causa e viuima: GS n. 8) si fa ancoro 
pi~ sofisticata di quella precedente. 

~ Minimura di Jcuola utlnco. s~c. Xl 1/luslra la pombolo tltl 
~ ~'8'oritano mistrironlìo<o (Lllca l S.2S-)7). 

limito della modernità sociale. con i suoi tllu\Ori gradienti 
edonistici in cui i povel'i- si dice diffusamente- sarebbero solo 
quelli "di Spirito", si spncciano per cultura c "><tperi scientifi­
ci". ntortificando nuovamente il ~nsodella vitn. della giustitia 
di D•o e della dignità dell' mtelligenu umana. Tenendo i piedi 
per tem.. se qJ un terrilorio dioce;..aoo come il OCNro le istilurioni. 
si~temi educativi. fanno a g.aro per edulcorare unn realtà materiale 
faua di bene,\Creeconomico e mmcriaJistico, l'i1'Kiagille scientifi­
ca pil1 ovvio -e non solo quclln dci religiosi -sa bene che acc-.Jnto 
alle ricchctt.c di un mercato del lavoro. crescono e ~i diff01>dono 
nuove po\ertà e marginalità M>Ciali dal volto non meno nuovo e 
ill3>peltoto. Come e con cht \Ondare c a:.coltare qllt'te reali} ~ 
ciali ~ooempre in ombra. stnnchi e affaticati che lnH>rnno tutta la 
notte <enta mccoglierne i fruni (cfr. Le, 5). 

l poveri li avrete sempre con voi -dice il Vangelo di Oisto ·, 
ma nel >ensoche l'uomo nuovo. il Cristo è sempre con voi. t; utile 
quindi, nell'odierna società "opulenta" in cui si dice che "non c'è 
lavor:uon: autonomo come dipendente che nella <ua 'ita 'i è stato 
almeno un giorno che abbta almeno un giorno -.offerto la fame 
fisica", nmencre al centro- prirnn ancora dellavoraton:- il senso 
teologico dell'intimo rapporto tm il senso della vita e quello del 
lavoro. Non tallfo nelltl tlimt'll.rirme morale quamo in quellt1 An­
ITOJJOio~ico, che p<Jne l 'uomo t l'aul\>ità lm'Oroti\'tl 11/ cemro del· 
l 'ossen'tiÙOitt specatlatiw1. 

Da qut. J'auil.·itò uma11a come deriva dall'uomo cosi~ ordi· 
11ata all'uomo. L'uomo. infimi. quando lm·ora. mm trasfomta 
soltanto /t rose t/a società. ma fH!ifez.iono " ""w (GS. 35). 
Come c con chi cercare la via- nella sequela Chrhti -del perfe­
zionarsi'! 

Jnnnnti tuuo sia con l'tucolto dtdla Pmvltl. 'in con le testi­
moniante della predica<ione d• Pastori meridtonall c pugli"'i 
del Nove<:ento (il vesco'o Tonino Bello non" 'tanca,·a mai d t 
esonare 1 fedeli a non dire a po\·cro che chiedeva elemosina 
"wti ;, JJllct"; mentre il Beato Annibale di Francia (nell'era 
della prima inclustrialia.atione che ncllaciuà, del Sud, non solo 
come Mc,sinn. significava migrazione e paupcriLZazione di 
m4.bSa) con il rogate '"la mtsrt l molta. ma gli OJ1trai sono JHJ· 
citi.' P"gmt duuqu~ il podrvu~ dtlla m~ss~ cht mandi operai 
11~/la s11a mt>sse.' .. (~1t9.37·38) non chiede,·a JÌC" t'l simplicilt'r 
pnne e lavoro alle improbabtli politiche di svtluppo occupa::io­
nal~ per contrastare la clil:1gllnte miseria. qunnto invece il SOl'· 
prendente e coraggioso rivolto a tuua I 'Ecclc~in (territoriale e 
Romana) di pregare a Dio Padre affinché ci mandi buoni Pastori 
che ~i rende< ..ero consapevoli della grande mole di lavoro come 
dignita 'ocationale a una 'ila ..,issuta non da ammali ma come 
pre110\0 dono di Dio. 

Prof. Nicolo l'olmiltssn 
(mrmbro tl~tlltl Commi.'i.\Ìtmt" tlioc~tsmw 

pt!r lt1 l'astoralt! wdalf! ~ dt!l Jn,·oro) 

2. FINE. Lll primo pon~ l ftata pllhblicata ntln. J. llklr.P 2001, p. 14 



"Sofo una sana 

e consapevofe ... 

. . . sce[ta può fare 

ii un giovane 
un animatore cfi}lC!" 

A, blò<.'<hl d1 pancn.a e a giugno 
il via per 1.- Scuola Diocesana di For· 
ma:Jont A11imatori dtl Sttlore Giol'D· 

n i di A.C. 
Ogm 'abato pomcrigg10ore 16.00 

P"''"' i~ centro d1occ<ano a Trani. Età 
minima 20 anni. 1"-CriLione lire 5.000. 
buona yolon1à ma \Oprattutto tanto en-

tusiasmo J 
Ln \C~Iu ha la du,-.r di due a1mi. 

Primo nmw: obiettivo discernimento; 
secondo mwo: obicuivo fonnazionc 

;;;pecifica. 

I'KOGKAMMA INCONTRI 

2 giugno L 'id~milò d~/ cris1iano 

9 g1ugno 
16 g1ugno 

La Comrmiona2 
1.11 JC~Ita ~ uqa1h·o 

cfr/l'A C 

23 g1ugno l.tc JìRllJfi dell'a.r.morore 
30 giugno "lo d sto" 

lncontrq d Preghiera) 

Per i:J< zion~Tci.08K1/S 5590 • sabato 
16~· 18,00 
Gino ~ollc OJ28!27 
jobhcl ~: in.J:h 

CA\IPISCUOLA 

GIOVANISSIMI 14;16/ 6-18 
S. Gio,anm m Fiore(CSJ 

J• <tnlllllru dal 10 lllglio af)...gosto 
1" <trmwm do/ 7 all' JJ agosto 

GIOVANI 19·25, 
ani malori di :;cuore. cduc. ACR, 

rc~p. parrocchiali. aduhi. 
famiglie c giovani .. aduhi 
Villa S1>cranta ·Ostuni 

tini 20 n/ 24 ngo.•ro 

GIOVANI 
tt ....... ~,l 

Meeting Giovani 

Qua(e paro(a ci fa Ci6eri? 

l 25 mol?o \Ono convenuti a Corato gio\'ani di \'arie parrocchie della dio­
cc'i per confrontan,i e dibauere un tema di sempre grande auuahtà e im­
ponant.a nella reallà di fede giovanile. Cre..cere m Cri~to e conformarsi a 

Lui in rm.niera autent~t.:a. senza rischiare di fare del 1\&itro impegno n:ligioso una 
routine rH! di'-Cgnan: nella no-. tra mente un Dio ~u mi~ura d t n<Ktre fantasie e con­
,·inlionl (per \oC:lN cono ... cen7.a di Lui aura verbO la Scriuuru). è un pci"CCt'SS affa­
scinnntt e non prho di momenti di gioia e di carica per il futuro. ma al tempo st~\0 
denso di ostacoli c distmLioni. che iJ mondo ci offre. 

Il Meeting si è articolato in due momenti fondàmcntali: In rclaJionc di don 
Domenico Signlini (rc,ponsnbile della pastorale giovanile o livello nu1ionale) inti· 
tolnta "Do uomini dc/l(• parole a uomini di Parola" e quello di don Tonino Ladisa 
(vice-direuore del Ccnlro nazionale voc.azioni. con titolo: "U parole soffocate ... ". 
Alla primn rel:v.ionc, tcnutasi in mattinata, è seguito un momento di confronto aJ .. 
l 'inlemo di rtlcuni ~fUJ)pi di Studio. ciascuno dci quali si J>r<)I)Oneva di aO'rUntare 
(con dibaniti e rine,"oni) il tema principale del Meeting alluluce di una ternatica 
panicolare; l'a'iColto, l~11ibertà, la missione ... Ne sono venuti fuori pensieri e pro­
blemi di fone attinen1a con la nostra quotidianità. brc!\·emente illu~~ttrati nel pome­
riggio da :>lcuni componenti dei diversi gruppi >ll'intem a'"'mblea dei giovani. Nel 
gruppo "mi'>Sionc". ad e-empio, ci si è soffennati sul "gnilicato della "gel.tualirà" 
in un pnmo approccio di annuncio della Parola. non wlo per l> m1ssìonc intesa 
come trnsfena pres'o una realtà di,·ersa dali> propria (do'e peroltro i limiti. 
perlomeno ini1inlt, alla comunicazione ,·erbale trn il mi~~ionnrio e il popolo stra­
niero, sono inevitabili) ma anche per la missione come impegno coerente nel nostrO 
ambiente quotidiano. dove la Parola è sostegno pe1· e~...: re adeguatamente pronti e 
saldi nçl tcstimoninre il Crisco prima di runo con l'esempio e poi con un parlare 
schieuo e convinccmc, che sappia sciogliere l'atteggiamento di ~fiducia c apatia 
verso la Fede di molti nostri coetanei, amici. colleghi. Quest'ultimo punto, la capae 
cità di annunciare Cristo con semplicità e forza. non è facile dn rcaliuaré, speCie se 
non è una Fede ben radicatn che trova nelle parole un veicolo di C.\prc~.sionc. rna 
sono al contmrio le parole che pretendono di "spiegare" la Fede. Torniac)1o cosl ai 
contenuti delle due rel:vioni: l'invito a leggere il Vangelo per copire, discernere, 
fonilicar<i. Dio non chiede. dice'a don Domertico. di rinunciare al proprio 11lQdo di 
essere nelle e'pres~ioni tipiche dell'esuberanza giovanile; ma «>lo oosl il diveni· 
mento non ha bi""'\DO d1 dl\eotare JraSgteSSionc: se nel cuon: c'è Lui. I'Unicocbe 
"ci legge nel cuore le decisioni più vere". e che al di là d1 tutto re,ta la fonte più 
autentica e duratura d1 gioia. Questo sottolineò il P:lpa durante la veglia a T or Ver­
gata nell'a&osto 2000. e le ~ue parole tesruali sono state rilette da un g1ovane duran­
te la Messa, con cuj il Meeting si è concluso. Solo il giovane cbe ha compreso e 
integrato nella sua vitu questo messaggio, può rispondere n l coetànco che dice "lo 
vivo bene <;enta il Signore. Ma voi cristiani a cosa vi aggrappater·. "lo in quanto 
cristiano so che il Cristo è mono in croce per la nostra s~lvc11a; per questo mi 
aggrappo a qual J>CII.O d l legno c a quella mano sanguin:antc, per vivere con gioia, 
serenità e coscient.n" {testimonianza di don Domenico Sigalini). 

A mwUsa f'iorella ~ 
o 
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' XVII GIORNATA DELLA GIOVENTU 

;4tztzlvedetzcl a Clotzonto 

11 i ifiCOfllrtf't!tiiO a Toromo" lo ha deuo Gi·o':anni P:to· 

C lo II agli ohre 40 mola goO\ano. rodunatoso l 8 apnle a 
piazza S. Pietro per la me'..a della Domenoca delle 

Palme. che ha coincio,o. come trod11ione ·con la XVI Giornata 
mondiale della Gio,entìl. celebrata in tuuele diocesi del mon· 
do. Salutando la delega11one dei gio' ani canadesi, durante il 
"passaggio t/ella Croce" dai giovani di Rom o a quelli di Toronto 
. sede della XVII Giornata mondiale della gioventìl. in pro· 
gromma a luglio del 2002 sul tema "10i ,;.,, il.raie della ltr· 
ra ... ''oi siele la luce del mondo" .. il Pnpn hR f:mo notare che 
"ancom lllltl t-•olta, ltr Croci! riprende il J1t!llegrbmggio .\'ul/e 
stfYide t/el momlo. insieme con le giowmi gentrozioni. che en­
trtmo nel nuovo millennio JXJI'IOIItlo e seguendo il segno di Cri­
sto morto e risorto, vincitore del male e t/ella mone ", "È srora 
rm 'esperienUl mertlViglio.m per W Ili noi", hn deuo al Sir pndre 
Thornas Rosica, che ha guidmo a Roma In delegazione di 70 
cnnadesi, provenienti da 34 diocesi di tuuo il Paese. E ha ng· 
giunto: "L'occoglieuw t/ella CMtsa italiantl ci ha ctmmro.-.so 
profomltmrtme t /w raffon..ato l'11m ici zio J:ih swbilita l'es !(Ile 

scorsa. St pommoo ctltbrtort la Giomawmo11tiialt dtl/a Gio· 
'-'tiiiiÌ ;, Canada~ solo grt~"t.ie a voi, t11/ 'tSJHritfiUZ di/rtJttmità 
e di comunione profonda che abbiamo l-'is.suto. l giowmi sono 
gli stessi dap{HrtliiiO. Blsogna contlmwrr a ·crc:ue pomi', ed 
'"''occasione imiJOrtmllt ···ha annunciato il 'ncerdote canade· 
se invitando ad aderire all'appuntamento • Sllrà il ri1iro cloe i 
glovoni ltalianl e ctmatltsi Jumno deciso th fart lnsitmt al ra· 
gaui frmrcesi e tedtscJri proprio a Toromo. nella Stuim.ana 
San/a dtl 2002 ", 

"O.samoa" e "crocifiggilo". Sulla "p<t/ma titllrionfo e la 
croce dtlla P=iOIIt" si~ oncentrata l'omelia del Papa. secon· 
do il quale lale binomio .. non ~ un collfrosenso: ~ plullosto U 

l giovani italltml porttmo Ili Cl'tH't tltlle Giorume Momliali t/ella 
GiowmtLÌ. Ronw, 8 llprill! 2()()1 (/àw Sirilltmi/Slr) 
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Il }J(lssttggio clelia Croce ciel giot:ani cii Ronw eu' gio~·cmltll Tomi/lo. 
Roma, 8 aprile 2001 (/o1o Sicilillloi/Sir) 

cuore t/el misTero che vogliamo proclamare. Gtsiì si è con'it· 
gntiiO volomariameme alla Pt1ssione. 11011 sl è lfCJ\'tltO schiac· 
elmo tlti/Ort.t pùì grandl di Lui. Ha affronfllto liberamellle Ili 
morte di croce e nella morte ha trionfato ... Ì! la "luce tltllt' 
Pa.<qua", ha aggiunto il Pontefice, che "fa scoprirt il grtuule 
insegnamemo conrenwo nella Passione: la vlta si afferma a t· 
traverso l/ dono sincero di si fino ad tl]fronUirt Ili mortt JJer gH 
altri. ~r l'Altro. Ges1ì no11 ha imtso la propria esisttnttlttrrt· 
na come ricerca del pottrt. come corsa al successo e alla car· 
riera. come volontà di domùrio sugU altri''. Gesù che entra. a 

Gerusalemme. ha osservato il Papa, è il G""ù "cM si a•••·icma 
al untrine della sua l-'ila e si pruema come ~1essin aueso dal 
popolo. ma11dato da Dio e l-'enmo in suo nome a portart /ti pace 
e la SlliVr-ZA anche se i11 u11a modolitd di~·erso da come l'tll· 
ttnde .. ·ano i suol contemporanei. L'opera di sol•·euo e drlilN· 
rot.ione compiuta da Gur4 cmrtilrua nei stcoU. Gesù~ morto ed 
~risorto, Egli ora ,.,.,.e per semprt.1"". 

Verso Toronto, nel ''quotldiano··. "'Portare la 
'slraordinarittà · del/t GiornO/e mondiali d t/la Gioo·tnllì 
nei/ "ordinarietà ·dei cammino della Cilit$(1 o fianco dti gio· 
o·ani ". È questo. per mons. Domenico Sigalini. direttore del Se· 
vizio Cei per la pastorale giovanile. l'impegno prioritario nel 
cammino verso Toronto. che coinvolge la vita quotidiana di as· 
socia.z_ioni. gruppi c movimenti "ln una JJI"'.fptttl••a alllentirll· 
meli/e missionaria. cltt faccia semire i glowmi protagonl.tti 
del/'ewmgellz:.t,zlone. consapt~'Oil d l poter porurre un contrl· 
bwo clrt arriccllisce tuffo lt1 comunità ecdesiale ··.Oltre n con· 
tinunre nell'operadi ··riftmcio ··degli OJ'OlOI'i ·sollecitata anche 
dal Papa, che li ha definiti "tm pome tra ltl Chiesa e /11 su·lllla" 
. il cammino di pastorale giovanile in Italia, ha detto Sigalini 
sintetizzandone gH obiettivi principali, ~i propone di "<JII<•rgu· 
re lo spmm del/e figure di etlucmori, 11011 solo quelli tlei !l"llfJ· 
pi giowmili, ma dl tutti gU adultl eire hanno rtsponsllbilltd in 
lllcrmi tmrbltl della vita tlei glowmi. lmtlrt ne/loro 1empo /i be· 



• ... ... 

• 

Lo srtmma d~lla XVII Gioma/a Momltalt> di'l/~ Cio· 
t·tmil (/010 Skiliani/Sir} 

ro ··.Non solo. dunque. genitori o catechi~ti. ma an­
che in>egnanti. poUcici, allenalori di pale;tre. ge· 
scori di discoceca: è a loro. e non sohanlo ai lradi­
tionali opermori pascorali, che secondo il direuore 
del Servi> io Cci dovrebbero essere ''t.lfe.i" i corsi 
per ani malori già presemi nelle nos1re parrocchie o 
reali~ di base. Lecomunilà locali, inohre. wnochin­
male a divenlan: sempre di pi~. per Sigalini. "luo· 
ghi di prrghit>ra t! di inrt!nst! t!S~ritnu spirituau··. 
cre:111do "laboratori d~llof~d~" che ~iano "•·~ri t! 
propri spaufonnati-..·i per i giOl'OIIi ... In qu<:!lla pro­
speuiva. mforma Sigalini. mollo '1ormllli•·i" siri­
velcrnnno i "ccmrpi scuola'• progrummnti da nume­
rose dioce>i. quesl'escace, al fine di proseguire 
l'cSJ>Cricnta dei .. gemellftggi .. frn i giovani della 
Chie;n itali:ma e i giovani delle ahre Chiesedelmon· 
do (in panico! an: con le Chiese europee) inkiati con 
la Giornata mondiale della Gioventù di T or Verga­
lA. l;comonciaca, nel frauempo,la fase organiaativa 
per 13 Gmg di Toronco: emro seuembre. le diocesi 
rice' eranno un sussidio predispcxco d.1l Seni1Jo Cei 
a commento del Messaggio del Papn per la XVI 
Giornata mondiale della Giovencù. che verrn diffu· 
so in Clit:Ue. 

a curo di M. Miclocl11 Nicolais (Sir) 

APPuNTAMENTO 

8 moggio -----

Troni, Monastero di Colonno, ore 20.30, 
incontro con i volontari dello GMG sul 
temo: •Prospettive di uno missione dio· 

. . ., 
cesano per ' grovom . 

G IOVANI 

DIVENTA PROTAGONISTA 
DEL TUO CAMMINO 

VERSO LA ... 

Proposte controcorrente 
per un'estate diversa 

Stllimnfla di amicizia per ragazze l I· I 3 nooni 
ALTA~·I URA (BA): 2-8 luglio 2001 

Campo missio11ario per ragazzi/e 14-16 anni 
ALTAMURA (BA): 3 • 8 luglio 2001 

Ln senimana di nmiciLia e il campo missionario sono esperienze di vita 
comunimria, di forte nmiciLia e di impegno cristiano e missionario. 

Campo di lavoro missionario per i/le giovani do i 17 ai 30 anni 
CARRAIA (LU): 22- 31 luglio 2001 

t; una fone e.perìenza di impegno per la mi<<ione nel servi1jo ai fracelli 
più po\eri. e di approfondimeniO della fede. li lavoro per soscenere un 
progetto miSSionario. i momenti fonnati\'i.la gioaa di vi\·cre un'esperienza 
comunicarla npcna agli orizzonli del mondo ne sono gli elementi più 
significativi. 

Corso t/i ori'eutauumto "Verso ltl /elicità" per ille giovani 
dai 18 ni 30 nnni 
CARRAIA (LU) : 1-4 agosco 2001 
ALTAMURA (BA): 15-18 agosco 2001 

Dialogo. riOe.;;o,ione. preghiera, teslimoninn7.ncarntterizzano il corso ··ver.;;o 
13 felicicà". t; un ·e,perieiWI incensa che aiuta a cercare le risposle \ere ni 
grando oncerrogauvi sul senso della vita. sul come <COPrine e cos1ruore 
raucemica felicicà propria e quella degli altri. 

Ptr informatioui rivolgtl'$i a : 

CENTRO AN IMAZIONE MISSIONAR l A 
Missionarie Sccolnri Comboniane· C.P. 2 • 55061 CARRAIA (LU) 
T el. 0583·980 158 • Fax 0583-980843 
e-mail: mi\ecomb@.aKit 
lncemel: http://u;erspacc.aiS.il./freeloni,ecomblindex.hlml 

l 



ANNUNCIO E DIALOGO i.u/.J 
------~-~-----------~~~~~----------------~~~ 

aro diario. 
\000 il ~fo,·imento Giovanile Mi~sionario. c Ho deci\0 di scriveni per mccont.arti un po' di mc e 

delle ~iornate che ll:bcorro. Sai, ho una vita abbastanza mo' i· 
menta! a 'in da quando \Ono nato. Pensa che. dal 25 aprile del 
1972, di\ idola mia Festa di compleanno con S. Marco e con In 
Liber.vione d'Italia! Ma, cnn questo, non voglio dire che mi 
sento tm,curnto; nnti, !<tOno anche in vacanza e posso upproflt~ 
tarnc per inviwre ltHili mnici. .. Vorrei, però un grande rcgttlo: 
che l' Italia c il mondo intero si liberassero davvet'O da tuuo ciò 
che è <upernuo, dall'incoerenza, dall'egoismo. dal vuoto. dal 
non senso, pe1· andnre "sulla via del vangelo di Cristo. VC11-iO la 
;copena del modo evangelico aura verso il quale gli uomini >ono 
tra loro rratelli ed amici >OJidaJi, perché chiamati a reaJiuare 
J'umanacivilu\dell'amore". Devo dire che, finora. tanti 1111 hanno 
accontentato. =&llendo di dedicare la loro,;,, al prossimo. di 
oper.lte per la comunione, di andare ad annunciare il mes&'188JO 
di \3h'cua agli uomini. Quanti missionari e mjssionarie. laici e 
religi<ht mt hanno ~no da terre lontane ... e non per dtrmi che 
tanta gente' i ve ancora nella miseria. nella 
guerra. nella precarietà, e che il Vangelo di 
Gesù Cristo. l'umco che può dare speran· 
z.a c vita nuova. non~ ancora nrrivato. Dim­
mi. alloro come posso restare tranquillo e 
indifferente davo.n1i n tante siwaz.ioni. come 
potrei non scntirmi respons.nbile e chiama­
to a rare la mia pat•te. 

Ognuno si chiede "che senso ha la mia 
vita?": io penw di essere nato non solo 
perché qualcuno mi ha fonemente voluto. 
ma soprnnuuo perché ho una MISSIONE 
da compiere. e non di quelle impossibili 
"alla Moria De Fihppi", ma di quelle del 
tipo "Tuno ~ pcx.•ibile a Dio", se io ci met· 
to anche il mio impegno. il mio entusia-

Se la carta costitutiva non 
basta, facciamo finta clte il 
M.G.M. scriva un diario 
A curo della Commissione /Evangelizzazione 
di popoli e cooperozione fro le chiese 

smo. il mto amore per gli altri. 
Non dirmi che 'iOno palloso solo perché non ti sto raccon· 

tando che. la sera, vado a sballarmi in discoteca. Que"o non 
equivale ad c.)~rt giovani e ad avere una vita piena! 

Posw dirti che sono ansioso di vivere, che mi pi:Jce cono-­
scere nuova gcn1c e nuovi posti, che amo STARE qui. con gli 
altri. c ANDARE Jh, verso gli altri. Penso che. nella vita, si dcb· 
ba sempre partire. non necessariamente per andare da c1u:.llchc 
pane. ma per prendere delle distanze dalla staticitll: d'idee, di 
vedute. di modo di rare. 

La chiusura non pona a nieme. vero? Anche un diario come 
le non servirebbe mollo se restasse sempre chiuso in un cas~•· 
to! lo per esempio, ho la miaeomitiva.ecomeogni "banda" che 
si rispe111 ha un nome di banesimo: Chiesa ... ~ eo.sl grande che 
non ci conosciamo ancora bene! 

flllenzione missionaria di Maggio 
del/ 'Aposrolaro della Preghiera 

''Perché le ~fide <Jerivanti dall'odierna cultum urbana spin­
gtano i credenti ad un rinnova10 ardore missionario nelle città''. 

Nella .vCH.'il'tà c;,,ile sramw sol"gendo movimemi dal h.tl .... vo 
c·lt~ fJTVfHJIIN,ono altenrtllil-'e pitì umane al sistemo auualtt. 
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Forse dobbiamo uscire un po' ptù <pe<so. <ederci e parlare, 
n<cohare, rare. 

Il nostro "capo" Gesù che è l'AMICO in comune ne sarebbe 
felice. Qualche volta ci sono delle i ncomp1-en~ioni o si ha paura 
delln diversità, ma c'è una parola d'ordine che può rnr crescere 
e migliorare i nostri rJpporti: "Spirito Snnto". La pa«word del­
l' Amore. 

Ti sarai chiesto se io abbia solo :unici. 
No, ho anche la ragazza: si chiama snio;o;ione! Lei è sempre 

nel mio cuore, è t una la mia vita. Se dovessi perderla, credo che 
non sarei più la stessa. È bella. coraggio<a. intraprendente, di­
namica; mi inlerpella. con Jc sue proposte arnnd1 e. a volte. dif· 
lictli. mi ra uscire di casa. mi chiede di e\.-.:re più generoso. Con 
Jet. ho <eopeno che cos'è l'amore: capacità di donarsi, fino a 
dare la 'ita ... e poi.~ di,ersa dalle altre. 

Xon mi s1a appiccicata come fanno tanle ragaaine timorose 
di perdere il mgauo ma mi ha insegnato la libenà e la redehà. 
Giuro. anche se è così straordinaria. non wno geloso di lei; vor· 
rei che tutti la conoscessero, perché sono sicuro che ··allarghe· 
rebbe" la loro vita. per riempirla di gioia. 

Adesso. ti saluto: devo uscire con lei. M o non siamo da soli; 
ogni volto che c'è Missione. c'è tutto il mondo insieme con noi. 

Con affeno. 
Il Movimento Giovanile Missionurio, per gli amici. 

I.AJrtdalla Brigante 
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Esperienze 
estive 

Per i GIOVANI 

27 - 31 Luglio 2001 a Loreto: 

CONVEGNO N AZIONALE MGM 

"Cerco fatti di speranza" 

Un 'occasione per ritrov(lrsi insieme nell'ascolto (testhno· 
nianze e relazioni). nellt1 preghiera (lodi. S. Messa. ecc), nella 
com/i visione ( confromi nei gruppi e laboratori). nella gioia 
(bllrattenimewi vt1ri). nel/'tumultcio (animazione) nello sii· 
le del MGM e delta missione ... 

STUDIO LINGUA INGLESE 
Con stile missionario - 1/30 agosto 2001 

Molti g iovani sludentl italiani. in particolare universilari. devono recarsi in un paese di madre lingua per apprendere o 
perfezionare la lingua inglese. Sono mo1lissimc le organi1.zazioni e di alta qualilà che propongono tale esperien7.a durame 
l'estate. 

Non vogliamo sostituirei a nessuno! 
Desideriamo offlire ad un gruppo di giovani l' oppo11unità di studiare seriamente l' inglese all'interno d i un· esperien1..a di 

formazione missionmia, offrendo <1ualchc momento di preghiera comunitaria. incontro con missionari e ambienti legati alla 
missione. 

PROGRAMMA DI MASSIMA 

Durante tutto il mese di agosto iscrizione e partecipazione ad un corso di lingua in una scuola Spt."Cialiu.ata e secondo i 
vari livelli. Durante la gionuua momento comunitario di preghiera (in Inglese!) e possibilità dumnte la settimana di un 
incontro d i spiritualit~l d i formazione missionaria con qualche testimone c visita della città e altre località. Vitto e alloggio in 
una struttura religiosa nella città di Dublino in Irlanda. 

lNOICAZIOI\~ 
l. L'esperienza d i studio è proposta ai giovani c alle giovani dai 18 anni in su, per un massimo di 20 partecipanti. 
2. 11 periodo di studio è di quattro seuimane. durame il mese di agosto. t..a data precisa di partenza e arrivo verrà comuni­

cata d irettamente agli iscritti. 
3. La quota di partecipazione. non è ancora pos..o;ibilc stabilirla. Certamente sarà inferiore a.l1c quote 'di mercato'. 

ISCRIZIONI 

I.-e iscrizioni sono già aperte fino ad esaurimento dei posti. li termine ultimo è fissato per il30 maggio 2001. D<lpo tale data 
c i meneremo in contatto direttamente con gli iscritti per comunicazioni più precise su partenze. materiale necessario, moda~ 
lit~ di pagamento e anche per un incontro d i preparazione che faremo in a lcune parti d'ltalia. Per iscriversi è necessario 
segnalare il proprio indirizzo a lla segreteria dell'Ufficio Missionario Diocesano sito in Via Beltrani, 9 - 70059 Trani o 
telefonare al seguente numero d i celi. 0349/7922191 (chiedere di Ruggiero). La quota do,,rà essere versata prima della 

partenza. ~ 
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Per gli ADOLESCENTI 

CAMPO MOBILE missionario 
per ADOLESCENTI 

2 • 8 LUGLIO 2001 

Vuoi uscire dal solico tran-tran quotidiano? 
Vuoi incontrare nuovi amici? 
Vuoi vivere un·e..~pcricnza 'originale' che ti aiuti a crescere 
e a conoscere un po' di più Gesù'! 
Vuoi conoscere la realtà della missione'/ 

- Vuoi. .. 

vieni con noi o vivere lo 
settimana dell'adole­
scente missionario! 

PROGRAMMA DI MASSIMA 

L'esperienza ~i suddivide in due tappe. 
• prima wppa: tre giomi a ROMA per conoscerci e per incontrare alcuni testimoni della missione (missionari e missionarie, 

giovani provenienti da altri paesi); 
• seconda rappa: a LORETO per \'i\'ere alcuni giomi di formazione maturando uno stile di vita attento agli altri e di condivisione. 

MOMENTI QUALIFICANTI L'ESPERIENZA 

- vita comunitaria ritmata da preghiera, confronto, incontri e festa 
- stile di vita sobrio, che sa adattarsi 
• cammino. 

lNDrCA7..f0NT 

4. Il campo mobile è proposto a tuttile glj/le adolescenti dai 13 ai 17 anni che desiderano vivere un • esperienza comunitaria 
e di condivisione dell'ideale missionario. È possibile panecipare in gnoppo e anche singolarmeme. Utile la prese11za di 
qualche animatore! 

5. Non è un campo scuola 'normale'! Lo stile di vita sobrio. senz..:'l comodità. lo spostarci ogni tanto a piedi. il dormire ln 
Istituti o scuole con sacco a pelo e materassino vogliono aiutarci a entrare in simonia con i tami gi0\1ani del mondo che 
vivono nel disagio e ad essere pi~ attenti alle esigenze degli altri. 

6. Il ritro\'O è fissato lunedì 2 luglio alle ore 9.00 nel piazzale della Stazione Termini di Roma. La conclusione con il 
pranzo di domenica 8 luglio a Loreto. 

7. La quota di panecipazioneè fissata in t 250.000. Ognuno deve provvedere per il viaggio di arrivo a Roma c d i ritorno da 
Loreto. 

8. Il numero dei partecipanti è fissato ad un massimo di l 00 adolescenti. In caso di eccedenza sarà data precedenza ai primi 
iscritti. 

ISCRIZIONI 

Le iscrizioni sono già aperte fino ad esaurimento dei posti. li termine ultimo è fissato per il30 maggio 2001. Dopo tale data ci 
metteremo in contatto direnamente con gli iscritti e/o con gli ani malOri per comunicazioni più precise su parten7..e, mate1iale 
necessario, modalità di pagamento e anche per un inconu·o di preparazione che faremo in alcune parti d'Italia. 
Ci si può iscrivere sia singolarmeme che in gruppo. con o senza animatori. Se poi il gruppetto è numeroso. è molto utile 
(necessaria!) la presenza di un animatore. 
Per iscriversi è necessario segnalare il proprio indirizzo alla segreteria deii.Ufftcio Missionario Diocesano sito in Via Beltrani , 
9- 70059 Trani o chiamare il seguente numero 0349n922191 (chiedere di Ruggiero). La quota dovrà essere versata prima 

~ della panenza. 
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.iu/.J VITA ECCLESIAL E 
---~~~~----------------------~~~~------~ .. ~ 
Il santo nome 
di Maria 

orrel fare a1cune riflessioni con voi sul significato di questo 

V nome: nella storia dell'esegesi ci sono state dlverse 
interpretazioni del significato del nome di Malia: 

l) "AMAREZZA" 
Questo significato è stato dato da alcuni rabbini: fanno 

derivare il nome MIRYAM dallaradiceMRR =in ebraico"esscre 
amaro". Questi rabbini sostengono che Maria, sorella di Mosè. 
fu chiamata così perché. quando nacque, i l Faraone cominciò a 
rendere amar.l la vita degli lsraelili e prese la decisione di 
uccidere i bambini ebrei. Questa interp1·etazione può essere 
accettata da noi Cristiani pensando quanto dolore e quanta 
amarezza ha patito Maria nel corredimerci: 

{Lam. l , 12/ Voi tuili che passate per ltt via, considerate e 
ossen•ate se c'è un dolore simile al mio dolore ... 

Inoltre il d iavolo. di cui il Faraone è figura, fa guerra alla 
stirpe del la donna, rendendo amara la vita ai veri devoti di Maria, 
che, per altro, nulla temono. proteni dalla loro Regina. 

2) "MAESTRA E SIGNORA DEL MARE" 
Secondo questa interpretazione il nome di Maria deriverebbe 

da MOREH (ebr. Maestra·Signora) + YAM (= mare): come 
Maria. la sorella di Mosè, fu Maestra delle donne ebree nel 
passaggio del Mar Rosso e Maestra nel canto di Vinoria (cf Es 
15.20), cosi "'Maria è la Maestra e la Signora de/mare di questo 
secolo, che Ella ci fa anraversare conducemloci al cielo., (S. 
Ambrogio, Exhort. ad Virgines). Altri autori antichi che 
suggeriscono questa interpretazione: Filone. S. Girolamo. S. 
Epifanio. Questo parallelo tipologico tra Maria. sorella di Mosè 
e Maria. madre di Dio, è ripre.~o da S. Agostino, che chiama 
Maria "tympanistria nostra". (Maria. sorella di Mosè. è la 
suonatrice di timpano degli Ebrei, Maria SS. è la tympanistria 
nostra. cioè dei Cristiani : il cantico d i Mosè del N.T. sarebbe il 
Magnificai, cantato appunto da Maria). Questa interpretazione 
è sostenuta oggi dal P. Le Deaut, uno dci pil1 grandi conoscitori 
delle leuerature tergu mica ed ebmica in genere: secondo questo 
autore. S . Luca avrebbe fatto volontariamen te questo 
parallelismo. 

3) "ILLUMINATRICE, STELLA DEL MA RE" 
Secondo questa interpretazione il nome di Maria deriverebbe 

da: prefisso nominale (o participiale) M +'OR (cbr. =luce)+ 
YAM (= mare) : cosi S. Gregorio Taumaturgo, S. lsidoro. S. 
Girolamo (insieme alla precedente). Alcuni autoti ritengono che 
S. Girolamo in realtà non abbia interpretato il nome come "stella 
del mare'', ma come ".Sii/fa nwris ". c ioè: goccia del mare. La 
presenza della radice di "uwre'' nel nome d i Maria, hn suggerito 
diverse intel'pretazioni e paragoni di Maria con il ••mare": Pietro 
di Celles ( + 1183) Maria = "mare di grazie": di qui Montfort 
riprende: "'Dio l'lub't! lw radunato tufle le acque e le ha chiamate 

mare.lwradunmo ume le grazie e le L 'i conti della Madonna 
ha chiamate. Mlrritr" (Vera dello Sterpeto ( Fororudy) 
Devo1.ione, 23). 

Qohelct 1.7: ;,trmi i fiumi entrano nel mare"; S. Bonaventurn 
sostiene che l\ltle le grazie(= tutti i fiumi) che hanno avuto gli 
angeli, g li apostoli. i martiri, i confessori, le vergini. sono 
.. confluite" in Maria, il mare di grazie. 

S. Brigida: "ecco perché U nome di Mtrria è SOG\'e per gli 
angeli e terribile per i demoni". 

4) PIOGGIA STAGIONALE 
Secondo questa interpretazione il nome di Maria deriverebbe 

da MOREH (ebr. PRIMA PIOGGIA STAGIONALE). Maria è 
considerata come Colei che manda dal cielo una "pioggia di 
grazia" e " pioggia di grazia essa stessa··. Questa 
interpretazione, che C. A. Lapide attribuisce a Pagninus, viene 
in parte ripresa da S. Luigi di Montfort nella Preghiera lnfuocata: 
commentando Ps. 67,10 "pluviam volumariam elevtrsti Deus. 
hereditatem tuam ltrbortmtem tu confortasti'' (Una pioggia 
lrbbondante o Dio mellesti da parte per la tua ereditil), il 
Montfort d ice: "[P.l. 20] Clre cos'è, Signore, t111esw pioggia 
lrbbontlame che hai separata e scelta per l'invigorire la tua 
eredità esausta? Non sono forse questi sallli missionari, figli di 
Maria wa sposa, che tu devi scegliere e radunare per il bene 
della wa Chiesa cosi indebolita e macchiaw dai fJe<:cati dei 
suoi figli?". Maria, pioggia d i grazie. formerà e manderà sulla 
terra una pioggia di missionari. 

S)ALTEZZA 
Secondo questa interpretazione il nome di Maria deriverebbe 

da MAROM (ebr. ALTEZZA, EXCELSIS): questa ipotesi è 
sostenuta~ tra gli antichi, dal Caninius, e. tra i moderni. da VOGT. 
soprauutto in base alle recenti scoperte dei te..'\ti ugaritici. che 
hanno permesso la comprensione di molte radici ebraiche. Luca 
/. 78 "per viscertt misericorditte Dei nostri in qui bus ''isiwvit 
nos oriens EXAL TO". Questo verscuo, in base a l testo greco e 
a.lla retroversione in ebraico, può e.~.s.ere tradotto: ''ci ha ,,;siuui 
dall'tlito wr sole che sorge: Cristo è il sole che sorge. clte viene 
dall'alto (il Pttdre) oppure "ci Ira visitati tm sole che sorge 
«dall 'altO» = da Mttria''. 

Di tuni queste ipotesi, qual è quella giusta? Forse la 
Provvidenza ci ha lasciato nel dubbio perché nel nome di Maria 
possiamo 1rovare nel contempo tutti i significati che ]'analogia 
della Cede ci suggerisce. 

don Andrea Morselli 

Il pre.fente tesm è sww trauo dal sito inttmet wwmtotusums.org 
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Per un Cristianesimo COLTO 
Lettera "Alla Comunità Diocesana" di Mons. Giovan Battista Pichierri 

in occasione dell'VII/ Giornata diocesana del Quotidiano cattolico "Awenire". 

C arissimi, 
tlomenica 27 moggio 2001, sarà ceiebrma l'Viii Giomalll 

diocesana del Quotidiano ctmolico "Avvenire''. È rm 'occt1sio· 
ne privilegiata perché l'auentione di umi - singoli fecle/i. co­
munità parnx:chia/i, movimemi, gruppi, associli<.ioni. ma tm­
che gli operatori della ctdltlrll e della conumica(.ione sociale. 
inclusi gU edicolami - si soffenni sul ruolo e sulla funzione tli 
"Awenire" nel panorama infomwtivo italiano. 

Ringrazio ltt Commissione culwra e conumicat.ioni S(X:iali 
perla cura profusllnel/'org(ltziu.are ltl Giomtaa e la incorag­
gio a proseguire ùz questa O/>era di diffusione di ''Avvenire". 

Ritengo opponwzo, trtt le umre consitlerttz.ioni eire si po~ 
u·ebbero ricltiauwre sulla idemità del nostro quotiditmo, rimar· 
care quella dell'ispirazione "ctmolictt'' t/i "Avvenire". Questo. 
nel riprende l'e e riponare i principali fatti e ltYVtllimemi. li va· 
lultt, li interpreta secomlo la particolare visione cristiana. E ciò 
è garanzia di pluralismo, di tlemocrazia e di riccheua cultura· 
le. Da non souovalware, poi. lt1 prepartn.ione dei suoi giomali· 
sii, che smmo coniugare professionalità sul lavoro. passione 
''erso la veri là e leslimoniantti di vita. 

Vorrei eSfJrimere, a queslo pumo, una mia profonda convùJ· 
lione, conseguenu1 tli quamo affermato sopra: la letrura di "Av· 
venire", soprtlllutlo se frequetlle e quotidiana, può temJJerare 
quelfJroviucialismo cultumle, tli per sé 11011 negativo; ma certa· 
meme molto ristretto e miope se non sapesse aprirsi a comesti 
storici, cullllrtlli. sociali, religiosi più ampi. 

In tal senso. è molto significativa ltt figurtt e\•angelica del 
"buon stmuu·iumo" che. al colli m rio del sacerdote e del levi w, 
memre "erti in viaggio", 11011 si lasciò prendere dallafretw chiu· 
so 11elle sue preoccupazioni. ma si fermò t1ccamo a quell'uomo 
e/te "ùtCllflpò nei briganti", prodigandogli le aueuzioni del CllSO 
e impeg,uuulo altri ti compie/are qua/l/o egli non JWteva tiare. 

Il cristiano è colui che è "in viaggio .. per le ,ftrade di lJuesto 
momlo; egli deve essere dapprima tloJato tli w1 profondo e ime· 
riore aueggiamelllo di aperwra tale da farlo auemo t1l 
microcosmo e al macrocosmo in cui è inserito. Soprauuuo in 
ordine t1l secondo deve potersi avvalere, qualora non possa far· 
lo di persona e direi/amen/e, di quanto ha a disposiz,itme: stru· 
menti, tecnologie. meui della comtmicazione, testimonitmze. e 
più di altra costllliJJreghiera. 

Ora. sul pimw infomwtivo e nel panorama tlei giomali quo· 
tiditmi, "Avvenire" ci consente di entrare nel comesto na;.iona· 
le e imemazionale riveltuulosi valido e insostituibile strumemo 
di infonmlzione, di confromo. di riflessione. di studio e di prO· 

"Avvenire'' 
di domenica 27 maggio 2001 

comerrà una pagina 
~ dedicata all'Arcidiocesi 
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posla secondo la prospeui~·a cristitma. 
La leuurtl di esso si llddice a chiunque.' AtUJJico. penanto. 

che i fetleli ed in p<ll'licolare i membri delle commissioni pttslo~ 

rali tliocesane e i re/eremi pt1rrocchiali sappitmo lrarre giova~ 
memo tlollll leuura di "Avvenire" per w1 cristianesimo colto. 
ct1pace di misumrsi con le sjitle in auo nel mondo comempora· 
neo, all'interno del progello culwmle oriemato in senso cri· 
stiano, proteso tifar emergere Ili vetlenw culturale del messag· 
gio evangelico. in ordine alla soluzione tlei problemi sociali tlel 
nostro p<wse. 

Como sul vostro impegno personale e sulla vostra cre{llività 
tlpostolicll. 

Trani. 25 aprile 2001 

Un santo al mese 

S. Anselmo d'Aosta 

+ Giovan Bllttista Pichierri 
Ar'Cil'CSClWO 

Anselmo nacque tld Aos/a nel 1033 e si fece mOilliCO be· 
nedettino. Si distinse come direum·e spiriwale e JJedagogo, 
come predicatore e riformatore della vi w mmwstica. Fu no· 
minato tut: i vescovo di Camerbury. Inoltre. Anselmo fu uno 
dei precursori del/ojiiosojia scolastico. Difese la liberrà dei· 
la Chiesa cowro le lotte del potere civile. La meta della sua 
più profomla comemJJiazione è sempre stata la comunione 
intima co11 il Padre. (;he si realizza al massimo per mezzo di 
Cristo nell'Eucaristia. Morì il 21 aprile 1109. Per i suoi in· 
numerevoli seri/li filosofici e teologici gli venne attribuito il 
titolo eli Dottore della Chiesa. e pare quasi un ponte lanciato 
fra stmt'Agostino e san Tommaso. 



VITA ECCLESIALE 

PEDAGOGIA PASfOIALE 
11Duc in Altum'' STATUTO E REGOlAMENTO 

Riflessioni e Indicazioni pastorali del Vicario Generale. 
Il 28 giugno la verifica dell'anno 2000-200 r 

invirodel S. Padre donato a tutta l'umanità nell'enciclica 
"NOVO MILLENNIO INEUNTE" a conclusione del 
grande anno Giubilare deve investire un modo nuovo 

di inrendcre la pasroralc per meglio auuare le lince delineare dai 
Documenti Conciliari, ed esplicitate nei documenti pastomli dei 
vari Si nodi e della Conferenza Episcopale llaliana. 

Il Concilio Valicano Il ha abbraccialo ruui gli ambili della 
viralirà della Chiesa in modo da ind icare la sua vera narura e la 
sua azione nel mondo~ perché la Redenzione reaJiz.zata con la 
Passione, Morte, Resurrezione e Ascensione di Gesù raggiunga 
tutti gli uomini chiamati alla salvezza: "Dio vuole che t uni gli 
uomini si salvino e ruTivino alla conoscenza della VERITÀ'' (l 
Tm 2,4). Basra anche rileggere i nn. 5-6 della Cosriruzione 
''Sacrosanctum Concilium'' del Concilio Vaticano l( sulla sacra 
Lilurgia. 

ln questi ultimi anni sian1o stati invitati a rifondare.l"opei'OSilà 
pasroralecon la ricerca della NUOVA EVANGELIZZAZIONE. 
Il che s ignifica riscoprire anche un nuovo metodo, un nuovo 
linguaggio, nuove s trutture. nuova corresponsabilità. è tulto il 
popolo di Dio che deve meuersi in cammino e riappropriarsi 
della dimensione missionaria. 

Sono q uesre le morivazioni di fondo che hanno guidalo la 
Chiesa Diocesana a riflettere in varie occasioni sul ruolo dei 
laici e dei ministeri nella parrocchia. cosl come si è evidenziato 
nel Convegno ecclesiale diocesano del seuembre 1999, e nel 
Convegno pa~rorale diocesano del scuembre 2000. 

Certamente ogni azione pas1orale deve avvalersi di una vera 
pellagogia pastorl•ie. 

La Diocesi ha fennato la sua auenzione sull'educazione 
permanente della fede s i:t 3 livello comunitario sia a livello 
personale. Pe r quesro, offre. anraverso la ristnuwrazione degli 
organismi pastorali , gli strumenti che sembrano idonei a 
sviluppare un' azionedi form:tzionc per una Chiesa adulta nella 
fede ed impegnara ad irrorare del Vangelo il mondo in ruui i 
suoi variegati e molteplici aspetti. 

Questa scelta impegna ad un cambio di mentalità pastorale 
sempre più aperta e, nello stesso tempo, ad una maggiore 
corresponsabili tà di tutti soprattutto dei laici. i qua li sono 
chiamati ad un mjnistcro di fatto sempre più capillare. anche 
se a volte parcellizzato. La comunione nell'unità della Chiesa si 
deve esprimere essenzialmente nell 'ascolto della Parola e nella 
piena celebrazione deii 'Euearesria. 

Lostatulo c regolamento della Curia dell'Arcidiocesi, che 
ha come rondamento le linee pa.~torali indicate dalla lettera 
pastorale dell'Arcivescovo "Ut crescamus in Hlo". diventa un 
ausilio valido per esprimere una comunione di corresponsabilità 
ecclesiale. 

Considerando la reallà 
parrocchiale nella sua 
dimensi011e di specchio della 
chiesa Diocesana, si è invitati 
a rincuerc sulle s tesse motivazioni su indicate, in modo che si 
operi aJI'unisono, senza d isperdere le ror.te, e riscoprendo la 
visibilità dei propri ministeri e ruoli. 

Penanto, i Consigli parrocchiali, sia pastorale s ia 
economico, diventano su·umenti visibili di una comunità lievito 
ed i mpegnara nell 'educazione permanenle della fede delle 
s ingole persone, ne lla testimonianza della carità in tutte le 
famiglie. e nella real!à della vira nel mondo. 

Seguendo le riflessioni del Convegno Pasrorale d i Palermo 
( 1995) gli a mbi li d'azione paslorale sono slali e nucleali in l 2 
dimensioni. Non tutti possono esprimere la realtà ministeriale 
contemporaneamente in wui gli ambiti. Ecco. a l Iom, l'urgenza 
di riscoprire. con discenlimento. i cal'ismi delle singole persone 
e dare loro un mandato ministeriale che, è indicato come 
"ministero di rauo". Pertalediscemimentoil Vescovo e il Parroco 
si avva.lgano, anche, della preziosa collaborazione d i coloro che 
sono mjnistri istituiti. 

Durante i vari incontri con i membri delle Commissioni 
Pastorali Diocesane c dei rispettivi rcferenti parrocchiali si è 
evidenziato la generosi tà dei laic i nell'accogliere la 
corresponsabilità della vita pastorale diocesana e parrocchiale. 
Sono stati richiesti anche i sussidi per la fonnazionc. 

Per venire incontro a qucst'esigcnz..:'l. oltre ai vari corsi di 
formazione per i ministeri istituiti. già realizzati, si orfre 
l'occasione di programma re, nel prossi mo iniì;.io d'anno 
pasrorale, la scuola di formazione per gli operarori pasrorali. 

Allego una bozza di programma biemwle. Si chiede 
un ·auemo riflessione; e le osservazioni siano presemate al 
Moderatore tli Curia emro la .fine di maggio 2001, in modo da 
prender/e in debita consideral)one nei Consigli Presbitemli e 
PastOrtlli Diocesani. 

Cenamente. ogni comunità parrocchiale in questi uhimi mesi 
lroverà il lempo per la verifica pasrorale dell'anno 2()()().200 1. 
Si prega di auendere il momenro di verilìca c he s i farà n 28 
giugno 2001, presso la sala del Museo Oiocesano in Trani. in 
modo da indicare le linee pastorali comuni, e a settembre aver la 
possibilità d i procedere "un cuor solo e un•anima sola" per una 
c rescita sempre più dinamica nella rcdc. 

Con i sensi della fraterna s ti ma. 

Trani, 3 maggio 2001 

mons. Savino Git11111011i 
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VOCAZIONE 
dialogo tra 
Creatore e 
creatura 

I n preparaLooo>e alla XXXVIII Ooomota Mondiale di 
Prcghiero per le Voc02ioni. il Santo Padre ha voluto e<primere 
alcune idee e pi\te di riflc,,ione e rnediuvione. 

lmanto ha specificato che ogni vita ~ unn '·oca1ione e 
vocazione vuoi dire chiamata: pcrciòque.\10 'igninca che ogni 
essere umano cre..'llO è frullO del rnppono interper,onale trn il 
Cremore e In creatura: .si inMnun\ un dialogo in cui Dio chiama 
alla vita un essere e lochinm:l a vivere :-.econdo l'amo1·e. cioè 
secondo Dio Messo che è amore (come dice JGv 4,8). 

Ed è vero mente bello pcnsure che cino;cuno di noi è stato 
chiamato per nome da Dio (ricoo·dnte In prima " let.ione" di 
catechismo del volume "lo sono con voi,.) e nttr:wcrso quel 
nome Dio vuole crenre un nspp<mo d'umore con te. 

Alloro. vocaLione allu vitt1 e vocu1ione specifica, cioè il 
progeuo di vita che Dio ha peMato per cia<cuno. perché il 
Regno di Dio si cominci a CO\truirc su quesm ICml, "sen1a 

aspeuare l'aldilà"! 
Per cui al donori<"CVuto(Ja vita)da Dio deve eonispondere 

il dono donato. cioè la vita 'pe'a per l'amore e la costru1ione 
del Suo regno. anche se oggo. nella culturo occidentale Dio~ 
posto in secondo pinno ... non c'entra ne1 n~tri nfTari''. 

Indi il Papa <i ri\olge a tuuo queo goovani che cercano 
ancora un senso alla loro e,i,ten.ta c ri~rcano "qualcosa .. 
che li appaghi. i; Cn~to rolo che può appagare la sete umana 
dell'infinito. perch<! Doo ha n>e~ro nel cuore dell'uomo questa 
nostalgoa di lui (con>e doce S. Ago•>~ ono). 

Perciò invita i p~biteri (segni ,·isiboli della presen1.a di 
Cristo sulla tetTO). i consacrato (""gni vosiboh del nostro futuro 
escatologico nello Spirito). i genotori cri,toani (segni visibili 
dell'amore di Dio. creatore della ''ita) e ai catechisti e 
insegnanti cristiani ad aiutare "quc~ti giovani" a ritrovare la 
presena reale. tenero cd amorevole di Dio per loro. E ad 
incoroggiare i cammini alla voca1ione dell'ordine, perché 
alcuni frotelli guidino. con l'aiuto dello spirito di Gesù. gli 
altri frotelli alla salveua. 

Eucaristia e prcghiern sono gli strumenti che aiutano in 
questa conti nua ricerca che culminerà con In visione beatilica 
di Dio: "Sappiamo. però. che quando egli si '"m manifestato, 
noi saremo simili a lui, perché lo vedremo cosi come egli è" 
( IGv 3.2b). 

Ruggiero Rmiglit1110 

Sa.vlno 

~Lla.nnlno 

è ptzes6Ltetto 
abato 5 maggio, S.E. Mons. Giovan Battista 

S Pichierri ha ordinato presbitero il diacono Savino 
Filannino. La solenne celebrazione ha avuto 

luogo nella Parrocchia San Giacomo Maggiore in 
Barletta. 

Don Savino Filannino con un gruppo di bambini in un acrompa· 
m~mo del .. MSf .. (mo~·iJMnto unzta t~rra) d~l BrtUilt 

Savino è nato a Barletta il 21 agosto 1975 e provie­
ne dalla Parrocchia San Giacomo in Barletta. Ha fre­
quentato gli studi liceali presso il Seminario diocesano 
di Trani e presso il Seminario interdiocesano do Taran­
to. Ha compiuto la formazione teologica presso il Se· 
minario Regionale di Molfetta. Prima di ricevere I'Ordi· 
ne Sacro ha vissuto un'esperienza in Brasile per sei 
mesi. È stato nella comunità dei Padri Comboniani di 
Vitoria dove opera P. Saverio Paolillo; poi si è recato 
nella Parrocchia brasiliana di Santa Helena gemellata 
con l'Arcidiocesi di Trani· Barletta-Bisceglie. Svolge il suo 
ministero come vice-rettore presso il Seminario Arcive­
scovile di Bisceglie. 

Il novello sacerdote ha presieduto per la prima volta 
la Celebrazione eucaristica domenica 6 maggio 2001, 
alle ore 11.00, nella parrocchia di San Giacomo Mag­
giore. 

o 
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Otto per mille 
il 13 maggio la giornata 

di sensibilizzazione 

G 
razie alla progressiva semplificazione fiscale. sono IO 
milioni, in halia. i contlibuenti esonerati dalla fi rma a 
favore dell 'otto per mille: t.IOO ogni tre contribuenti, 

soprattutto pensionati e giovani lavoratori dipendenti sen1.a altri 
redditi, non dovrà consegnare la dichiarazione. A renderlo noto è 
il Servizio per la promozione del sos1egno economico alla Chiesa. 
annunciando la Giornata nazionale per la sensibi1iz.taz.ione alla 
firma del l 'Otto per mille alla Chiesa cattolica, che si terrà in tutta 
hal ia i l 13 maggio prossimo. 

"Il sisrenw - commenta Paolo M ascari no. responsabile del 
Servizio Cci -non sarei mai tmtomatico. Richiederà sempre una 
finna, ossia un gesto volonwrio da JX1rte del contribueme. wr 
gesro con il quale esprimerà la proptiafiduci" nei confrollli tlella 
Chiesa cauolica, tm gesro che, seppur gmwito, richiede sempre 
ww certtl fatica·. specittlmeme a quei comribuemi che non sono 
obbligati a consegnt1rc ltl proprit1 tlicllitlrn;.ione: essi divemano 
sempre di più.". Per questo il cit:uo Servizio della Ce i ha inviato 
una scheda operativa a tutti i parroci contenente le istruzioni per 
la firma e la consegna del modello Cud, oltre che infonnazioni 
più dettagliate su come organizzarsi i11 pa•·rocchia per aiutare 
soprattutto i pensionati a fi rmare per la Chiesa cauolica: 
quest'anno. infatti, la consegna del modello Unico sarà possibile 
non solo entro il 31 luglio in posta o in banca, ma anche entro il 
31 ouobre. per chi sceglierà di inohrnrlo per via lelematica. 

A fine aprile, inoltre, partirà la campagna promozionale, che 
si concluderà a metà luglio, destinata ad informare il pubblico 
altraverso le parrocchie, la tv, la radio, la stampa e altri mezzi di 
comunicazione sulledjversedestinazioni dei fondi Otto per mille 
assegnata a11a Chiesa. c di promuovere la partecipazione alla finna. 
Quest'anno. infom1ano i promotori. i filmati di trenta secondi 
l" uno saranno .. ,,eri raccomi su alcune realtà panicolamtetJte 
signijic{l(ive e rappresentative delle diverse aree di imervt!ntO della 
Chiesa '': l'cm_crgenza alh1vionati (Valle d'Aosta e Piemonte), la 
paslornlc per i carcerali (Milano). l'accoglienza ai profughi 
(Lc<:ce). l'assislenza ai senza fissa dimora (Palenno), il rnpporto 
tra le parrocchie e i sacerdoti (Linosa) e l'as .. sistenza agli anziani, 
in varie parti d' Italia. La 001tferenza stampa di presentazione della 
Campagna avverrà nel corso della prossima assemblea della Cei, 
in programma dal 14 al 18 maggio in Vaticano. 

Nel2000. infom1a il Servizio Cei. i fondi assegnati alla Chiesa 
sono stati 1.229 miliardi, che sono stati impiegati per le esigenze 
di cullo e paslornle in llalia (436 miliardi), per gli intervcnli di 
carità e nei Paesi in via di sviluppo (244 miliardi) e per il 
sostentamento dci 38 mila sacerdoti diocesani (549 miliardi). Per 
quanto riguarda le offerte deducibili a favore dei saccrdoli, nel 
2000 si sono raccolli 38 miliardi e 670 milioni, grazie a 181.503 
offerte: un miliardo e 84 milioni in meno ris1:>etto allo scorso anno, 
dovuto a 8.972 offerte in meno. Sono diminuite. in particolare, le 
offerte delle parrocchie, che quesl' anno sono s1me 17.336, neppure 
una per parrocchia. E il rilancio del coinvolgimento delle 
parrocchie per la raccolta delle offerte, annuncia il Servizio 
nazionale per la promozione del sostegno economico alla Chiesa, 
sar~ uno degli obiettivi principali dell'anività di qucs1o seuore 
della Cei. 

(Sir) 

p 

Dalle Figlie del Divino Zelo in Trani 

Il Vescovo tra noi 

er invilo di Madre Corrada (il 6 aprile) abbiamo avmo 
fra noi il Vescovo della diocesi, mons. Giovan Battis~a 
Pichierri. Una visita familiare, breve~ ma intensa. 

S.E. ha inizialo la visita ai bambini della scuola mmerna, i 
nostri frugolelti g li si sono stretti attonlo con innocente disin­
vohurn, per dare il benvcnulo recilando poesie e offrendo un 
omaggio noreale. 

Memre noi l'abbiamo salula!O con il camo a lui preferilo: 
"Abbà Padre", finilo il quale è passa1o a salulare ognuna in 
particolare, dandoci la sua patema benedizione, posando la 
mano sulla tesla. Al momemo di rivolgere la sua parola, si è 
trovato davanti alle sette postulanti coreane, per cui gli è stato 
un po' diffici le farsi capire; ma il suo modo affabile non le ha 
messe in difficoltà. anche perché sono venute in aiuto, la 
foi'Jl1atrice Suor Anna Diana e l'aspirante Giusy. improvvisa­
lesi con gesti a fare da imerpreti. Giusy ha voluto raccomare 
la sua chiamata alla vita religiosa. terminato ilmcconto la stessa 
ha chicslo a S.E. di dire qualcosa della sua vocazione alla vila 
Saccrdolalc. Egli ha conscnlilo ben volenlieri. narrnndo 1uno 
con lama se1nplici1à che è propria delle persone umili. Ha con­
cluso dicendo che la chiamala alla v ila Sacendotale e Religio­
sa è il più grande dono che il Signore fa ad una persona. 

Ci ha parlato del "Rogate". carisma trasmessoci dal Padre 
fondatore. con tanto calore, da farci vedere chiaramente che 
lui SlCSSO lo vive. 

S.E. ha acccnato di pranzare con noi completando il clima 
familiare. Le poswlanti e le bambine, si sono ahen1a1e nel­
l'offrire fiori, canti e poesie. 

Alla fine del pran7-0 S.E., ha rinnovalo ad ognuna il suo 
salulo personale e scoppiando dei palloncini con le scrine a 
lui dedicale, ha volulo salulare Padre Annibale e w ne le Figlie 
del Divino Zelo sparse nel mondo. 

Tra11i, 6 aprile 2001 

suor Esterina Ranco 

Gruppo di ragazze coreane indossano il costume durtmte la Ct!le­
braz,ione EuG'tlristica llel giomo di Pasqua. Le giovtmi stanno fa­
cendo 1m G'tmlmino di spiritunlittì tra le Suore Figlie del Divino 
Zelo in Trani. /11 dicembre entrerannO alnovil.itllo 
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Riconoscenza e augurio 
ai Padri Giuseppini di Asti 
nel 50° della loro presenza 
nel Santuario dello Sterpeto di Barletta 

l SaniUario della Beata Vergine dello Sterpeto "prima e 
principale Protettrice della Città di Barletta" ha le \ue 
origini attorno al sec. IX. epoca in cui i Monaci 

Basiliano. profughi dali" Oriente, fondarono il "Con' ento dello 
Sterpeto". in \Odiando in e<so ricona della "Madonna col Bam­
bino··. l l luogo \.!lcro fu animato e custodito succ~ivamcnte 
dai Padri Benedeuin i. dai Cistercensi. dai Frati Minori 
Conventuali e dni F'rnncescnni cappuccini. 

L'S aprile 1951 giunsero i Padri Giuscppini di A>ti. fondati 
dal Beato Giuo;epllC Mnrello, che sarà canonizzmo Santo il pros­
simo 25 novembre. Nei 50 anni 1rascorsi la pre~cn1a dei 
"Giuseppini" ha dato al Santuario una svolta decisiva nel cam­
po delrevnngcliuatione. della santificazione e della te;timo­
nian7a della carità. 

Nei primi anni {1952-1957) si iniziò a pubblicare il me n\ ile 
del bollettino intitolato a Maria dello Sterpeto. diffu\o 
nelr Areidioce'i e all' EMero, con lo scopo di far coolO'ocefC le 
meraviglie che la Vergine dello Sterpeto compie anche da que­
(jlo in"tigne Santuario. facendolo giungere in panicolare nelle 
famiglie con-.e ··,,oce amica'"?. Si raccolsero tutti gli cx·, ·oto in 
un 'unica galleria per testimoniare i numerosi interventi della 
Madonna a ' '31ltnggio di tanti figli suoi che versano in \otuationi 
difficili di vita. 

In ~guito n piccole opere di restauro, promosse per initiuti· 
va del primo rettore. P. Gioo•awoi Volta (1957). lo ;te»o con 
:mtoriuationc del suoi superiori e dell'Arcivescovo, Mons. 
Giu.M:pJ>C Cnrntn, potè annunziare ai cittadini di Barletta: "Cari 
barlcmtni. devoti di Maria. è giunto il tempo di rcali"nre un 

~ Il llttOl'O .swrtuario tU Mtlr;a SS. t/ello Sterpeto v;.uo di frmrte § ( Fotorudy) 
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nUO\•O tempio nlla Vergine. un Santuario che ~ia l'C'pressione 
della fede. dell'arte. dell'amore di tutti noi alla Gran Madre di 
Ge~ù". Oal29 giug!>O 1969 al4 settembre 1977: il primo. gior­
no della poS3 della prima pietra. o l secondo. giorno solennissi­
mo della Consacrazione. in otto anni corea. fu eretto il maestoso 
Santuario dedicato a Maria Santissoma dello Sterpeto. il tempio 
nmggiore, posto accanto all'antico Santuario dove si raccolgo. 
no più di mille fedeli ad onorare la Madre di Cristo e della Chie· 
sn con eelebmzioni liturgiche, catechesi. liturgio della Porola. 
pratiche devozionali. A P. G. Volta successe P. Mtrrio Criwoldi, 
primo parroco. Il ministero della snntificatione dive1111e cosl 
molto pii) intenso a motivo delle cclcbrationi sacrnmentaJi dei 
Battesimi, delle Cresime. dei Matrimoni e degli altri atti di culto 
che vengono celebrati nella parrocchia. 

Con ranuale parroco. P. G•nnaro Ci,.ra.la vita del Santua­
rio-parrocchia è divenuta più intensa ed apena alla missionarie1à. 
Nel Santuario con,-engono i fedeli e i numerosissimi pellegrini 
dello ciuà di Barle1ta e di altri luoghi per trovare ristoro nello 
~pirito attra\·erso Ja direzione ~pilituale e l'c~o.Crcitio del sacra· 
mento della Riconcilivione. Chi \Ì aCC0\13 allo ""Sterpeto" tro. 
\'3 \empre accoglienza e gesli di carilà che C"'primono i trotti 
materni di Maria Santissima che porta decisamente a Gesù. 

Non mancano attività culturali di fede come le ini7inti,•e del 
J>resepio Vivente. della Passione Vivente: e attività educadve 
corne l'oratorio estivo e invel'lla.le. convegni e incontri di carat­
tere diocesano. 

Per la celebrazione giubilare del 50° della pre,coua dei Pa­
dri Giuscppini, tutta la Chiesa dioce~ana elevn il ~olcnnc rendi· 
mento di gruic alla SS. Trinità che ha voluto benedire le nostre 
terre. bagnate dal mare. eon la pre,.nta di Maria Santio;sima 
"Stella del mare": si stringe auorno ai Padri Giu<eppini con sen­
timenti di lode e di ricoii05Cenu per la loro benemerita pre<en­
lO ed auspica che il loro essere ed agire do re ligio-i con1inui a 
permeuere a Maria di compiere tutlo o l bene che -.olo Lei, come 
1\1adn: di Cristo. può ottenere dalla SS. Trinità a 'antaggio dei 
figli <uoi devoti che amano imocarla "O Regma del cielo e del­
la terra, Madre di Dio e Madre noMra. Maria. volgi i tuoi occhi 
misericordiosi su noi. miseri figli tuoi". 

Al Padre Generale P. Lino Mela. al Provinciale P. Sabino Di 
Molfetta. e ai Padri che operano nel Santuario con gmnde rico­
no,cen7.a e ammirazione e lode auguro di opcrnre "ad multos 
nnnos per gloriam Dei et snlutem :mimurum!'', 

+ Gim·an Oatt,.sta Picllierri 
Arci!.'tSCOl'O 
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L cumemaz1one 

ELEZIONI POLITICHE DEL 13 MAGGIO 
DUE DOCUMENTI 

Lettera aperta alle comunità parrocchiali 
e alle comunità civili dell'Arcidiocesi 

in occasione delle elezioni politiche 
de/13 maggio 2001 a cura dell'Azione Cattolica 

e della Commissione Problemi sociali, 
lavoro e giustizia, pace e salvaguardia del creato 

dell'Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie 

V ogliamo rassicur.tre che 1' AC diocesana non intende ope· 
rare scelte di schieramento politico, però i "Jet/eli laici non pos· 
souo tiffatto abdicare alla paneciJJazione alla politica, ossia alla 
molteplice e varia azione economictl, sociale. legislativa. am· 
ministrath•a e culwrale destina w a promuovere orgm•ù.:amellle 
e istituzionalmellle il bene comune" (Christifidcles Laici. 42). 

La fine dell'unità polilica dei cattolici. im(X)ne non cenameme 
rimpianto o velleitari miraggi di ricomposiz.ione, ma un modo nuo­
vo di ripensarsi e un'accentuazione fo11e del pensare politicamen­
te e del conseguente agire politico. Il mondo ca.uolico è ora chia­
mato a vivere una fa~ nuova dell'impegno politico, seguendo le 
linee e i criteri delineati dal progetto cuhun\lc della Chiesa. 

È giunto il momento, in vista delle elezioni politiche del 13 
maggio, di chiedere ai candidati del nostro tenitorio diocesano, 
di qualunque schieramento, i loro progrummi. i oonlcnuti dci 
loro progrummi - chiari, senza ambiguit:\. coerenti con le loro 
affermazioni teoriche di principio c il loro stile di vita cristiano 
espresso nei vari ambiti del quotidiano. Senza tanti giri di paro· 
le, riteniamo che la preferenza debba privilegiare in particolare 
coloro i quali scelgono la via dell ' impegno su temi molto cari al 
laicatocnuolico, ma che nel contempo sono valori ininunciabili. 
perché insiti in ogni coscienza umana. per qualunque uomo. a 
prescindere dal suo credo politico che confessionale: ltl fa mi· 
glia, la difesa della vita in tutte le sue stagioni, In tlllela della 
digniTà di ogni uomo. J 'bufJegno per la diffusione della culwra 
della pace, J 'attenzione ad ogni formtz di emarginazione e po· 
verrà, con una particolare attenzione ai problemi degli abusi sui 
minori, le questioni tU bioetica. Ma non vanno dimenticati an­
che la scuola c i problemi dell'ambiente. 

Come si vede. sono sfide, alle quali chiunque si rende dispo­
nibile alla polilica come serviz.io con la "S'' maiuscola (la fonna 
più alta della cari tà, l'ebbe a dcfinin: Paolo V l !) non può eluder­
le o affrontarle tiepidamente nel corso del suo mandato poJitico. 

È il contributo che i laici sono chiarnati a dare nel mondo. 
vigna per ccccllcnz.a, souo forma di ''ftmwsia e coraggiosa ere· 
atività ". sulle vie della nuova evangelizzazione pe-1' cercare di 
liberare il mondo dai tanti mali che l'a.ffiiggono. 

Il Signore~ Risorto! Anche la società- come ognuno di noi 
• può e deve risorgere a vita nuova con l'aiuto di Dio! 

Trat~i, l maggio 2001 
S. Giuseppe Arligitmo 

Un voto perché al centro 
del progetto politico ci sia l'uomo 

CHIEDIAMO 
· Rispello del diri110 alla vita e della tlig11ità dell'uomo dal COli· 

cepimemo al termine naturale . Tutela dei diritti della famiglia 
· LiberTà tli scelTa fJer la scuola . lmfJegno per w1 lavoro dig,;. 
toso· 1iaeltl tlell'ambieme 

Reccoci. Fmalmente le elezioiV polilìche. Fonalmente la possibilità di 
eleggere, non dt1adili, i noslri govemanti na2ionali. Finalmente la possibili1à 
di essete gOV$11ati, bene o male, da concittadini che ci tapp<esenlano e non 
da persone indicale da apparati di par1i1o e vo4ate da alleanze politiche. 

O Prodi o Bertusconi fu la nostta ultima scella. Poi la possibilità di 
scegliere il Capo del govemo, quella possibilità che avevamo chieslo e 
desideralo e che la legge aveva recepito per dat vita afta seconda repub­
blica, non ci ru permessa. Almeno, quesla è slala la sensazione che ab­
biamo provalo alf indomani della cadula di Prodi. Un popolo trattato da 
suddilo e non da protagonisla del p<op<io destino nazionale. E sJata una 
ferila profonda che ancor oggi sanguina. 

Al volo, dunque. Con responsabilitil, oon lucidi1à mentale, con libertà. 
Ognuno scelga il ca podi governo e i partamenlari che desidera, che senle 
come rappresenJanti di se stesso, come portavoce delle proprie scelle e 
delle proprie esigenze. A destra o a sinistra o da qualche alita parte, ma 
non manchiamo all'appuntamenlo con la libertà politica; essa è una delle 
libertà Che ci rende uomìni, Che ci differenzia dalle beslie petle quali il 
capo branoo è il più feroce, quello che domina e comanda sugli altri fino a 
quando un individuo più forte di lui non lo sovtasta. 

Al voto. 
Nelle Gamete e nei Palazzi romani si decide non solo di !asse e di 

sviluppo eoonomico. Si disegna e si decide anche il tipo di società che ci 
sarn domani. 

Si de<:ide finanche quando e quale inizio e quando e quale fine avrn 
l'uomo, domani, oggi stesso; che significato dare alla famiglia, se consi­
derarla e degrada~a a una delle lanle unioni d'affetto o rioonoscerle un 
ruolo pubblioo e una funzione sociale. Si decide se la droga è un modo di 
promuovere la dignità e la libertà della persona o una forma di degrada· 
zione deii'UOOlo; se le famiglie possono avere la libertà di scegliere a qua· 
le lipo di scuola mandare i p<opri figli a patto che lutte siano scuole di 
qualità. 

Si dooidono quai strategie individuare per risolvere seriamenle il pro· 
blema lavoro che vorremmo non con forme assistenziali maschetate da 
utilità sociali ma permettendo alle piccole e alle medie aziende di poter 
espandersi, agevolando la formazione di ooopetalive di lavoro, stimolan· 
do e p<omovendo le capacita crealive dei giovani; che fine deve rare l'am· 
bi ente e con esso la qualità della nostta stessa vita. Se esso è una risorsa 
da utilizzare con inlelligenza e cura nei SIJOi aspetti storici e paesaggislici 
o un soggetto da violentare e sfruttare per un "progtesso· che ci sia por­
landa alla morte. 

Gtandi argomenti, questi. 
È il tema della VITA, della nostra esistenza, di quella dei noslri figli e 

delle future generazioni. Come non esprimere le nostre scelte? Non pos­
siamo delegare altri a scegliere per noi. 

Al volo. Al volo, dunque. 
Il Comitato Progetto Uomo 
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RECENSIONI 
roce 1 m 

A due donne, cinese e 
albanese, i sacramenti 

dell'iniziazione 
l sacramenti del Battesimo, della Cresima e dell'Eucarestia sono 

stati conferili da S. E. Moos. Giovan Battista Pichierri {vedi foto) du­
rante la Veglia Pasquale. Si tratta di: 

Chen Shu Wen, nata 23 anni fa a Zhejiang, in Cina. Da due anni è 
stata affidala dalle autorità competenti all'lstii\Jio Antoniano Fem­
minile diVoa Pietro Palagano in Trani. È stata preparata per questo 
cammino da Maria Rosaria, volontaria P .A.D.I.F. {Padre Annibale 
di Francìa) presso il citalo Istituto. 
Metaj Majlinda è nata in Albania nel1957, madre dì due bambine, 
rispettivamente dì 9 e 7 anni, avute da un fidanzato che non l'ha 
voluta sposare. Ha manifestato subito il desiderio di battezzare le 
sue figlie, ma Don Mimmo capone, Parroco dello Spirito Santo in 
Trani, l'ha invitata a farsi battezzare prima delle sue due bambine. 
Ha aderito prontamente alla proposta e, dopo accurata prepara­
zione dì tre anni sotto la guida della catechista Maria Ferrante, 
durante la veglia pasquale, è stata battezzata e cresimata. Le bam­
bine, di cui la maggiore frequenta la tena elementare, sono state 
battezzate quando le amiche dì corso hanno celebrato la 
rinnovazione delle promesse battesimali. 

l • 
A deszrtl di mous. Pichierri, Mewj Majfindcl, 
alb<lnese; Cl sitzistm Cllen Slm Wen, cinese 

Primopùmo 
di Chen Slw Wen, 
co11 la nwdrina 
Maria Rosario, 
che l'ha preparor11 
<lurtmte il cammi110 
etltecumeuale 
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Giuseppe Ciliento 

ARMAGHEDON 
(la fine del mondo) 
è imminente? 

Presenwzione 
mcns. Savino Ciamzotti 

Grafiche Guglie/mi 
Andria novembre 2000 
pp. 126 

p arlarchiaro è l'unico metodo da usarsl tranando di una 
dourina settaria e faziosa come quella dei Testimoni di 
Geova. e di questo pare più che mai convinto r Auto1·e 

che già dalle prime battute di questo bel voi umetto si "dichiara" 
senza mezzi termini: sono un ex Anziano dei TdG! 

Da qui discende la straordinarietà di un testo che, condotto 
"dall'interno" (cioè da uno che ben conosce coloro di cui parla) 
secondo i tnetodi di una correna informazione scientifica. ohre 
che di fede (per la materia di cui tratta ed appunto perché nasce 
dal travaglio di uno che per un certo periodo della sua vita si è 
lasciato invischiare da quelle assurdità) è un ottimo vademecum 
per quei cristiani che vogliono arricchire Jc proprie conoscenze 
e possono perciò motivatamente opporsi a1l'insisten7..a di quei 
"proclamatori" girovaghi. 

Con quest'agile testo, in ahre parole, entrare nei gangli vita· 
li della mefitica dottrina geovista diviene senz'altro più agevo· 
le. Prendiamo, per es .. dell' Armaghedon {fine del mondo), te­
oria nient'affatto nuova. Basterà "dall'interno" ricordare la crisi 
dell'anno Mìlle (più presunta che reale, secondo gli indirizzi 
storiografici attuali) e la cosiddetta "era dello Spirito" procla­
mata da Gioacchino da Fiore. C.T. Russel, fondatore di quelli 
che diverranno col tempo i T dG, pensò di ·•cavalcal'e la tigre'' di 
quel revival lcggendo {male) ed interpretando (peggio) il brano 
dei "tempi dei Gentili" (Le 21). Da questo l'arroganza di preve­
dere la fine del mondo nel 1918; brutta figura in cui incapparo­
no uno dopo l'altro anche: J. Rutherford (previsione del 1925 
prima e t 942 poi) e N. Knorr (previsione del l 975). 

Con una dettagliata citazione dei segni di quella presunta 
"fine'' e con l'aiuto della cronologia biblica, Ciliento smonta 
pezzo per pezzo (anche con un approccio escatologico delle sa­
cre scritture) l'attuale insegnamento dei T dG. L'Autore per con­
cludere, appunto in ve.<:;te di ex, se da un lato rimarca il senso di 
responsabilità dì ogni cristiano nel portare con umiltà il fardello 
della conversione degli altri. fa eco al concetto espresso autore­
volmente dal Card. Ma11ini (che giunse a dire: "qunlche ''OliO 
bisog•w c• vere il coraggio di chiudere /(1 porta il•ft•ccia t•i T dC"') 
ed atTenna: ogni buon cristiano dovrebbe avere il coraggio di 
non dialogare con i TdG che hanno ripudiato Cristo e la sua 
Chiesa! 

A questo punto· noi diremmo- chi ha orecchi per intendere 
intenda! 

Matteo de Musso 
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Sabrina Mastrorilli 

CHIESA 
DI SAN MARTINO 

Pubblicazione a cura 
dtdi'Assusorato 

l ·-···-­- --

alla Cultura del Comune di Trani 

mni è una città ricca di bellettc nnisti· 

T che, non tutte però sono note. Una di que­
Me è la Chie..a di San MMtino aperta • 

dopo un lungo restauro patrocinmo dnll' Anunini· 
<trn1ione Comunale di Trani e dali n Regione Puglia 
- dumntc la 9" Giomara di primtn·trtJ ajm'O~ dtl 
FAI (Fondo per l'Ambiente Italiano) tenutasi il 17 
e 18 •nano scorsi. U FAI è una ronda1ione che si 
oe<:upa dr tutelare e salvagu:udnre il patrimonio 
d'arte e naturale italiano. in particolare 1 beni cui· 
tumli meno famosi e spesso meno tutelati. In tale 
occasione l'autrice- laureata in Leuere cln,siche 
con indiriao Storico-Archeologico prc;,so I'Uni­
ver·,ìth di 13nri e attualmente vicc-re<pons:rbile del 
Grup1>0 di Animazione Liturgica della l'nn-occhia 
di S. Giuseppe in Trani - hn present:uo l'agile 
''Oiumettoche rappresenta un estratto della sua tesi 
dr laurea. 

La chiesa di San Martioo sorge nel centro sto­
rico dr Trani in corrispondenza dell'omonrma via 
• circa due metri sotto il livello stradale. 

Difficile da individuarsi pereh~ sovrastata da 
ambienti adibiti ad abitazione civile, è rimasta per 
lungo tempo in condizioni di degmdo che ne hanno 
minmo la ~taticit~ in seguito anche n l suo liutiliuo 
come fonm e magazzino edile - cau~ndo notevoli 
danni ai ~uoi elementi anisllci e nrchiteuonici • pri­
ma di "'~""" del tuno abbandonata. 

Co'iruita probabilmente prima dell'anoo mil­
le. utiliwmdo anche materiali pro' enienri da edi­
fici paleocristiani e altomedievali di~truttr,la chie­
~a lii presenta con una stronurn trinbs•datn. Con­
~ervn n l suo interno elementi di indubbio interesse 
come due M!pohure(una nella navata ccntmlee l" al­
tra in quella sinistra), tre sarcofngi nncorn visibili. 
alcuni affreschi p01troppo non ben con.;crvati, due 
lo.stre(una tomba le. l'altra probabile rmmmentodi 
plutco). Vi<ibile all'inizio della na,ata centrale il 
forno dì cui ~i dice\'a sopra. 

Il volumetto è fornito anche di una discreta 
btbliOjlrafia e di rOiografie che illuç~rano l' interoo 
della chiesa. Il pregio di tale pubbli=ione sta nello 
,rorto dr rendere fruibili opere meno cono\Ciute, 
ma non per questo meno nobili e intcrc\S3nti da 
un punto di vista s1orico, artistico e religioso nella 
convintionc dell' importanza di udarc un fulUro al 
nos:tro pa,s:uo". 

\'iflctfll.O /...aJ-•arla 

Villorio Messori 

"DICONO 
CHE È RISORTO" 

Sei Fromiet?. pp. 295 
l. 30.()()() (€ l 5,49) 

M 
a Ges~ Cristo. è davvero risono? In ogni Messa noi cristiani 
cattolici. recitando il Credo. ripetiamo: "e il terzo giorno, risusciti> 
dni mor·ti". È un fano ancora sostenibile? È un equivoco. una 

metafora, magari una vecchia truffa? Domande decisive. importantissime, 
perché tutto quanto il Cristianesimo si ba<ll sulla verità della Risurrezione. 
Lo scrittore Vittorio Messori ha pubblicato. preo;;o la S•i di Torino, l'ultimo 
fruuo di un n ricerca ini1.iata con ·'Jpott# su G~s•ì ... uno dei maggiori besl 
seller del dopoguerra. oon solo in Italia. Il nuo'o volume ha come titolo 
·'Dicono che~ riwrto". ed è. come spiega il 'iOitOittolo. proprio "Un'indagine 
sul Sepolcro 'UOto". Il libro è il seguito e il completamento dell'inchie,ta 
sulla passione e morte del Nazareno, pubblicata nel 1992. con il titolo "Pntl 
sotto Ponzio Prlato". In quest'ultimo saggio. come nel precedente, Messori 
es.a.mina i rnccon1i finali dei Vangeli alla luce della ~loria. dei testi antichi. 
dell'archeologia, cercando tracce ed inditi che pcnncttano di rispondere 
alle donHmdc fondamentali: "che cos'è davvero successo a Gerusalemme. 
in quei gionti fatali? Ci fu davvero un sepolcro ritrovato vuoto?". Proprio 
la ragione, <econdo Messori, se ben impiegata. pub portare ad ammettere il 
mistero della Ri~urre1ione. l libri di Vittorio Me~sori sono diffusi, con 
singolare sueee~so. in tutto il mondo. Messori è dhenuto il più amato e 
seguito degli ...:rittori cattolici. La sua nota intenl5t3 a Giovanni Paolo Il 
"1111t'ort la soglia tf•lla S{J'mnw" è stata tradotta in 53 lingue. Questo~ il 
suo quattordice~rmo libro. Cristiani cattolici dell'Arcidiocesi di Trani­
Barletta-Bi...:eglie, leggetelo! Il saggio di Me=ri. stavolta è dedicato al 
trionro di Cristo sulla morte. Facciamoci un regalo! Regaliamo l'indagine 
sul Ri~orto del prof. Viuorio Mes.~ri ai rispcnivi pan-oci e/o amministratori 
parrocchiali. 

Mimi Capurso 

CtHifurm:p Episropale Pu,gli~s' 
lsmuro PaJtorule Pugliese 

Atlante degli ordini, 
delle congrcgationi religiose 

e degli istituti secolari in Puglia 

a cura di 
Antonio Ciaula 

e 
France.co Sportelli 

fORRiO mtmd11ttinJ di 
Cosimo Damiano Fonseca 

750 pp .. rotrnato 24.5 x 35.7 
nlecato In tel:l oon incisioni oro. 

loO\'r.ICOj>ena:. colori 
Edi1ioni Litopress ~ 
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lettere 

La lettera di P. Savino Castiglione, 
missionario nelle Filippine, 

in occasione della Pasqua 2001 

arissimi amici, 

C mentre celebriamo la Domenica deUe Palme che segna l'initio 
della Settimana Santa, permettete che condivida con voi alcuni 

pensieri. Il vangelo di quesla domenica ci prosenta l'ingresso trionfante di 
Gesù che si appresta ad entrare nella cma santa cavalcando un asine/lo. 

E evidente che wi non entmln Gerusalemme come un prigioniero in 
catene, canumto da una forza superiore. In rea/là Gesù va incentro ai suoi 
ullimi giomi rfi propria volontà e addirittum gioiosamente. T una la sua vita 
8 stato un proludio di quesU ultimi giomi. Olll che fl tempo 8 arrivato Lui 
vuole che tutti sappiano che sta mettendo la sua vita nelle mani dei suoi 
nemici, volontariamente, totalmente oosciente di quello che sta facendo. 

In rea/la, in ogni momento deUa sua passione, Lui e non i suoi nemici 
ha in mano la situazione e lo rfimoslm fl fano che quando i sotda6 vanno 
per catturarlo nel giardino, Gesù gli si fa loro incontro e rifiuta l'offerta di 
qualsiasi tipo rfi resistenza da perle di Pietro. Parla chiaramente della sua 
origine, la sua regali/a e la sua missione sia davanU al sinadrio che davanO 
a P11ato. Sul Calvario perdona i suoi nemici e proga per i suoi aguzzini 
invece di maledirii. Si prende cum della madre affidandola a Giovanni e 
promette fl paradiso ad uno dei !adroni. 

Dawero Gesù ha spontaneamente deciso di redimere il genere uma­
no con d più santo e a più gmnde ano di amore che sia possibile, offrendo 
la sua vita perché amore noslro. 

Il giovedi none passa alcune ore di gmnde sofferenza ed agonia, pre­
pamndosi agli avvenimenti che stavano per succedere. Ma non appena le 
ore detf'agonia sono tmscorse, Gesù riprende in mano fa situatione che 
aVIli nelle sue mani fino ana fine. 

Noi che ricordiamo ta passione e motte del nostro Gesù, dovremmo 
affrontare quesU awenimenU della settimana santa con gli stessi senU­
menti di Gesù. La sua resurrezione ci ricorda che a Calvario non è stato la 
collinetta do\lll uomini crudeli hanno messo r~~~e ad una carriem slrepito­
sa. PiunosJo 8 diventata l'altam del sacrificio di Gesù che dona la sua vita 
per i pecca# deP'umanità. 

La sua resurrezione e quindi a suo ritomo nel mondo dei vivenU, é la 
prova che d Padre ha accettato fl suo sacrificio e ha conquistato la nostra 
redenzione. Per questo possiamo essere tutti daccordo sul dato di fano 
che la risurrezione di Gesù è a fano centrale di tuna la storia deP'umanità. 
Infatti, cosa sarebbe il mondo oggi se le donne avessero trovato nella 
tomba a cadavere di Gesù? 

Di Gesù ovviamente si sarebbe ancora parlato nei libri di sloria cosi 
come si parla del filosofo Soetate. Alcune delle cose dette da Lui sarebbe­
ro state riportate da alcuni libri ma la sua influenza e il suo marchio netfa 
storia sarebbe slato quasi nu/lo. Sicuramente, senza la risurrezione non ci 

~ sarebbe stato a crisbanesimo e senza H CJislianesimo saremmo cosJreni a 
~ riscrivere la storia dagli u/timi due m«lenni. Perciò tuno dipende da quello 
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che quetfe donne manuune hanno trovato nella tomba o per meglio dire, 
da quello che non hanno trovato nella tomba. 

Il messaggio pasquale per noi uomini e donne del terzo millennio è 
nella preghiera della Messa di Pasqua dove si dice che conquistando la 
morle Gesù ha aperlo per noi la via per l'etema salvezza. Noi non abbia­
mo ancora raggiunto Gesù nella gloria del cielo ma la via per arrivare a Lui 
ci è slata indicata e aperla. Non dobbiamo dimenUcarci che anche noi 
siamo desUnaU alta risurrezione, proprio come Lui, deslinati alfa vita eter­
na quando anche i noslli oorpi saranno gloriosi come il Suo. 

La Pasqua del Signore ci ricotr:la che non dobbiamo mai perde!8 di visl8 
la meta finale. Col;/ come dice San Paolo, dobbiamo inrfirizzare i nos11i desi­
deri ane cose che sono lassù e non a quel/o che e puramente terreno. 

P. Savino Castiglione 

"In gioco con ... gli altri" 

N e/l'ambito del progetto in rete, "Con gli 
occhi dagli al/n"'. patrocinato dal comu­
ne di Barletta, assessorato pubblica •;::=::~ 

istruzione, la nostra scuola, I'I.P.S.I.A. 11 

"Archimede" di Barletta, ha formato un gruppo di laboratorio teatrale ete­
rogeneo, coslituito da cinque regazzi e ono regazze; sono la guida dei 
docenti: Gennaro Capriolo, Riefclo Damiana e Li/iena Salemo. 

Il gruppo è diventato, in bre\lll tempo, campano ed atrmtato. Ognuno 
di noi si è sentito coinvolto e senza prosunzione, crediamo di 8\lllf dato« 
meglio di noi stessi. Il progetto è stato ideato per sensibilizzare noi giovani 
ad un valore che dovrebbe essere più presente nella nostra societa: la 
tolleranza, il rispetto della diversità 

Il gruppo, di comune accordo, ha operato una se/etione su alcuni bra· 
nidi lettura studiaU in classe, scegliendo il raiXOilto "Tutto in un punto• 
tmno dalle Cosmicomiche di flato Calvino. Il brano é stato sottoposto ad 
una libera interpretazione, ne/fa quale ~gruppo ha dato più ri/evanza alla 
mimica ed ai costumi, per mpprosentare la storia rfi una glllnde donna che 
raccoglie sotto la sua grande llllsle tutte le diversité sociali. 

Come in un gioco abbiamo conosciuto balli. esercizi oorporei e soprat­
tutto la mimica facciale che é cosi impottante per interpretare un ruolo 
ne/lamppresentatione tealra/e. Il teatro che ci siamo proposU di realizza­
re 8 in reafté senza pretese, perché H gruppo si è trovato per la prima volta 
ad affrontare una iniziaUva, splendida come quesla. 

Michele Fiore 
Giuseppe Vitrani 

deBa 3' TA I.P.S.I.A. ' Archimede' · Balletta 

La risposta della Rai 

Afla fettera aperta pubblicata su "In Comunione" 
def mese scorso, pg. 31, dal titolo "La Ral si fida 

di te, fidati della Ral. Non non ci fidiamo" 

C 
aro te/espenatore/GentHe telespettatrice fa rin­
graziamo per a\lllrci scritto, e per seguire la 
nostra programmazione. Le critiche, positive 

o negative, ci aiutano a comprondere le esigenze dei ~e===~ 
nostri spettatori, anche se è motto difficile a=ntentare 
e assecondare i gus~ di ciascuno di voi. SCJive/eci sempro. Ogni vostro 
segnale è utile per migliorare H servizio. Grazie. 

RaiUno lntemet 
www.ra;uno.rai.it 



Cosa ci insegna Novi Ligure 

T 
anUssime cose s/, ma come mai di ciò che di efferato ti 
accaduto anche prima se ne palla tanto solo oggi? Per­
ché si é pallato e sçrino tanto poco dopo Castelluccio 

de Sauri, Chiavenna, Mflano, Pescara, par non parlare che di 
quesU uNimi tempi. E la storia, purtroppo, non é finita, 

Il male che silenziosamente é penetrato nel nostri adolescenU 
ha origine remota. TutU ci siamo dali a rallentare ogni freno: negli 
adulti ti venuta meno la responsabllitll di dover essere educatori. 
E t'educazione comporta dei limiti, dei percorsi precisi ed ineludibHi. Ecco 
perché, nelle probfematiche che oggi ci turbano, ognuno ha colpevolezza 
e nessuno, dico nessuno, può sentirsi esente, ma partecipe: istituzioni e 
pafSO(Je. 

Mettiamo intanto da parte# processo giudiziario, che in tuW i casi deve 
avere H suo corso nella sede più idonea e deve essere CC<ldotto con sag­
gezza, obienivitll e giustizia. Ci6 che più preme ti sapere quel che oggi si 
pu6 e si debba fare par arginare e prevenire ulteriori calastrofi. C'é un 
vuolo profondo da colmare nella famiglia, nella swola, nel sociale parla 
formazione globale degli edulli e dei giovani. 

Stiamo vivendo un'epoca nella quale, consapevoli o non, si é accen­
tuata una cultura del desiderio, uno sfrenato mito dell'immagine, un 
incontro/lato ed inCC<ltrollablle ossessione della comunicazione. E mi spie­
go. Una volta nemmeno il rtl poleva pretendere una cosa per H semplice 
fano di desiderarla. Ricordo H detto popolare: L'erba-vogt'JO non nasce nem­
meno nel giardino del nl". Oggi invece é proprio ,.erba-voglio" ad essere 
coNivata in tutti r, giardini" deHa societa (famiglia, scuota, fabbriche, asso­
ciazioni). Ognuno rivendica H diritto di fare quel che vuote, ciò che gli pare 
e piace. Siamo passati dalla stagione dei doveri a quella dei diriW; ma - si 
badi bene - non pero di diriW fondati sulla rana ragione, bensì sul desiderio 
del singolo: ho dirino al piacere e quindi ogni piacere ti un mio diritto. 

L'altro grande male che ci ha preso é quello del mito dell'immagine e 
della comunicazione: si prende parvero ci6 che si vede o si sente in Tv, 
nei films, in famigfia, per la strada, senza alcuna valutazione o giudizio, 
senza alcvna critica obieniva; la cinepresa ficca 11 naso nel privato e nel­
t'intimo dalla gente, ma al scio fine di uno sfruttamento commerciale o di 
fare audience. t mezzi di comunicazione sono diventati l'ossessione di 
tuni; basti pensare ai telefonini cellulari, all'uso smoderato di internet, che 
oorrodono nel profondo ogni parsonatitll, nei giovani e nagli adulli. Per 
questo e par l'ilrJmondezzaio propinato dalle trasmissioni televisive, spe­
cie quelle desUnate ai giovani, una fitta foresta di idoli e Htusioni alfigna tra 
e nelle nostre case, senza peraltro che i genitori vogfiano spasso rendersi 
conto. 

Non parte forse dagli adulti H cuno della idolatria del danaro (arricchirsi 
sempre più, accrescere lo sperpero), dell'idolatria del piacere (non esisto­
no regole, né doveri, né limiti ed ogni desiderio é un diritto), dell'idolatria 
del potere (ha ragione chi vince e vince sempre H più forte mediante la 
repressione del più meritevole)? 

Non partiamo poi dello strapolere di chi naviga nella politica e nel so­
ciale (Amministrazioni-Sindacati-Partiti e similan). Per non dire della !ani­
ca ipocrita in Tv di far comparire(!) sul piccolo schermo (molto di rado in 
veritll) qualche Religioso, al quale non si da neppure il tempo o la possibi­
li/a di esprimere un pensiero; cosa che non é per Panne/la e i suoi 
CC<lSOrziati! Cooduttori e conduttrici, anche di fronte alte proteste dei cìna­
dini che li pagano, pare dicano: "Il microfono é mio e lo uso come mi pare". 
Evidentemente fanno ~ SOrdi" par non sentire. 

Cari amici genitori persuadetevi che se non reagite a questo andazzo 
di cose non salverete i vostri figli e te vostre famiglie. Se ancora lasciate fare 
agfi altri, non vi sonrarrete al pericolo sempre più incombente di trovarvi di 
fronte aNirreparaMe. Recvperiamo, se ancora possiMe, H tempo e le occa­
sioni petdute: fa scuola, educhi e dia cultura; la famiglia dia spazio al dialogo 

e ala edificazione nell'amore; la 
Chiesa inculchi mora/il~ e santi­
la di vita come dovere per tuni 
senza tacere e senza temere 
chicchessia; la pofitjca educhi col 
buon esempio, col disinteresse 
p8fSO(Jale, col prodigarsi a fare 
N bene di tutti, non a parole e con 
promesse puntualmente 
disattese. 'Verba volant, 
exempia trahunr ci hanno tra­

smesso glj avi. Coosiderate a presente, cari amici, un appeNo che rivolgo ai 
miei concilladini par famote che mi lega a tutU ed in particolare a IIOi giovani. 

Vincenzo Franco 

Ragazzi, ricominciate a vivere! 

N 
umerose sono le vicende di cronaca nera che i vari gioma6 e tg 
nazionafi, quotidianamente ci presenlano. Storie e immagini di 
ragazzi che, pardenarooaNro, uWdono i loro genitori o derubano, 

aggrediscono par divert.imento i loro 
coetanei "non sapendo come impegnare 
H tempo a loro disposizione!" CiO elle mi 
ha lasciato esterrefatto, sron\IOilo dentro, 
e che mi ha indoffo a fare una profonda 
rillessione, é stata la vicenda di Novi 
Ugll(fl, la quale tutU noi ben conosciamo. 

Riflessione, che mi ha ccstretto a 
pormi de/te domande, a voler capire H 
perché la società in cui viviamo sia cosi cambiata, sia diventata cosi 
supeifiCiale, indifffJfeilte, cattiva. Mi chiedo se è mai possibfle anivare ad 
1/CQdets i genitori che, con tanto amore ci hanno messo 81 moodo, sacrif!C81!do 

ogni giorno della loro vila, pur di vederci felici! Per soddisfare poi ... un piacere 
che dureril un lasso di tempo, paragonabile al tempo che resteril acceso un 
fiammHero! Secondo psicologi e psiclliatri, molti sono i fattori che portano i 
ragazzi ad avere aneggiamenU poco civili, che vanno oltre i 6miU oonsentiti, 
'ma non si fa nulla per rimediare a questa sifuazione•. Aneggiamenti 
d"urequietezza derivanO dai vari problemi che SOtgonO quando si è ancora 
bambini, un tema questo, che ho gill trattato nel numero di aprile pallando del 
convegno sull'infanzia. 

tnfaW i ragazzi H più delle voffe vengono poco segui/i dai foro genifori 
e tasciaU soli, magari dinanzi a problemi che a noi sembrano banali, ma 
che a loro sono enormi e difficili da superare. T uno ci6 awiene perché ora 
neH'ambfto della famiglia, una vona patriarcale, la donna lavorando dedica 
meno tempo ai figli, che presi dai loro problemi, trovano soluzioni davanli 
alla rv. at computer o magari danno ascolto a CC<lsig/1 sbaglia/i, dali da 
pefSO(Je inaffidabili. La TV non fa anro che proporre cose futili, anche se 
non sempre, e poco istruttive pari ragazzi. Da un'indagine recente, risul/a 
che i ragazzi trasconooo più tempo davanli aRa TV che a scuola, e che in 
media, nei vari film da essa trasmessa, assistono circa a 15.000 omicidi, 
un dato questo motto preoccupante. La questione ASSENZA GENITORI­
TV- TUTTO E SUBITO perché il genitore pensando di risolvere un 
problema o sopperire una propria mancanza. esaudisce ogni suo desiderio, 
sono elementi costituenti una catena che si sta solidificando sempre più; 
tuno ciò é pericoloso poiché inlluenza di molto la gill fragile psiche dei 
ragazzi. Coloro che lavorano in rv, sostengono che le colpa non devono 
essere addebitate a questa, ma sono aNri i fattori da esaminare. In reali~. ~ 

non si sono ai posU la domanda: ma noi che cosa offriamo? Perch;; ~ 



risposta satlbòe: fllllfllel TI1ISIIIISSQiisupetfJciai. fulli, rlCOOSIStenti. cose 
SQUab. pubblats che non hanno noi capo noi I:Oda. Un cooteMote che 
ci mosttaoo mondo latfo Il belma, SllH, macdrine ed BitTo; non quelo 
teale, che si aiJroniiiJIOfflO dopo giorno, sudando/e /aMiche-"""" 
per poter~ unnwwno di serenita, acquistate un lega/o e veder 
spuntare "" somso sul viso di tuo figliol Secondo VIli. i f81}8zzi vedendo 
tutto cìd, cosa dovrebbero d1re: a me non interessa? No, perché ore chi 
non si adegua é escluso daNa soaetal Una catena, questa, dala quale é 
diffiCJie liberarsi. SI dice che viviamo in una societa evoluta, civile, 
tecnologlcamente avanzata, per me non è cosi pe~hé. piil si va avanti, 
piil si perliono l veri valori e non si ha un punto di riferimento. Punto di 
riferimento o soluziolle, per tentare di uscire da questa situaziolle, che 
potrebbe essere quela di fare vololltariato o qua/cos'altro, cosi i regazzi 
ll6dono con /loro occhi che ci sono cose ben piil importan6, per w vale la 
pena non spt8C8re la fl'OIIinezza; ma sop~affutto il tempo, impegllandolo 
per te cose l'f8imente IAil C<lme disse l filosofo SENECA: fa cosa p/ii 
l1decotosa ; pttdete t~ per trasa.rata /eggetezza. fa \'Ila va MSSUtB 
a/lino dopo atllno. ; ttoppo t81di conWicìare a vMire quando f ore di 
$l7llllhn! 

Roberto Caf~gna 

Un centro di spiritualità ~ 
lnUmbrla ~ 

E r:J':wO:::::; gestisce delle i / 
ca$6 d'IK!COglìenza d proprieta-\. -~rk=-Y 

dela dioceSI di Tem.Namt-Amelia. (Jesi. ""-

deno del ve$00'.'0 d1 Tem.Nami-Amelia. 
mons VlllCGilZO P8gba, ti che queSii Coonlry 
House, II$IJVI!IIrel1 per I'S«<gtìenza dei pellegntH ner 
l'anno gtubdare possano d'rvenrare meta di inootltri di sptntuaM~ e 
dllormaziOflf per comuntM ecclesia6. La splendida ubicaziolle e fa 
trenquilllt,é ciiOOStante fanno dì queste case di a«ogtienza un luo­
go di riposo e dì riflessione. SI ltovano a circa un'ora di viaggio da 
Assisi, C8scla, Orvieto Norcia e da tanti aftri luoghi santi e caro/te· 
ristlcl deii'Umbrla. 

Ccltesemente chiediamo la Sua collaborazione per far cono­
scere a perrocl, responsabili dì associazioni e movimenti, organiz· 
zatori d1 meetings e convegni, t'esistenza di queste strutture nella 
nostro D«xesi. La nostro societa è collegata all'Agenzia Viaggi 
Mavaldivevi. che ha CUfDio centinaia di pe6egrinaggi nei'Anno G<cJ.. 
bOar8 e che ti lieta di mettere ancora a vostJa completa diSpOSIZio­

ne la matutata espenenu nel SIJdci$lare ogri richiesta on mento a 
Pellfgronaggi on Itala e ai"Est610, soggiorni es/M per famtgbe e 
quanto 8llCOill possa assere da ~richiesto nel'ambllo ru.sbco. AJ 
fJIÙ presto sarete contansti dai nostri opero/ori che satannO lieti di 
fJ'OPOfVÌ te nostre vsntsggjose e fantastiche offerte. 

VìSIIate Il nosl/0 Sito: www.iviavaidivevi.it e per ogni informa· 
ziolle scrivete a: umbria@ivisvaidivevi.it oppure telefonate al n. 
0744·274774. 

Distinti saluti 
P/etto Antonettt 

Lettera al Presidente della Repubblica 
e al Ministro della Pubblica Istruzione 

llustrlssimo Presidente 
dela Repubbliça, 
gli studenti dell'Istituto 

Msgislrale Erasmo da Rotterdam 
di Sesto San Giovanti, ooùwolti dal 
tragico evento della morte di 
Monica, credendo di interpt"etare il 
pensiero di tuili i loro coetanei, 
S811tono la necessità di presentare una richiesta alla SU<I attenzione in 
VI~ del prossimi progetti di cambiamento della scuola 

"AIUTATECI A CAPIREI" 
(dal'inl<tleo!t'lv'l!l'eodododi lll8 srudel\tessa al Ccnslgio di lsbMO) 

La lr8gica IIICeflda d MolliCa ed l tentstNo di dsre ooa spiegaZJOne 
non lusonaofalsamenteconsolatona a questo tnste evento ha risvegliato 
in noi molte domande ed l desiderio dì essere tiutab a cep;re l sJgnillcato 
da dare al nosl/0 venire a scuola e alla nostro Vll8. 

Abbiamo capito che la scuola non davo rirnmclare a questo oompito 
educativo e che da questo si deve partite per affrontsre l programmi delle 
varie discipline, i progetti, le oommissionl e tutto H resto. 

Abbiamo bisogno che gN insegnanti abblsno Il tempo, e non solo in 
oocaslont drammatiche come queste, di ascoltarci, dì oonfrontarsi oon noi 
giovani, di solecitsrela nostro Nberta ed d nosl/0 interesse con della ipotesi 
positive sulla vita e sulla realtli. 

Siamo anche oonvinti che esista un rapportO di edvulioM redproca: 
anche gli ~ti possono anicclllfSI attraverso l dialogo con noi. 

A l'Cile, perO. non si tendono 001110 che la scuola non è solo una 
"Immissione Il~· ma un lJogo in CUi oonfrontani e in CUi rilleltere 
su temaiJche che riguardano la VIta d llJlJJ i fliOIIII. 

Questo succede petrhé l loto o >lei ago e oon noi ; spesso ooocfl.ionato 
dal ten.,; cielo S1IOigimento del prograiTIIll8 e delle infM'ogalÌOtll. da llAli 
quegi apparab burocratici cosi freddì ed itnpersonaN che dìslolgono ds un 
rapporto più oonaeto e vero. 

PenSIBmo che la scuola non debba limlt8fsi ed istMre, a far acquiske 
della t~e ms d8bba rischiare di proporre dei~. dalla ragioni che 
sisno sila bese del nostro Impegno e del nostri sforzi. 

In questi giorni abbiamo scoperto che, quando si rloonosce dì avere te 
stesse domande sulla vita, scatta tro studenti e professori una vera amicizia 
ed un vero rapporto di fiducia e di rispetto. Desideriamo che questo con~nui. 

Signrx Presidente, 
tacaa in modo che l Ministto non SI hmlli a dllfCJ quslche psicologo in 

p/ii, qualche competenza in p/ii o qualche astrstto valore in piill La nostro 
scuola è sempre stata molto attenta al nostri bisogni mettendo a 
6spostzione figure a CUi abbiamo~ p«>Ao ch!edet8 Mito Eppt.1e 
quelo che è svooesso é teale. 

Secondo i Mrostro, invece, onlll8 scuola CO$I"ai'8V8f9,1811ia" non 
sarebbe mai dcMJta accadete una cosa cosi tragica e grave; ed lllY8Ce è 
successa. proprio "davanti agli ocx:tv• dì quegli psicologi che avrebllero 
dovulo capore. Faoàa iunodo c:lte nella scuola si possano affrontate, den1ro 
rtmpegno di ogni giorno, le grandi domande della >Ila e che cl sia data la 
posSibilità di impaJare tlllto questo da ool010 che già oggi ci testimoniano 
questa positività. 

Grazie. 
Gli studenti deii'Erosmo da Rotterda 

di Sesto San Giovanni 

Chiedl8mo che ogni scuola faccia propria questa rlc:hlesta 
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DIOCESI 

NOMINE 
Don Andrea Mastrototaro è stato nominato Rettore della Basilica 
Coocattedrale • Santuario dell'Addolorata in Bisceglie; Don Andrea 
Mastrototaro è stato nominato Presidente del Capitolo Coocattedrale 
di Bisceglie; Il Diac. Don Francesco Laurora è stato nominato 
Coordinatore della Fraternità Diagonale; Don Paolo Bassi è stato 
nominato Parroco Abate della Parrocchia Abbazia Curata di S. Adoeno 
in Bisceglie; P. Enrico Sironi, barnabita, è stato nominato Vicario 
Episcopale per la Vita Consacrata; Don Savino Filannino, Vice rettore 
del Seminario Diocesano di Bisceglie. 

UN SIMPATICO LIBRffiO PER l GIOVANI 
Appena 35 pagine, copertina a colori, si legge e 
rilegge tutto d'un fiato. Si tiatta di un libretto che 
'Vuole essere un aiuto a tutti quei giovani che si 
incamminano • scrive nell'introduzione Don Gianni 
Ca lagna, Direttore del Settore diocesano di Pastorale 
Giovanile · verso una riflessione personale che 
conduce alfa ricerca di Dio e per chi si awia verso 
un'esperienza di preghiera persona re·. Dal titolo significativo 'l. a parola 
che f1òera ... fa fede·. è il risultato di più mani. Anche di laici e di chi di 
preghiera se ne ìntende, cioè delle Suore Clarisse del Monastero dì 
San Luigi di Bisceglie. È consigliabile per fare scaturire un tocco di 
profondità nel mare della superficialità in cui spesso ci si ritrova. 
(Ruggiero Rutigliano) 

ESERCIZI SPIRITUAU PER GIOVANI 
A conclusione del cammino della scuOla di preghiera che si è svolto nei 
selle centri della Diocesi, il Centro Diocesano Vocazioni (C.D.V.) propone 
un momento forte di spiritualità sul tema La vita come vocazione. 'lo 
sono fa luce del mondo• (Gv 8, 12). Gli esercizi spirituali si sVQigeranno 
presso l'Oasi di Nazareth di Corato. Avranno inizio alle ore 18.00 del25 
luglio e si concluderanno coo il pranzo del giorno 29. Destinatari sono i 
giovani di età oltre i 18 anni (gli animatori, però, potianno segnalare 
anche giovanissimi veramente interessati!). Le iscrizioni dovranno 
pervenire entro e non oltre il 10 giugno inviando l'apposita cedola 
reperibile presso le parrocchie al C.D.V. do Seminario Arcivesoovile, 
Via Seminario 42, 70052 Bisceglie o telefonando dal lunedi al venerdì 
dalle 17.30 alle.19.00 allo 080/39$)61, oppure inviando un fax allo 
stesso numero. All'atto di iscrizione bisognerà versare l'acconto di L. 
30.000. Il prezzo di tutto il corso è di L. 150.000. Per eventuali e serie 
difficoltà economiche cootattare il Direttore del C.D.V., Doo Vincenzo 
Misuriello. 

TORNEO DIOCESANO DI CALCIO 
Sono dodici le parrocchie partecipanti al Torneo di calcio diocesano 
interparrocchale "Beato Giusepe Maretlo": TRANI: S. Francesco, S. 
Giovanni, Spirito Santo • BARLETIA: S. Maria degli Angeli, Buon 
Pastore, Santuario dello Sterpeto, S. Nicola, Crocifisso. CORATO: S. 
Giuseppe· MARGHERITA: Ausiliatrice, Addolorata· S. FERDINANDO 
DI PUGLIA: S. Ferdinando Re. L'iniziativa, organizzata dalla Parroochia 
Santuario dello Sterpeto in Barletta con il patrocinio del Settore Sport 
della Commissiooe diocesana Cultura e Comunicazioni Sociali, avra 
inizio alla fine di maggio. (Ruggiero Rutigliano) 

MATRIMONIO A SANTA HELENA 
Nino Ciliento, il missionario laico da anni a Santa Helena, di Trani, 
collaboratore nella conduzione della parrocchia gemelata con la Diocesi, 
si è sposato. Dal21 maggio sarà in Italia per il viaggio di nozze. 

LffiERE DALLA STRADA 
Continua la raccolta di offerte per la pubblicazione delle lettere dal Brasile 
di P. Saverio Paolillo, sacerdote combooiano di Barletta. L'iniziativa è 
stata lanciata da ' In Comuniooe'. Le pagine di P. Saverio, scaturite 
dalla sua esperienza in Brasile (dapprima a San Paolo e poi da Vitòria) 
con i ragazzi di strada. sono cariche di senso, di signifiCato, per cui si 
vorrebbe amplificarle, darle nelle mani soprattutto dei giovani cosi 
bisognosi dì veri modelli e di giuste cause per cui impegnarsi. Chi volesse 
contribuire ala pubblicazione delle lettere, può servirsi del conto corrente 
postale n. 22559702 intestato a: In Comunione· PalazzoArcivesoovite 
• Via Beltrani 9 • 70059 Trani . Causale 'Pro libro·. 

'FRANI 

GRANDE FESTA PER IL CUORE DI PADRE ANNIBALE 
Davvero un grande momento di gioia e di spiritualità, quello che ha 
cootraddistinto l'arrivo a Trali del Cuore del Beato Annibale, in occasiooe 
del 150• anniversario della nascita del Foodatore di Padri Rogazionisti 
e delle Figlie del Divino Zelo. Il 10 maggio, una semplice ma intensa 
cerimonia in Piazza Gradenico ha anticipato la processione che si è 
snodata per Corso Vittorio Emanuele, fino a giungere presso il Santuario 
dì Sant'Antonio. La Reliquia del Beato, appena giunta presso la Chiesa 
di S. Agostino, è stata accolta da un'ovazione da parte del 
numerosissimo gruppo di cittadini che riempiva tutta la Piazza. Oltre 
agli stessi Padri Rogazionisti di Trani e dintorni sono intervenuti i 
rapPfesentanti del clero tranese, quasi tutte le confraternite, il Sindaco 
Dott. Carto Avantario, il Padre Generale, Giorgio Nalin. Questi ultimi 
assieme all'Arcivescovo Pichierri hanno rievocato la figura del Beato 
Annibale, le sue doti, il suo coraggio, la sua fede e il suo amore per 
l'infanzia abbandonata. La cerimonia è proseguita con la recitazione di 
una famosa e toccante poesia scritta dallo stesso Beato Annibale: 'lo 
l'amo i miei bambini'. Infine si è giunti al momento più sentito e 
aggregante: la Processione. Una lunghissima teoria di confratelli, fedeli, 
bambini, e bambine degli istituti antoniani, sacerdoti, tutto con ordine e 
raccoglimento. Da segnalare alla fine della cerimonia in Piazza 
Gradenico, un fuoco pirotecnico a sorpresa per la gioia di tutti, 
specialmente dei bambini. In attesa che il Beato venga proclamato Santo, 
quest'esperienza lascia senz'altro un grande arricchimento spirituale 
per meditare su questo grande persooaggio, che in futuro sarà sempre 
più cooosciuto dalla gente e sempre più presente nei pensieri e nelle 
preghiere di molti. (Giovanni Ronco) 

1• MILLENARIO DEll'APPARIZIONE DEll'INCORONATA 
Denso di iniziative il programma dei solenni festeggiamenti in onore 
della Beata Vergine dell'Incoronata nel Millenario delle Appariziooi nel 
bosco di Foggia (1001 . aprile • 2001), svoltisi di recente presso la 
Chiesa di Sant'Agostino. In questa Chiesa tranese la Madonna 
dell'Incoronata è venerata sin dal1800 ad opera dei Padri Agostiniani 
dell'ex Cooventoannesso. Per l'occasione, tra l'altro, hanno avuto luogo: 
una Mostra sul culto e la tradizione relativi alla Madonna dell'Incoronata, 
l'inaugurazione del Restauro della facciata principale della Chiesa di S. 
Agostino, un Concerto della Banda Naziooale del Corpo di Polizia 
Pen~enziaria diretta dal Maestro Luigi D'Addio, il ritodell'lncorooazione 
dell'lmmagile della Beata Vergine, l'inaugurazione del restaurato organo 
della Chiesa. Ospite di rilievo S.E. Card. A. M. Yavierre Ortas, Prefetto 
della Biblioteca Vaticana. Ad organizzare il tutto il Rettore della Chiesa 
di Sant'Agostino, Mons. Pietro Ciraselli, e la Confraternita S. Giacomo 
ApostOlo rappresentata dal Priore Paolo Carrozza. (Ruggiero Rutigliano) 

COMMEMORATO IL BEATO PIER GIORGIO FRASSATI 
In occasione de1 1• Centenario della nascita del Beato Pier Giorgio ~ 
Frassati (6 aprile), la Conferenza Vincenziana giovanile di Trani, ha 
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celebrato la ricorrenza con un trìduo, predicato da Don Vìncenzo 
Mìsuriello, Direttore del Centro Diocesano Vocazioni, nella Chiesa dì S. 
Maria (SS. Medicì), per giovani e fedeli. La commemorazione solenne 
ha avuto luogo la sera 6 con la S. Messa celebrata dal Coosigliere 
Regionale della S. Vìncenzo, Mons. Vìncenzo Franco. 

BARLE'JTA 

"LION CLUB DE NITTIS" 
Con decorrenza dat1• luglio 2001, e per l'anno sociale 200112002, il Club 
sara composto dal seguente cnttìvo: Presidente: Lucia Negroponte ~ 
-Past Presidente: Angela Dell'Etnia -1°VJCe Presidente: Anna GiaMooe-
2-Voce Presidente: Matìaogela Picardi- Cer.nonìere: Maria Grazia Vitobello 
-Segretaria: Gaetana Damato- Tesoriere: Anna Maria Sirignano-CeflS(lfe: 
Maria Rosaria Clliancone- Consiglieri: Elena Verde, Maria Rosaria Bianco 
-Addetto Sta~: Rachele Di Leo Palrrilessa- Presidente Commissione 
Socì: Marìsa Faggella. 

CELEBRAZIONE DELLA "VIA WC/S" A S. GAETANO 
Perviene in redazione la seguente sintesi e riflessione dì Angela 
Dell'Ernia che volentieri pubblichiamo: '1120 aprii&, venerrfi dopo Pasqua, 
e stata celebrata la Via Lucis nella Chiesa di San Gaetano. In questa 
circostanza è Slato consegnato il portone res/aurato a cura dei maestri 
ebanisti Sigg. Ruggero e Pasquale Strego/a. L'iniziativa ha avuto lo 
sropo di diffondere un messaggio recepibile anche dai laici, anche dai 
non credenti: senza grandi molivazioni, senza l'obiettivo di raggiungere 
grandi ideali non senza il nos/ro agire e il nos/ro vivere. Il Cristo Risono 
ci donala certezza che i nostri sforzi, l'impegno di rendere piil giusta e 
fra tema ques/a umanita non sono vani. La luce della Pasqua ci consente 
di romprendere ed accettare la Croce. La V'li! Lucis è 'fi!Jiia' della Via 
Crucis, ne conserva i traffi, i segni. l rappresen/anti del Uon Club 
lntematiOIIal e del Lions Club Leontine De Niffis si sono stonati di leggere 
i valori che predica il Lionismo alla luce del CriSio Risotto. Si sono 
augurati di diventare luce nel mondo, di "farsi soglia' per tragheffare 
quanti faticano ad affrontare il futuro e si lasciano sroraggiare dai 
fallimenti e dalle smentite. Si ringrazia Don Sabino Laffanzio che li ha 
osp#ati e ha permesso che un coro di bambini, alunni della Elementare 
'Girondi: direttj dal maes/ro Caputo e una scuola di danza, direffa da 
Angela Dimiccoli- acce/lente roreografa -realizzassero le 14 stazioni 
della Via Lucis. Per una feli<;e coincidenza, anche l'idea/ore della Via 
Luds si chiama Don Sabino, Don Sabino Palumbieri, salesiano, docente 
di Antropologia filosofica all'Università Sa/esiana di Roma e fondatore 
del movimento acclesiale: TR 2000, Testimoni del Risotto nel 2000. Il 
Lions Club si augura che la Via Lucis venga riproposta come momenlo 
di feconda preghiera, di rievangelizzazione di riflessione sui temi della 
luce e della gioia pasquale. Augura ogni bene a Don Sabino e ai suoi 
parrocchiani. Con Amicizia nel Signore. Angela Dell'Ernia' 

BISCEGliE 

CONCORSO MUSICALE "UNA CANZONE PER LA VITA" 
Il Comitato 'Progeffo Uomo', organismo cullurale per il rispetto della 
vita umana e la tutela della famiglia, ha indetto la 7' edizione del 
Concorso Musicale: ·una canzone per la ma·, rassegna regionale di 
canzoni inedite su !ematiche riguardanti il rispetto della vita umana. Il 
concorso musicale è rivolto soprattutto ai giovani e vuole sollecitarti ad 
esprimere attraverso la musica i propri messaggi a favore del diritto alla 
vita, dal ronoepimento fino al termine naturale. Tale diritto è sancito 
nelle fondamentali Carte intemazionali che ogni socìetà umanamente 
progredita si è data per definire i diritti fondamentali di ogni individuo 
umano, primo fra lutti, quello all'esistenza da cui tutti gli altri derivano. 

~ La manifestazione, oltre alla sua valenza educativa, si è mostrata un 
~ ;~do trampolino di lancìo per i gruppi musicali che vogliono farsi 

ascollare nella loro performance artistica. È, inoltre, un formidabile 
strumento per incontrare un pubblico numerosìssimo sempre più 
sensibile e attento alle tematiche sostenute dal Comitato. Le iscrizioni 
dovranno pervenire entro~ 10giugno presso la Segreteria del Concorso. 
Il Comitato, entro il 20 giugno, valutera le canzoni da ammettere alla 
manifestaziooe pubblica che si terrà domenica 22 luglio. Saranno 
premiati quei brani che, a giudizio di una Giuria di esperti e di una 
popolare, avranno meglio espresso il messaggio sul diritto alla vita.la 
canzooe vincitrice sarà iscritta alla seleziooe per il "Concorso Nazionale 
Cantavi/a' di Pavia. Per informazioni e per richiedere il modulo di 
adesiooe telefonare allo 08013955460. 

CORATO 
l 

PARROCCHIA S. CUORE DI GESÙ 
Nel periodo quaresimale don Ruggiero Rutigliano ha pubblicato la lettera 
pastorale per i fedeli della parroochìa in cui opera pastoralmente, Sacro 
Cuore dì Gesù in Corato. È un lesto semplice e di facile accesso 
oomposlo di alcuni brevi capitoli. li titolo sintetizza un concetto chiave 
del Vaticano Il: '// popolo di Dio in cammino'. la prima caratteristica 
che si risoontra è la centralità della Parola: sono !)fesenti diverse citazioni 
bibliche che sottolineano la fonte e il modello degli aspetti all'interno 
sviluppati. Nell'introduzione il parroco punta su tre aspelli fondamentali 
a cui la comunità parrocchiale deve riferirsi: l'unità, la formazione e la 
ministerialità. L'icona biblica è centrala su due 'eventi" esodali: l'esodo 
di Abramo da Ur verso la terra promessa dì Gn 6 e l'esodo del popolo 
ebraioo dalla schiavitù egiziana alla libertà di Palestina (la legge e la 
terra creano il popolo di Israele). Non manca, quindi, l'accenno al Nuovo 
Popolo di IStaele, la Chiesa, nata dalla morte e dalla resurrezione di 
Gesù Cristo (1 P12 e Eb 4). Dalla Parola nasce il confronto con la realtà 
parrocchiale: il sacerdote sottolinea aspetti positivi e negativi che la 
comunità manifesta alla luce dei brani citati. E allora? Seguooo i tre 
capitoli (Cosa fare, Come fare e Per mettere in pratica quanto dello) 
che ooncentrano 'questo pi<;co/o progeffo pas/orale' sulla liturgia e sulla 
carità: la romunità parroochiale sì soopre una nella liturgia (non solo 
nella Messa!) e nell'azione caritativa (non solo elemosina!). Alla fine 
vengono dati piccoli consigli su come vivere il resto del tempo dell'anno: 
la Quaresima, il Triduo Pasquale, il tempo di Pasqua e il mese di Giugno. 
Si segnala una affermazione molto significativa: 'Impegniamoci a fare 
dena comun# a parrocchiale un luogo privilegiato dove vivere fesperienza 
dell'amore fraterno ed evange/i<;o, quasi fosse una stanza in piil della 
nostra casa dove ognuno può incontrare il fra/ello e non invece un 
ambiente dove ognuno e intento alle proprie preoccupazioni'. Perché 
noo rominciare a vedere la parroocllia cosi? (Ruggiero Rutigliano) 

SAN FERDINANDO DI PUGliA 

PARROCCHIA SAN FERDINANDO RE 
la Parrocchia ha un nuovo indirizzo del sito internet: llllllJl 
web,ljsca!jnel WsanferdjnandQ!e. 
l'e-mail, invece, è: sanferdinandore@libero.it 

DAL VASTO MONDO 

RACCOLTA FONDI PER PIO NICOLA 
Continua la gara di solidarietà per il piccolo Pio Nicola, dì 7 anni, di 
Canosa. Affetto da rara malattia, urge di delicato intervento chirurgico 
negli Stati Uniti. Chi volesse esprimere la propria solidarietà verso Pio 
Nicola, può utilizzare il conto corrente bancario ·una luce di speranza• 
(n. 100839/56) presso la Banca di Credilo Cooperativo CANOSA 
LOCONIA (CAB 08606 - ABI41400) 

o 



LA SCALA DI GIACOBBE 
tO k&IS ,J, bi~k& 

... una serie di impegni e la speranza che siano un' occasione per la scalata alla santità 

l MAR S. Gft.tStp[)t l~l'Or:uore 
Trrmi: Chi.:sa di S. Agt')~lln6. ore 11.30, Ct:lebrnziooo 
presicdulu d1.1l Card. Sel>a~'1it•ni il'l occasioncd<:l millcnnrìo delr:,ppa­
rizi\1nc: dcilla: Madnnnrrddl'""ln~ml,fllts di Foggin 
Burlf!lto:. ore J 9.00.J\rrivo deU'iCooa dcU'l Mhdou.na dello SlcrpelO. 
So1c:nnec;c;;:lthratml1c euc:;~t1sticu pres1c~uln dn Mons. Pì<:hteiTi 
Bi'ìctrl)li~: 1\nniv~arln dcllu Dctlk:tziunc: t.lollu Concattèdmle 

2 ,,1J:.'R 1hwì: Snlt• dcllw bthholecn d.tOCesana~ on: 20.30. rn­
l''<liHro del Vosoovo c dd Vic::uio Generutc: con In Conltni~sione M1-
gmzioru e retari\'1 ruferemi JXtrrocchiali 
Qt~rl("tUJ: P;lfl"'Cc:hiu S. filippo, nrc 18.00. 1t Vc.s:t,)\'tt inconrrn l 
c;re.~imnndi 

HIJ,:t'[iltt: Seminari·u. ure 10.00. a curo dttl ~~111m l)lot-e .. ••oum VOC3· 
rioni. Tncontm pcròi)Cr.•tori pa.S'toro.le (amiUan:c le farn.iglic. Rçlotore: 
Dcm Tqnulo l.,.ùdinA, Vite.. Oire.nme Cerum Nn1,tQmlle ~UJ:ion• 

3 010 Troui: Sunwario di S. Mru·i11 di Colonn.:s. S. Mec:s:t pre..;.ie· 
dut.a dl.t M\Jn~ Pichicrri 
1'trmi: ore 12..30, Proce.c;sio11c: cnn il Cmcil'i~o di Columtl,i 
Tmni.- M,•nascew San Oio,,anni. vro 17 00. :l eu m del CCJHI o 
Dl,lCes.am' V,)(::u.ioni. Adfflll7Jùne voau.ionttle per l11 e••munilà di Vita 
C()n!'BCI'aln 
Tnml: P.arrocch.:1 S. Muri.a de1le Cit:1.1,ie.. nn: 19.30. Coc;o duudiuo ili 
prepamJone (Il m:urin1onio 
llisçeg/Jtt: Semin:1rio, ore 20.00. n c:um del Centro Dit)cqnnQ \Vcn· 
~unl. btcOntro per eftlé."Chistl e i.locctlti t.U religione. Rehttore: Don 
Mlntmo Comncchia. Direuore CeJuro Regiona.te Vocazioni 

4 VEN 1'mni: ore 19.30. lnnug.1.mrzinne nuhvu otedc del Mm\;C:\') 
Oioc..-c:~a.no 
Dttrltt.tlfl· P:u'T'oochi:• Santo Sen<•lcru. ore 19 45, in ~dmle det.s<r 
Anniversario dello e1evazionc a Basmca Pontificia dclln C.hic..'>:J, Con~ 
facM.n lill "Sturia. $imlwli ~ \'fglfi dc-Jit1 8(rJiliNt (/r../ Smua StJ'nlrm 
tu. Rarll11ttJ ••. 
R.cl:uore l)asqun.le Cors1, Univcl"$"itb degli Su.Jdi ,,;h Han • Mm:tm roto• 
grnOca ~ulln O :etilica 
B<lt'ltftlel: Parrocchia S. GincomQ~ ore 20.00. n ~ura del Cenlto 
Oioç~an('t \"vcataoni. Veglia~~ pn:ghÌU'J per i g~m·anl c:on l:l ~n· 
Ut dei saccrd<>li ordinati n.e1r anno 2000 

.l SA B IJnrll'(tn.! P:tJTOC:Chiu S. OiitcOfiiU, on: 1930. Onllnat.ione 
prcsbitcrnlc di Don Su vino Pihmnino 
lli~Cf/J;U~( Seriunario, lncontm pmpctlcutit~ pt:t Il dlltecmm(l pcnuu­
nénle 2{)()(lf200I 
Complc:annc, ~i M<ms. M•chele Seccm 

6 OOM IV DI PASQUA 
(;iom::ata Mondi-ale di prt{!.hiera per Je ' 'ocirdoni 
Tmni: Monastero di S. GioV1mnj, dalle 9.0(}allc:.IJ.OO. rititf) n::liij.iQM! 
?fmri: Santuario di Sttnt'Anto.ttio. Qre 20.()0. Rcciull sul beat n l, An· 
nihale Dì Fr • .mci.n.n curo ll..::t Gmppo ''Cubrl rusviguuti1

' di Trinh.npoll 
81.ft'(fg/Jt!: Patr()C("hia della Mi.scrict)r~m. ore 11.00. Cr~.:sune 
/Jh'resll~: ConcQlledmle. ''~ 19.tl<), Cresime Po:.m)Cchic. S. Adocno, 
S.. l;)omen•co. S~ Mnnco 

7 /#UN Tram: Curia. Còn:sigliò Dit'Xuàno AllDri Economico 
Barlrun· Pnm»:hw S. Filippo. Qionmto Donnzionc Songuc. n cum 
dello Frotrc. 
Oisctglle: MomL'ilcru s_ LmgJ. un: 20,00, Scuola di preghiera I:>Cr~uo-­
\l:llli, .., cura del Centro Olt'!Ce$ano Vocazìonì 
Cornptennno di Mons. Giuseppe Catat.a 

8 MA R Barlellh: Heatn ''t~ine Murin dello Slerpt t n, potmno 
principale della Clnà 
Trani: MonOS:[att di CoJol}nn. ore 20.30.Inconuu con l \'l"1onllm llel~ 
In GMO: verso una rnis.o~;ionedioces."lna per i giovani 
Htlrlr!ltn-' Olncutlrdrnlt', M)len1-.c c.:oncelebr.ainrh! presieduta dD MoriJ. 

P1chtern 
Bi.R"eglie: S. Muueu. clre l J .l S,S. Mt'"'>$a t:.)upplìc:• PrcsiWc. Mun). 
Pichierri 
Cnmro: Chiesu dei Capl>ut-clni. un: 2().00. Scuula di p1~ghierJ pt:r 
gio,·ntti, n cun.tdel Centro Diocesanò Voctlzio.ni 
Macylumtw Pm Ql'i.ll S Giu~ppe. ore 20.00. Scuolu di pregln~nl 
per giOvani. il t..-unl tJel Centru Di~n•> VOèai.ioni 

9MER 
l.uei< 

Trani; Pnfll)Cchia Mnd<lnna dd Por.to. ore 20.()(). Vi_j 

IO 0 10 Corato:$. Cataldo, l'nlrono princip"le della Cirtò 
Trm1i! lSR, c..JWle ocO 16.00 :JIIc 20.00. COrM\ tllaggicWnamento inlte­
gnaJUl dì reliJ_:;ione 
Tra1•f: Pioz.zo S. Agmtinu. ore 19.30, Acrogliçnz~ dell'in~igne Re li· 
quin del C\lorc dcll'ndN t\nnibole 
Trmri: ~u1'1Xt'h i.a S. Marili delle. Or.rzi~ C'l't' 19..30, Cor~) citwdiuU 
di prepamzionc ulmtunmonio 
flarlot((l; Suntunrio dello Stcspeto. ore 'lO.JO. lnrontm orgànit:t."ltivo 
Torneo ..Jioces.ano dì calcio '1Beuto Giuseppe Mu.rol!o" 
(!(lf'(ffQ.' Chtcso Mndn:, ore 10.00, solenne cclcbrnzionc in occ:usttm.c 
della ~e~t.a di S. O tHdllu pre&l.:duc.a d:t Mom Pitbierri 

Il VEN Trum: PnrrocchJa S. Fr::tncesco, Accog.lienz:l dcll'in.'>l· 
gn~Reli<1uìo del Cuoredcl Podn: A1111ì~ale 
Tfl'ni:SM~ dcllll bfblio<eca dioc:e,<ana, ore 2U.30. ,nçomrodel Ve.sco­
\'0 e del Vlc~ulo O~nernlc ron 1.:1 Cnmmlsrionc: Cuhum ~ comunic:~ 
z.ioni sociaJl c rclativì refcremj pa.rrucchittlì 
/klrltttt/1; Mnnn..,tcm S. RUggiero. nrc '20.00. Sc:uol:- di prcg.hi!!rn pd 
giovani. a cum del Ceutro Diocesano Vocazioni 
Bm:efl/ltt: Seminario AtciveS<:ovile. ~ 9.30, Ritiro ~p1ritunle de.l 
clero 

12 SAH rrum: Parrocchia S. Fmncesco, ore 18.30, Cresirne 
{Ji,n:~gHc: Seminario. lne:on~w nmpedeUiicO per il diacon~t(.'i pcnnn­
nentc1ll0f)ll0!) l 
8i,t('~gllt: Semìnario. Q[CI 16.Jl), Mun\entl) di convjvi:~lh~ romlòUÌVU 
per i Diuçoni pcrm'Wlcnti 
Bi.u;t~glie: Seminario, dnHc: Qte 16.30 nlJe u~ l ~.()(). n cur:rdtl Ctn• 
tro 01uccs1111o Voeuzjon] o del Scmbuuio Diocesano. Groppo "So 
Vuoi" su1 temu " /11 l'reglritm(•qn il Mat!\'tm" 

13 IJOM V I)OMKI'IIC\ l>II'ASQUA 
Giornuta pc.t Il ~oSil1,!110 CCQru.>mico dellit chicsft (uuo J>tr miti~) 
T rimi: SnniUario M~donnn di F:ltima. Acco~lil'M.It delrinsig.ne Rcli .. 
quin del Cuore del l'o<lrc Annìb:ilc 
Tro~•l: C.u.utdtnle, ore 18.00. C~iime della Parr~X:c.hio Mttd!)nna t.ld 
l'o'l1.0 
/Ji:rrrg/ir .. Semimuio, ore 9_1() fino alle ore J7.{)1).;:, t\lm del Ccnlm 
DiOC:~u)O V(X:"n.J.iOni, luboràtot'iO delln fçde pc:r giovuni blll tema 
••J..afoclnldl~ CIH<W"'(i\L~,;l2·35) 
/Ji$ct·glie.: l>rnroçchin dciJn MW:ricordit~, ore J J ,00, CresllllC 
s\ F"cnfimuult1: Parrotclno s. Ft:.l"\ltnfln<Jn. Qn: lcl-30, ln((liUru çiUU· 
di nn dei mlni.!>tri Slrn\lrdinari deii·Euttue,.io 

14 J.UN Roruli,..A,ssemhleu Gtnt.rulll dci Vt.'!-l"'vi, Ano n l 18 
Trtml: .SU.In cJèll11 bibliotecOl dìot:esanu. ort 20.30. Incomru del Vesco­
\0 c daJ Vìcurio Gcncro.lc con lo Commiss1ooc l~anuglia c V1ta ..-: 
rdm.lvi a~fe:tcJlti pàiTOCchiaU 
/Jis.ugbe: Seminario, dnlle 17.30 alle ore 19.30. lncomm nJI'mterno 
4.1cl ConKt fonnnUvf\ per i1 MinÌ<\t4.t-rtl del Lcuonllt.l e dc.ll" t\Ct'-c)1ltalo 
TriiJ/(UJKIU: Chiesa di s. A1\nn.. ore 19.00. ScuC)hl di preghicrn per 
g1nvani. u 1.-urJ dd Cr:mro Oi~~mo Voc::ll.ioni 
Gnn•inn: Aeco,p.licn(A dC!Il'i.ns:i:gne Relittnhl dcl Cuore dcl PiJdrt.An .. 
mbalc 

IS MAR ·rrmiwpofi: Purr(h:chia BMV di l..orcw. ore 9.0(). 2 
Cittcht$i per le ~ig.nnre ~ 

39 ~ 
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16 MEFI 'l'rmr/: Purroccbia degiiA"l!cll CustodLA<-c<J!'liellLAdel· 
l'insigne Rc:liquuì dcJ Cuore del P::tdre Anmtmlc 
Bi~t·rglle Seminario. d:llle 17.30 nlle ore 19.30.1ncontrn ull'intcmu 
del Corso fom1111ivo per il minislero del Ministero Sltnordinnrio 
del!" lllleowuw 

l 7 QI O TrnuJ PnnoccllÌil S. Gìu..'ltppe. Atcogllc.n1.41 dt:U'fn.:Hgnc: 
Reliquia del Cuore del Patire Annib!•le 
·rrmri: Porrcxx:hio S. Mori o delle Grnzic, or< J 9.30. Co"'o cinadiqo di 
pn:pumzione :.l m.11rlmonio 

18 VEN rmni: Ptu:tocchi:t MnriaSS.Addolo(J:ll.d.Aceogliet~:ttlcl· 
l'insigne Reliquia deJ 0 1o-re del Padre Anmbale 
Tnmi: Chiesa d1 S. Tonm. <Hc 19.00. S Mes:.o"' prc.<~:ie~hua thJ Mc)n,. 
Pichleni 
frwri: Porrocchin S. Giusept>t, ore 20.00, Scuola di preghicm pc:r 
giovunì, n cum del Ctnti'Q Dic)(;cW'!O Vocnzionì 
Mulfe.ua: J~n11fiCtO Seul1mtriq Regton,tJe P~gheJ.t;.Annq 7..er<t, Cbfa­
mmi n tc:.rtimlmltll't' lfl glt~ih 

19 SAO Tr(mi, P:u1'0cc:hilt S. Giovanni. ure 19.00, Cre~ime 
BarlNtq: Concaucdnale, ore 16.30. i ncQnlro con Hlltj i crc.~illl!.m~h c 
c:rc.1hh:ui di quc!il 'll.nnC'I in Ciuh 
8ù·rrklie: Seminario. Incontro propedeuliCO perii dfaconuto pcrmD· 
nenl.e"'l000/2001 
Coro1o: Ch1esa Madcc., ore 17..30. SolenneAccoglient.a tJèU'l.nsigne 
Rehqu1a MI Cuore.del l)adne: Annibale a Corllto 

10 DOM VI OOMENICA Dll'ASQU,\ 
Tmni· Porroc:chi.,1 Mttdunnn tli F:uirn:1, n·re Il .()(), Cre-;imc 
Barlt•ua: l>ci.I"TC)é(:hin S+ Filippo. ore 8.30. Cresime 
Botlt:lfa.: Saoruario dello Sterpeto, ore 16.30, R.itim ~1ri1Ualc: cnndi­
d:1ti :u miniSteri istituti 
JJ;scctglif!: Pn.rroC'\:hiu S. Sih·esuo. oc~ 19.()(1, Cresime 

21 LUN Tmui: Cunu. d~JIIc 16.00 nlle 18.00. Stuolu dci C1tcchi­
Sii tl~gli ndullt Mon ... Oitwtlnn i Ria:hii1ti. "Mim~ttrm df Gui4 a 
Gri'UWlemJ,Jt ·• 
Bt~rldllat a cunL dcii'U.N .. LT.A+LS.L, vmgg1o a Lourdc~ 

12 ~\fAR 'frmiu111Qii · P;•rrcx:chul BMV d '• t..orcro, ore 9.00. 
Crr""""'i per le llgnon: 

lJ MER Arrrriv.,...rill dellr• nroscllu (2.'1/0511929) del S.n•o di 
O io P. Giuseppe A. Leone 
Trtmi: St~hi deU1~ hihliOCl"c:• dìucoanrt, ore 20.30.1ncnmro (1(,;.1 Ve~ 
vo e del Vicario Gctk:'ì'alc con ht Commissione Scoolu c Uni\'èi'Si'tà (> 

relt1t1't'1 •efen:-1\JI p:U1<1CC1hmh 

J.l G/0 Tmrrr · P:u:rocchra S. Moria dclloGmzrc, ore IY.30. Co<><> 
ciundino di ptep:;~m'l..ione W nU'ltrhn<mlo 
l)arf~llll: Concauedro.le. ore. 21.30. D com del CDV. incontro con Il 
tto,•e.lll> ~crdocc don S:win(t Fil:snnin<l 
Cerato: Parrocchia S. Gerardo. ore 18.30. Cm une 

25 lreN Thuu; Mu.seo Dioces:'lno, Jnconuv umtnrio sul lemn 
' 1ANk"llt tt'u/t>gki, giundltl, pa:;tQrall cltd .<rlntxln Jùx·eson(J'' 
S. FcnJJru,tlo: J>arrocohia S. FerdJnando. on: 20.00. Scoòlu di pn:­
ghteru per giovnni. a cum del Ccnnv Du,>ce.suno Vocaziçmi 

16 $1\ IJ Trom: l'itm,x;clna S. Clmtr.a.. o~ 19.00. Cre,:uuc: 
H1J·CC$lie: Sèmi.nurio. lncc-ntm proJXdeuliCC> per il dìlat..'<):IU~IO penn:t~ 
nenie 20001200 l 

l7 JJOM VlllJI I'ASQUr\ • ,\ SCENSJONI!: DEL ~,GI'<Ol!E 
Gil)rn:un di~c:.~mnn drl QnotidiJmo tnllolìc:o "t\\ \'Cui l't'""' 
Ttmr;. Fe.\10 dcll'tJ.N.I.T.A.LS.I. ul Snmuario Mndontt;tdi Fatlmb 
f)lsce$llt. ore 11 .3(), Parrocchio S. Pic<m, Cresime 
Jliscegllt: Srminuri(t "Don Uht'\ \Jl't' 16.-;30. GruJJpo "St Vuol' f<ul 
1em.o ''Cdf!bridmo Il SfgttQrc clf!.lla giQiu .. 
IJI1uglit'-" P1U"f''Cdlia.S. Maria tli Pa~st.vlii. ore j 8.00, Cresìmc 

18 LUN 8ifCtJJIIt:: Scminoriu •·o.,n UYtt". ore 9 .. "'-1. GmppP "l..cvìt+ 
!411 team• "IJJ gt'Qln (1/ CrHw ~ delltJ $pinu,~•• {(h• 16.22) 

2 IJI.tce811t: Seminario. dalle 17 .3() :tUe urc l IJ.MJ, JI'k:Otu.ro a.ll ' iuu:rnu 
~;; del Corso CormMlvo per li Mi1ust<ru dol U!ltoruw c dell' Accollmw 

19 .MAR Troni! Curln. ore J6.00. inconltti di: li' An:iv~oovo oon 
lu Conmussìonc. Dmcunuto Pernmncntc 

30 MER S. Jltrdùumdo: F~"ta di S. Ferd.innndo Re:. patrono 
principale dello O liò 
Mrrnoriu Uturgìctt del Btato Giuseppe i\JaJ•eUo, fondatore degU 
Onloti di S. Giuseppe 
Tmnt: C:medrnlc: cm: 19.00. cclebrntione del Tridm> in OllOf"e di S. 
Nice)l:l il Péll~grino. PoU'uno deUll Ciu~ c deJI'ArcidiO<."CSi 
TrwitnJHIIi: Pam:K.'<lhiit Modonn;t di L.•rc1o, S. Mcs~~~ preslethun da 
mons._ Pidlieni 

31 GIO VJs1Ul7Jone-drolla Benua Vergine Maria 
T ((lui: Cauedmlc. in occn..::iOIJe della Solennità di Sau Nicc>hi Pelle+ 
grinQ, Putronn dclln Cinà e-dell' Arcidiot:c,J, vre 19,00, U1urgi.a dt:.llrt 
Paroln pi'C:!;itduu.1 da Mon.s. Ph:blerri 
Troni: Parroc-ch1a S. Moriu delle Orazte, vrc 19.3Q, COn;Q ciU~tdinu di 
pre{).'lrazhme ttl nuurimonio 
CtJroio: Srunuario Modonna delle Gruzie. ore IS.30, Solenne celc­
hrazluue pre~iedm;L W Mo~ Pichierri 

l VEN 1l'tmi: 1n occosiurre <k!lu Solennltiuli San Nicolr1 U l'ellc­
gmJo~ patrono dell:t Ciuà e <Jell' An:nhoçc::S;t, Cutedn•lc. o~ 19.00. 
Soletlnc celebtUi{)ne liturgica presletlutli da Mons.. PICh1erri 
Rt~r/QIItr: Concauedrolt. all'alba S. Messa c ritorno dell'Icono dc;lln 
M.:stlonm. ddiQ S1apcw all'omonimo S:uuu:Lrh~ 

2 SAB Snn Nicolo li Pellej!rlno, patrono di Trnnle dell'Arei· 
diocesi 
Tmni: Ccolro Oioces:mo diA C, Stuol:~ tJi,J«.s.aM di fonn:u:itmc nn i~ 
m~h1rc dd ~nurc Ciovunl 1° inoon1tt1 sul ten•m •'L 'fdt>lltftc) dt'l f;n~ 
Jlltmo'' 
'l'remi: C"uedn11e. Veglio di Ptr1~eco.sl.U 
8/oicegllt!; $entin;.tl'in. lnctnnn-. Jlf'll'podeutico pCJ'il diaconJLtQ pe:nn.ll· 
ncntc 2000/2()0 l 
Mucy/rcri/11: l'orTOCC:hin S.M. c\usllimrico, ore 17 .30. C.ruimc 

J OOM OOMF..NICA DII'EN'fECOSTE 
Bittcxllr: l';rrru«:hi• S. Ago>lino. ore 19.00, Cl\:$ìme 
Mlll-,:lleritu: P!ul'()C;Chin dell' Addoi61':'Utt. ore 11.00. Cn.~ime 

4 J ... lJ]\1 Tn nuUtinuln Confcren1.:.1 Epistop~llc Pugliest 
Hurlt~un: Cone:medmle. ore 19.00. S. Mess.Un oocus:io.oedellD ncor· 
rcnza li1urgic;~ tlcl Beato Filippu Sm(11done, funduH~n: della Cungre--. 
gwtione dc: l le SuQI"': del Sacri CucH·i 

7 ()10 TnmL· PolrrOCt'lua.S . .Mnriu de.lle Gra)"..ie. ore i9-"0. Coou 
cmadino di prc.parlll.ione "' mmrin1onio 
1rù,lmuub: P,Jml<:chin M"donna tH l....urelo, ure 18.30. Cre.~timc 

9 5118 7'roni: Ccnll1l Oi<>ecsono di AC. Scoolo diooesonn di for· 
rno.done mumuiO(e del seuut~ Giovani. 2" lnOL"1~1lro $UI trmft "La 
(;t'UitiiJIC(IIUIIItù" 

Tmnì: P.;lrtocr:hi>~ Angeli Cu\lodi, ore l 8.30. Crcsimr 
81,rceg/l~; Sem.in:lriO. tncc>ntt() pròpedeulico pct il tlia.coruuo pctma~ 
nentJ: 2000/2110 l 

IO OOM X 01(1,. TEMI'O ()RU. · SMil'lSS IMf\ T RINI'r,i. 
Bnrltifa; Pormcchfa del Cunre Unnuw:n1ult). ore 19.()0. Cresin1e 
Ctiro1o: nel pomeriggio. il Vescovo :1l riti m del Consiglio pi,Slornlc 
ì'.Omde 
,\1mt:lu•riJtt: Chi~ MmJn; ore flt30. C.rèSimn 

Il /..UN Bilc~gli~· Chieiadt-1 SS+ Sulvu.Lon:r, ore 19.00, S+ M!Z"'a 
rrc$ìetluto dh Mnn~. l>•clucni 

IJ M.ER Trtmf.· Ch1~~ di S Amomo. nre 10.00, $. Messa preste· 
duta da Mott>; Pìchi~rri 

/4 GIO "'""' P•m•:chiu S. Mllrin dello Gra7ìc. ~re 19.30, C or"' 
.ciundino dJ prupanrtiu-1lt u1 nuurinu)nio 




